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Con decreto del Presidente della Regione n.
0107/Pres. del 26 aprile 2002 è stato prorogato dall’1 feb-
braio 2002 all’1 febbraio 2003 il termine per l’ultimazio-
ne delle espropriazioni delle aree necessarie per l’attua-
zione della sede di agglomerazione industriale in Comune
di Maniago (facente parte del nucleo di industrializzazio-
ne della Provincia di Pordenone), fissato con i decreti del
Presidente della Giunta regionale n. 029/Pres. dell’1 feb-
braio 1999 e n. 024/Pres. dell’1 febbraio 1999.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
26 aprile 2002, n. 0108/Pres. (Estratto).

Proroga del termine per l’ultimazione delle
espropriazioni delle aree necessarie per l’attuazione
della sede di agglomerazione industriale situata in
Comune di Montereale Valcellina.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0108/Pres. del 26 aprile 2002 è stato prorogato dall’1
febbraio 2002 all’1 febbraio 2003 il termine per l’ulti-
mazione delle espropriazioni delle aree necessarie per
l’attuazione della sede di agglomerazione industriale
situata in Comune di Montereale Valcellina (facente
parte del nucleo di industrializzazione della provincia
di Pordenone), fissato con il decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 028/Pres. dell’1 febbraio 1999.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
26 aprile 2002, n. 0109/Pres. (Estratto).

Proroga del termine per l’ultimazione delle
espropriazioni delle aree necessarie per l’attuazione
della sede di agglomerazione industriale di Pinedo
situata nei Comuni di Cimolais e Claut.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0109/Pres. del 26 aprile 2002 è stato prorogato dall’1
febbraio 2002 all’1 febbraio 2003 il termine per l’ulti-
mazione delle espropriazioni delle aree necessarie per
l’attuazione della sede di agglomerazione industriale di
Pinedo situata nei Comuni di Cimolais e Claut (facente
parte del nucleo di industrializzazione della Provincia
di Pordenone), fissato con il decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 025/Pres. dell’1 febbraio 1999.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
26 aprile 2002, n. 0110/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Piano terri-
toriale infraregionale della XI zona industriale di
interesse regionale posta sui territori dei Comuni
consorziati di Cividale del Friuli e Moimacco.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0110/Pres. del 26 aprile 2002 é stata approvata la va-
riante n. 2 al Piano territoriale infraregionale della XI
zona industriale di interesse regionale posta sui territori
dei Comuni consorziati di Cividale del Friuli e Moi-
macco, adottata dal Consorzio per lo sviluppo indu-
striale del Friuli Orientale.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata a libera visione del pubblico presso
gli uffici del Consorzio per lo sviluppo industriale del
Friuli Orientale e dei Comuni interessati.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
26 aprile 2002, n. 0111/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 3 al Regolamento
edilizio del Comune di Tavagnacco.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0111/Pres. del 26 aprile 2002 é stata approvata la va-
riante n. 3 al Regolamento edilizio del Comune di Ta-
vagnacco.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
2 maggio 2002, n. 0117/Pres.

Scioglimento del Consiglio comunale di Varmo
(Udine).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Consiglio comunale di Varmo
(Udine), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 14
giugno 1998, è composto dal Sindaco e da sedici Consi-
glieri assegnati;

CONSIDERATO che nel citato Comune, in data 22
marzo 2002, dieci Consiglieri, su sedici assegnati, han-
no rassegnato contestuali dimissioni dalla carica, pre-
sentate con dichiarazione regolarmente assunta al pro-
tocollo dell’Ente;

CONSIDERATO che, in virtù dell’articolo 23,
comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23
continuano a trovare applicazione nella Regione Friuli
Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142;

CONSTATATO, quindi, che si è verificata la fatti-
specie per lo scioglimento del Consiglio comunale pre-
vista dall’articolo 39, comma 1, lettera b), n. 2 (dimis-
sioni della metà più uno dei membri assegnati, non
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computando a tal fine il Sindaco o il Presidente della
Provincia), della legge 8 giugno 1990, n. 142, così
come sostituito dall’articolo 5, comma 2, della legge 15
maggio 1997, n. 127;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 4,
della legge 8 giugno 1990, n. 142, lo scioglimento del
Consiglio comunale determina la decadenza del Sindaco
e della Giunta e che, ai sensi dell’articolo 39, comma 3,
della stessa legge, con il decreto di scioglimento si prov-
vede alla nomina di un Commissario, che esercita le at-
tribuzioni conferitegli con il decreto stesso;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per le
autonomie locali n. 5, prot. n. 3350/1.5.3, del 22 marzo
2002, con il quale, in applicazione del disposto di cui
agli articoli 37 bis, comma 4, 39, comma 1, lettera b), n.
2 e 39, comma 7 della legge 8 giugno 1990, n. 142, non-
ché dell’articolo 23 della legge regionale 4 luglio
1997, n. 23, è stato sospeso il Consiglio comunale di
Varmo (Udine) ed è stata nominata la dott.ssa Laura
Barazzuol, quale Commissario per la provvisoria am-
ministrazione del Comune, fino alla data dello sciogli-
mento del Consiglio comunale stesso;

VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993,
n. 2;

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9,
e, in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Vene-
zia Giulia la competenza ad emanare provvedimenti
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei Consi-
gli provinciali e comunali e la sospensione, rimozione e
revoca degli Amministratori, salvo i provvedimenti
adottati dallo Stato in base alla normativa antimafia o
per motivi di ordine pubblico;

VISTO l’articolo 23 della legge regionale 4 luglio
1997, n. 23;

VISTO in particolare il comma 2 del predetto arti-
colo, il quale prevede che i provvedimenti di sciogli-
mento dei Consigli comunali e provinciali e di nomina
dei relativi Commissari sono adottati dal Presidente
della Regione, su conforme deliberazione della Giunta
stessa, adottata su proposta dell’Assessore regionale
per le autonomie locali;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1224 del 18 aprile 2002;

DECRETA

1. Il Consiglio comunale di Varmo (Udine) è sciolto.

2. La dott.ssa Laura Barazzuol è nominata Commis-
sario straordinario per la provvisoria Amministrazione
del Comune suddetto fino all’insediamento degli orga-
ni ordinari, a norma di legge.

3. Al predetto Commissario sono conferiti i poteri
spettanti al Sindaco, al Consiglio comunale e alla Giunta.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’articolo 23, com-
ma 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, sarà tra-
smesso al Comune di Varmo (Udine), al Commissario
del Governo nella Regione e all’Ufficio territoriale del
Governo di Udine, nonché pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 maggio 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
2 maggio 2002, n. 0122/Pres.

Attribuzioni di beni immobili del patrimonio re-
gionale alla Direzione regionale dei parchi e alla Di-
rezione regionale delle foreste.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42
ed in particolare l’articolo 79, comma 1, come modifi-
cato ed integrato dall’articolo 9 della legge regionale
6/1997, che prevede la definizione - con decreto del
Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione
della Giunta stessa, su proposta dell’Assessore regio-
nale ai parchi di concerto con l’Assessore regionale
alla finanze - dei beni immobili del patrimonio regiona-
le da attribuire alla disponibilità, alla gestione ed alla
vigilanza dell’Azienda dei parchi e delle foreste regio-
nali a decorrere dal 31 marzo 1997;

PRESO ATTO che con decreto del Presidente della
Giunta regionale 11 giugno 1997, n. 0199/Pres. sono
state attributi alla disponibilità, alla gestione e alla vi-
gilanza dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali
i beni immobili del patrimonio regionale;

PRESO ATTO altresì che con decreto del Presiden-
te della Regione 8 marzo 2002, n. 064/Pres. si è provve-
duto ad attribuire alla disponibilità dell’Azienda dei
parchi e delle foreste regionali i beni immobili e mobili
e relative pertinenze costituenti il complesso aziendale
«Volpares» (schede di consistenza numeri 432 e 433);

PRESO ATTO che con deliberazione n. 816 del 15
marzo 2002 la Giunta regionale ha ridenominato
l’Azienda dei parchi e delle foreste regionali in «Dire-
zione regionale dei parchi», ha soppresso il Servizio
del le foreste regional i posto al le dipendenze
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali ed ha
istituito presso la Direzione regionale delle foreste il
«Servizio per la gestione delle foreste regionali»;

PRESO ATTO che con deliberazione n. 1325 del
23 aprile 2002 la Giunta regionale ha individuato i beni
immobili del patrimonio immobiliare regionale confer-
mati alla disponibilità, alla gestione e alla vigilanza ri-
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spettivamente della Direzione regionale dei parchi e
della Direzione regionale delle foreste;

DECRETA

1) per il perseguimento dei compiti ed il raggiungi-
mento dei fini istituzionali indicati nella legge regiona-
le 30 settembre 1996, n. 42 ed in funzione delle modifi-
che apportate con deliberazione della Giunta regionale
n. 816 del 15 marzo 2002, sono confermate alla dispo-
nibilità, alla gestione e alla vigilanza della Direzione
regionale dei parchi, tra i beni elencati nel decreto del
Presidente della Giunta regionale 11 giugno 1997, n.
0199/Pres., i seguenti beni immobili precisati nelle
schede di consistenza del patrimonio immobiliare re-
gionale:

- n. 252 ex proprietà ittico agricola friulana a Ber-
tiolo;

- n. 258 terreni ex proprietà Bucher e Vita a Tal-
massons;

- n. 304 ex Azienda agricola Salvador Bortolo e C. a
Rivignano;

- n. 377 Risorgive di Talmassons a Talmassons;

- n. 378 Parco naturale delle Risorgive di Talmas-
sons a Talmassons;

- n. 386 Parco naturale delle Risorgive di Talmas-
sons a Talmassons;

- n. 317/p Beni ex ENTV Azienda Agricola Vittoria
- Val Cavanata a Fossalon di Grado (ora sostituita con
n. 422 - Beni ex ENTV Azienda Agricola Vittoria - Val
Cavanata a Fossalon di Grado e beni ex proprietà
ERSA ora proprietà regionale ai sensi della legge re-
gionale 20/2000 articolo 1, comma 62);

- n. 420 Isola della Cona a Staranzano;

- n. 421 Biotopo Magredis di San Quirino;

2) oltre ai beni sopra indicati rimane confermata
l’attribuzione alla Direzione regionale dei parchi dei
beni immobili e mobili e relative pertinenze costituenti
il complesso aziendale «Volpares» (schede di consi-
stenza numeri 432 e 433) di cui al decreto del Presiden-
te della Regione 8 marzo 2002, n. 064/Pres.;

3) sono conseguentemente attribuiti alla disponibi-
lità, alla gestione e alla vigilanza della Direzione regio-
nale delle foreste, i rimanenti beni di cui al decreto del
Presidente della Giunta regionale 11 giugno 1997, n.
0199/Pres.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 maggio 2002

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA FORMAZIO-
NE PROFESSIONALE, AL LAVORO, ALLA PRE-
VIDENZA, ALLA COOPERAZIONE, ALL’ARTIGIA-
NATO, AI PARCHI 8 aprile 2002, n. 206.

Iscrizione della società «P & P Sinco Revi S.r.l.»
di Udine nell’elenco regionale delle società di revi-
sione per gli enti cooperativi in sostituzione della so-
cietà «Sinco Revi S.a.s. di A. Pasut & C.».

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE, AL LAVORO, ALLA
PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE,

ALL’ARTIGIANATO, AI PARCHI

VISTO il decreto n. 391 del 29 novembre 1996 con
il quale si provvedeva all’iscrizione nell’elenco regio-
nale delle società di revisione, di cui all’articolo 13 del-
la legge regionale 11 maggio 1993, n. 19, della «Sinco
Revi S.a.s. di A. Pasut & C.», con sede in Udine;

PRESO ATTO della intervenuta modifica della de-
nominazione sociale della «Sinco Revi S.a.s. di A. Pa-
sut & C.» in «P & P Sinco Revi S.r.l.», con sede in Udi-
ne, come da comunicazione della società e pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale n. 96 del 4 dicembre 2001 -
4a serie speciale:

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 11 mag-
gio 1993, n. 19;

DECRETA

La società «P & P Sinco Revi S.r.l.», con sede lega-
le in Udine, risulta iscritta al n. 23 dell’elenco regionale
delle società di revisione per gli enti cooperativi aventi
sede nella Regione Friuli-Venezia Giulia, in sostituzio-
ne della società «Sinco Revi S.a.s. di A. Pasut & C.» a
seguito della intervenuta modifica della denominazio-
ne sociale.

Trieste, 8 aprile 2002

VENIER ROMANO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA PROTE-
ZIONE CIVILE 28 marzo 2002, n. 298/DRPC.

Legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, articolo
9, secondo comma. Dichiarazione dello stato di
emergenza per fronteggiare una situazione di grave
emergenza sul territorio della Regione Friuli Vene-
zia Giulia derivante dal continuo ripetersi di estesi
incendi boschivi e dal perdurare della sfavorevole
congiuntura climatica.
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L’ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64,
che disciplina l’organizzazione delle strutture e gli in-
terventi di competenza regionale in materia di protezio-
ne civile;

VISTO, in particolare, l’articolo 9, 2° comma della
stessa legge regionale n. 64/1986, ai sensi del quale
l’Assessore alla protezione civile, d’intesa con il Presi-
dente della Regione, provvede alla dichiarazione dello
stato di emergenza, al verificarsi di situazioni od eventi
calamitosi di particolare gravità per intensità ed esten-
sione;

ATTESO che nella zona montana e pedemontana
del territorio della Regione Friuli Venezia Giulia si
sono sviluppati, a partire dal giorno 24 marzo 2002, de-
gli incendi boschivi di notevoli dimensioni, che hanno
impegnato un ingente numero di personale a terra,
composto da Forestali, volontari di protezione civile e
Vigili del Fuoco, e richiesto l’intervento, resosi deter-
minante, degli elicotteri del Servizio aereo regionale di
protezione civile;

VISTA la relazione di data odierna con la quale il
Servizio del coordinamento operativo della Direzione
regionale della protezione civile, evidenzia come at-
tualmente siano ancora in corso importanti incendi che
impegnano in modo continuativo tutto il personale di-
sponibile e la totalità degli elicotteri del Servizio aereo
di protezione civile, e che, in particolare nell’incendio
dei giorni 26 e 27 marzo 2002 sviluppatosi in località
Trasaghis, è risultato necessario disporre l’intervento
congiunto di due elicotteri dotati di benna antincendio
che hanno operato sul fronte del fuoco per 37 ore conti-
nuative;

CONSIDERATO che una delle maggiori cause che
hanno determinato la grave situazione sul fronte degli
incendi è rappresentata dallo stato di grave siccità e di
gelo, che ha colpito il territorio regionale a partire dal 27
dicembre 2001, e che ha indotto l’Assessore regionale
alla protezione civile, d’intesa con il Presidente della Re-
gione, a dichiarare con decreto n. 27/DRPC/2002 del 18
gennaio 2002, lo stato d’emergenza sul territorio regio-
nale;

ACCERTATO che il perdurare dell’eccezionale si-
tuazione di siccità, aggravata dalla mancanza di precipi-
tazioni nevose e piovose, e la concomitante presenza di
vento in quota favoriscono lo sviluppo degli incendi,
provocando un grave stato d’emergenza, con ingenti e
diffusi danni al territorio, nonché un grave pericolo per
l’incolumità pubblica, in considerazione altresì della
maggior frequentazione della zona montana incentivata
dalle imminenti festività e dalle condizioni del tempo;

RAVVISATA l’assoluta indifferibilità dell’adozio-
ne di ulteriori idonei interventi da parte dell’Ammini-

strazione regionale, atti ad affrontare e superare la de-
scritta situazione di emergenza;

RITENUTO, pertanto, di dover dichiarare lo stato
di emergenza sul territorio regionale, a decorrere dalla
data odierna e fino al giorno 30 aprile 2002, data in cui
cessa il periodo di grave pericolosità per gli incendi bo-
schivi individuato dall’articolo 5, capitolo III, del Pia-
no regionale antincendio predisposto ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge regionale 18 febbraio 1977, modifi-
cata dalla legge regionale 22 gennaio 1991 n. 3, al fine
di predisporre gli interventi urgenti e necessari allo
spegnimento degli incendi ed alla salvaguardia della
pubblica incolumità;

RILEVATO che la relazione sopraccitata evidenzia
la necessità di rinforzare l’attuale Servizio aereo regiona-
le di protezione civile con l’impiego di uno o più elicotteri
muniti di gancio baricentrico che possano essere imme-
diatamente operativi in seguito alla chiamata di soccorso
e che siano di supporto agli altri due elicotteri dotati di
gancio baricentrico con tempi di attivazione massimi ri-
spettivamente di 15 e 150 minuti, previsti dal contratto
del Servizio aereo regionale di protezione civile;

RAVVISATA l’opportunità di autorizzare tutti gli
interventi che si renderanno necessari, al fine di supera-
re la descritta situazione di emergenza e di pericolo per
l’incolumità pubblica, nonché di autorizzare la conse-
guente spesa complessiva presunta di euro 100.000,00,
derivante dal frequente ripetersi di incendi boschivi e
dal perdurare della sfavorevole congiuntura climatica,
a carico del Fondo regionale per la protezione civile di
cui all’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre
1986, n. 64;

RITENUTO di autorizzare, in considerazione
dell’estrema urgenza a provvedere, il ricorso, da parte
dei tecnici della Direzione regionale della protezione
civile operanti nelle attività di soccorso sul territorio
colpito, alla trattativa privata mediante l’affidamento
diretto alle ditte operanti nel settore, del noleggio degli
aeromobili che si renderanno al momento necessari;

VISTO l’articolo 33 della legge regionale 31 di-
cembre 1986, n. 64;

VISTO l’articolo 9 della legge 25 novembre 1971,
n. 1041;

VISTO il decreto del Presidente della Regione
0227/Pres. del 19 giugno 2001;

D’INTESA con il Presidente della Regione;

DECRETA

1) E’ dichiarato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 9, secondo comma della legge regionale 31
dicembre 1986, n. 64, e per le motivazioni di cui in pre-
messa, lo stato di emergenza sul territorio regionale, a
decorrere dalla data odierna e fino al giorno 30 aprile
2002, in conseguenza del continuo ripetersi di estesi e
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gravi incendi boschivi e dal perdurare della sfavorevole
congiuntura climatica, al fine di predisporre gli inter-
venti urgenti e necessari allo spegnimento degli incendi
ed alla salvaguardia della pubblica incolumità.

2) Sono autorizzati tutti gli interventi che si rende-
ranno necessari, al fine di superare la descritta situazio-
ne di emergenza e di pericolo per l’incolumità pubbli-
ca, nonché è autorizzata la conseguente spesa presunta
di euro 100.000,00, derivante dal frequente ripetersi di
incendi boschivi e dal perdurare della sfavorevole con-
giuntura climatica, a carico del Fondo regionale per la
protezione civile di cui all’articolo 33 della legge re-
gionale 31 dicembre 1986, n. 64.

3) E’ autorizzato il ricorso a procedure d’urgenza,
da parte dei tecnici della Direzione regionale della pro-
tezione civile operanti nelle attività di soccorso sul ter-
ritorio colpito, mediante trattativa privata con affida-
mento diretto alle ditte operanti nel settore, del noleg-
gio degli aeromobili che si renderanno al momento ne-
cessari.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

CIANI

Visto per l’intesa:
Il Presidente della Regione:
dott. Renzo Tondo

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE SOSTI-
TUTO DELL’AMBIENTE 11 aprile 2002, n. AMB.
328-UD/ESR/3193.

Decreto legislativo n. 22/1997 - legge regionale
n. 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni.
Modifica prescrizione relativa all’esercizio della di-
scarica di prima categoria sita nel Comune di Trivi-
gnano Udinese (Udine), località Merlanis - Società
EXE S.p.A.

IL DIRETTORE REGIONALE
SOSTITUTO DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
emanato in attuazione delle Direttive 91/156/CEE sui
rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE su-
gli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modifi-
cato ed integrato dal decreto legislativo 8 novembre
1997, n. 389;

ATTESO che il termine di cui all’articolo 5, com-
ma 6, del citato decreto legislativo 22/1997 e successi-
ve modifiche ed integrazioni è stato da ultimo proroga-
to con legge 20 agosto 2001, n. 335 di conversione del
decreto legge 16 luglio 2001, n. 286;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, con il quale l’Amministrazione regio-
nale ha recepito in ambito regionale la normativa dello
smaltimento rifiuti posta dal sopra citato decreto;

VISTO l’articolo 23, comma 1 bis, della legge re-
gionale 7 settembre 1987, n. 30, sostituito dall’articolo
18 della legge regionale 14 giugno 1996, n. 22, come
introdotto dall’articolo 4 della legge regionale 9 no-
vembre 1998, n. 13;

VISTA la nota prot. n. 85691/1998 del 30 dicembre
1998 del Dirigente del Servizio tutela ambientale della
Provincia di Udine, con la quale si afferma che per
quanto concerne la discarica sita in Comune di Trivi-
gnano Udinese gestita dalla Società EXE S.p.A.,
l’Amministrazione provinciale si trova nella situazione
disciplinata dal precitato comma 1 bis dell’articolo 23
della legge regionale 30/1987;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio tute-
la ambientale della Provincia di Udine n. 180/1998 del
21 maggio 1998, così come modificata dalla determina
del Dirigente del Servizio tutela ambientale della Pro-
vincia di Udine n. 341/1998 del 10 settembre 1998 e dai
decreti del Direttore regionale dell’ambiente n.
AMB./1568-UD/ESR/3193 del 31 dicembre 1998 e n.
AMB./858-UD/ESR/3193 dell’11 ottobre 1999, con la
quale la Società EXE S.p.A. è stata autorizzata alla ge-
stione della discarica di I categoria, sita nel Comune di
Trivignano Udinese in località Merlanis, per un perio-
do di cinque anni dalla data di ottemperanza dei dispo-
sti di cui all’articolo 2 della determina stessa;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’am-
biente n. AMB./1089-UD/ESR/3193 dell’1 dicembre
1999, come integrato dal decreto del Direttore regiona-
le dell’ambiente n. AMB./75-UD/ESR/3193 del 9 feb-
braio 2000, con il quale a modifica dei decreti suddetti
la Società EXE S.p.A., con sede legale nel Comune di
Udine, è stata autorizzata all’esercizio delle operazioni
di smaltimento nel 2° lotto, settore A, della discarica in
argomento;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’am-
biente n. AMB./451-UD/ESR/3193 del 14 giugno
2000, come modificato dal decreto del Direttore regio-
nale dell’ambiente n. AMB./674-UD/ESR/3193 del 21
agosto 2000, con il quale a modifica dei decreti suddet-
ti la Società EXE S.p.A. è stata autorizzata all’esercizio
delle operazioni di smaltimento nel 2° lotto, settore B,
della discarica in parola;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’am-
biente n. AMB./393-UD/ESR/3193 del 26 giugno
2001, con il quale sono state apportate modifiche ed in-
tegrazioni alle prescrizioni relative all’esercizio della
discarica in argomento;

ATTESO in particolare che all’articolo 1 del preci-
tato decreto n. AMB./393/2001 la lettera a) dell’artico-
lo 6 della determina del Dirigente del Servizio tutela
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ambientale della Provincia di Udine n. 180/1998 del 21
maggio 1998, come ridefinita dall’articolo 2 della de-
termina del Dirigente del Servizio tutela ambientale
della Provincia di Udine n. 341/1998 del 10 settembre
1998 e sostituita dall’articolo 2 del decreto del Diretto-
re regionale dell’ambiente n. AMB./858-UD/ESR/
3193 dell’11 ottobre 1999, è stata ulteriormente sosti-
tuita dalla seguente:

«a) i rifiuti conferiti dovranno essere pressati in
balle, quelli materialmente non presso legabili saranno
conferiti tal quali. Qualora motivi contingenti impedi-
scano la pressatura in balle dei rifiuti, il soggetto auto-
rizzato dovrà, di volta in volta, richiedere alla Direzio-
ne regionale dell’ambiente una dichiarazione d’assenso
sulle proposte modalità di conferimento dei rifiuti in
discarica.

Limitatamente alla quota dei rifiuti che non può es-
sere lavorata dall’impianto di recupero di proprietà del
C.S.R. sito in Comune di S. Giorgio di Nogaro e che
provengono esclusivamente dal bacino di utenza
dell’impianto stesso, si autorizza il conferimento dei ri-
fiuti senza la pressatura in balle, nei seguenti casi:

- per la manutenzione programmata dell’impianto di
recupero sopraccitato, previo preavviso alla Dire-
zione regionale dell’ambiente, agli organi di con-
trollo competenti ed al Comune di Trivignano Udi-
nese;

- per cause accidentali che impediscono la gestione
ordinaria dell’impianto di recupero medesimo, dan-
done tempestiva informazione agli Enti di cui so-
pra;

- nelle sole giornate di lunedì e di sabato di ogni setti-
mana dal 15 maggio fino al 15 ottobre di ogni anno,
in considerazione della maggiore quantità di rifiuti
da trattare ferma restando la capacità ricettiva auto-
rizzata.»;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’am-
biente n. AMB./542-UD/ESR/3193 del 24 agosto 2001,
con il quale a modifica dei decreti suddetti la Società
EXE S.p.A. è stata autorizzata all’esercizio delle ope-
razioni di smaltimento nel 3° lotto, settore A, della di-
scarica di cui trattasi;

VISTA l’istanza della Società EXE S.p.A. del 28
marzo 2002, con la quale la medesima, nel trasmettere la
nota del 27 marzo 2002 del Consorzio per il servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani tra i Co-
muni della Bassa Friulana in cui è stato precisato che:

- è previsto un maggior quantitativo da trattare ri-
spetto a quello autorizzato dalla data odierna al 15
maggio p.v. in conseguenza delle festività infraset-
timanali (lunedì 1° aprile, giovedì 25 aprile ed il 1°
maggio);

- è stata evidenziata una maggior produzione di rifiu-
ti proveniente anzitempo dalle località turistiche

dovuta probabilmente ad un inizio primaverile con
temperature particolarmente miti;

- il periodo estivo termina verso la metà del mese di
settembre;

ha chiesto di variare il periodo indicato all’articolo 1
del decreto n. AMB./393/2001, per il conferimento dei
rifiuti senza la pressatura in balle, dall’1 aprile fino al
15 settembre di ogni anno;

VISTA la relazione del 4 aprile 2002, con la quale il
Direttore sostituto del Servizio per la disciplina dello
smaltimento dei rifiuti della direzione regionale
dell’ambiente ha espresso il proprio nulla osta alla ri-
chiesta modifica del decreto n. AMB./393/2001, stante
la sostanziale invarianza dell’intervallo temporale di
deroga;

RITENUTO, pertanto, di sostituire alla lettera a)
dell’articolo 6 della determina del Dirigente del Servi-
zio tutela ambientale della Provincia di Udine n. 180/98
del 21 maggio 1998, come ridefinita dall’articolo 2 del-
la determina del Dirigente del Servizio tutela ambientale
della Provincia di Udine n. 341/98 del 10 settembre
1998 e sostituita dall’articolo 2 del decreto del Direttore
regionale dell’ambiente n. AMB./858-UD/ESR/3193
dell’11 ottobre 1999 e ulteriormente sostituita dall’arti-
colo 1 del decreto del Direttore regionale dell’ambiente
n. AMB./393-UD/ESR/ 3193 del 26 giugno 2001, le pa-
role «dal 15 maggio fino al 15 ottobre» con le parole
«dal 1° aprile fino al 15 settembre»;

ACCERTATA, altresì, la competenza ad emettere
il presente provvedimento, ai sensi del comma 1 bis
dell’articolo 23 della legge regionale 30/1987, come
aggiunto dall’articolo 4 della legge regionale 13/1998;

CONSIDERATA l’assenza del Direttore regionale
dell’ambiente;

VISTA la delibera della Giunta regionale del 28
agosto 2001, con la quale è stato attribuito l’incarico di
sostituto del medesimo Direttore regionale dell’am-
biente.

DECRETA

Art. 1

Alla lettera a) dell’articolo 6 della determina del
Dirigente del Servizio tutela ambientale della Provin-
cia di Udine n. 180/98 del 21 maggio 1998, come ride-
finita dall’articolo 2 della determina del Dirigente del
Servizio tutela ambientale della Provincia di Udine n.
341/98 del 10 settembre 1998 e sostituita dall’articolo
2 del decreto del Direttore regionale dell’ambiente n.
AMB./858-UD/ESR/3193 dell’11 ottobre 1999 e ulte-
riormente sostituita dall’articolo 1 del decreto del Di-
rettore regionale dell’ambiente n. AMB./393-UD/ESR/
3193 del 26 giugno 2001, le parole «dal 15 maggio fino
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al 15 ottobre» sono sostituite dalle parole «dal 1° aprile
fino al 15 settembre».

Art. 2

Rimangono valide ed immutate tutte le altre disposi-
zioni e prescrizioni indicate nei provvedimenti citati in
premessa che non siano in contrasto con il presente atto.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in triplice
originale di cui uno, in bollo, viene rilasciato alla Socie-
tà EXE S.p.A., uno all’Amministrazione provinciale di
Udine ed uno rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
del Friuli-Venezia Giulia entro il termine di 60 giorni
dal ricevimento dello stesso.

Trieste, 11 aprile 2002

GIUSTI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 marzo 2002, n. 837.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direttive ge-
nerali inerenti le competenze previste dall’articolo
8, comma 52, della legge regionale 4/2001 come mo-
dificato da articolo 7, comma 41 della legge regiona-
le 23/2001 - Spese per l’acquisto di attrezzature, li-
bri, corsi, ecc. e per la formazione professionale -
Ufficio legislativo e legale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e
successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare
l’articolo 6, il quale prevede che la Giunta regionale
fissi «gli obiettivi e i programmi da attuare, individui le
necessarie risorse, indichi le priorità ed emani le neces-
sarie direttive generali per l’azione amministrativa e la
gestione»;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 ed
in particolare l’articolo 8, comma 52, il quale dispone
che «Per le proprie esigenze operative correnti, le Dire-
zioni regionali e i Servizi autonomi sono autorizzati a
sostenere spese per l’acquisto di materiali ed attrezzatu-
re d’ufficio, ivi comprese quelle informatiche, libri rivi-
ste e pubblicazioni anche su supporto informatico, ivi
compreso l’accesso a pagamento a banche dati on-line e
inoltre spese per la partecipazione del personale a speci-
fici corsi, seminari, convegni ed iniziative volte alla for-
mazione e all’aggiornamento professionale»;

ATTESO che la legge regionale 25 gennaio 2002,
n. 4, di approvazione del «Bilancio di previsione per gli
anni 2002-2004 e per l’anno 2002» nonché del «Docu-

mento tecnico di accompagnamento e specificazione al
Bilancio di previsione per gli anni 2002-2004 e per
l’anno 2002», ha stanziato, in termini di competenza,
sul capitolo di spesa n. 610, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base n. 52.3.5.1.525, l’importo di euro
50.000,00 per la realizzazione delle precitate attività;

VISTI il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato» ed
il Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Regolamen-
to per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato», ed in particolare gli articoli 41 e
92 del Regolamento;

VISTA altresì la circolare n. 5/2001, con la quale la
Ragioneria generale forniva indicazioni in ordine
all’ambito di applicazione ed alla corretta interpreta-
zione della normativa regionale più sopra indicata;

VISTO il decreto del Presidente della Regione del
15 marzo 2001, n. 0162/Pres, registrato alla Corte dei
conti l’1 giugno 2001, Registro 1, foglio 200, pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 25 del 20
giugno 2001, con il quale è stato approvato il «Regola-
mento per l’acquisto di materiali ed attrezzature d’uffi-
cio ivi comprese quelle informatiche, libri, riviste e
pubblicazioni anche su supporto informatico ivi com-
preso l’accesso a pagamento a banche dati on-line, per
le esigenze operative correnti dell’Ufficio legislativo e
legale»;

VISTO l’articolo 8, commi 91 e 92 della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

E’ approvato, ai sensi dell’articolo 6 della legge re-
gionale 27 marzo 1996, n. 18, l’allegato programma,
facente parte integrante della presente deliberazione,
contenente le direttive generali per la gestione, da parte
dell’Ufficio legislativo e legale delle spese previste
dall’articolo 8, comma 52, della legge regionale
4/2001, per l’acquisto di materiali ed attrezzature d’uf-
ficio, ivi comprese quelle informatiche, libri riviste e
pubblicazioni anche su supporto informatico - ivi com-
preso l’accesso a pagamento a banche dati on-line - e,
inoltre, per le spese per la partecipazione del personale
a specifici corsi, seminari, convegni ed iniziative volte
alla formazione e all’aggiornamento professionale.

Art. 2

L’Avvocato della Regione è delegato, ai sensi
dell’articolo 6, della legge regionale n. 18/1996 ed ai
sensi dell’articolo 8, comma 92 della legge regionale
2/2000, ad operare, per l’anno 2002, le scelte di gestio-
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ne delle risorse finanziarie del capitolo di spesa n. 610,
nell’ambito dell’unità previsionale di base n.
52.3.5.1.525, relativo alle spese sopracitate.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Direttive generali per la gestione delle risorse fi-
nanziarie del capitolo n. 610 dello stato di previsione
della spesa del Bilancio regionale per l’esercizio
2002.

OBIETTIVI

Tra gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione re-
gionale figurano:

- la formazione costante del personale dipendente,
particolarmente diretta all’approfondimento delle
materie interessate da interventi normativi di carat-
tere innovativo;

- la progressiva riorganizzazione delle strutture am-
ministrative, in relazione alla necessità di assicurar-
ne il più efficace funzionamento, anche mediante
l’attribuzione alle stesse dei poteri di spesa neces-
sari alle provvigioni di materiali ed attrezzature
d’ufficio.

In tale quadro, gli obiettivi specifici della gestione
amministrativo-contabile di competenza dell’ufficio
legislativo e legale sono:

- la formazione costante del personale dipendente,
mediante la partecipazione del personale a specifici
corsi, seminari, convegni ed iniziative volte alla
formazione e all’aggiornamento professionale;

- l’utilizzazione al meglio delle risorse finanziarie
disponibili, contenendo le richieste in termini di re-
ali necessità, funzionalità ed efficienza della strut-
tura;

- approvvigionamento di materiali ed attrezzature
d’ufficio, ivi comprese quelle informatiche, libri,
riviste e pubblicazioni, anche su supporto informa-
tico, nonché accessi a pagamento a banche dati
on-line, qualora la relativa provvista non sia di
competenza della Direzione regionale degli affari
finanziari e del patrimonio, ovvero nei casi di ur-
genza ed indifferibilità degli acquisti medesimi;

- adozione di procedimenti di spesa semplificati, me-
diante la nomina di un funzionario delegato.

PROGRAMMI

a) Iniziative formative e di aggiornamento profes-
sionale.

Per quanto attiene all’aggiornamento professiona-
le, la gestione della relativa spesa sarà soggetta ai se-
guenti criteri:

a) il personale verrà inviato ai corsi di approfondimen-
to sulle tematiche attinenti ai compiti dell’ufficio le-
gislativo e legale prioritariamente in ordine alle ma-
terie interessate da nuovi interventi normativi;

b) l’iniziativa formativa di volta in volta prescelta, do-
vrà tener conto della qualifica funzionale, del profi-
lo professionale e della specializzazione del dipen-
dente interessato;

c) la partecipazione dei singoli dipendenti ai corsi ed
altre iniziative di formazione presenti sul mercato
sarà, di volta in volta, autorizzata con provvedi-
mento dell’Avvocato della Regione.

b) Acquisto di materiali ed attrezzature d’ufficio,
ivi comprese quelle informatiche, libri, riviste e pubbli-
cazioni, anche su supporto informatico nonché accessi
a pagamento a banche dati on-line.

Le somme disponibili sul capitolo di spesa n. 610, po-
tranno esser utilizzate anche per gli acquisti di materiali e
attrezzature d’ufficio, nonché di libri, riviste e pubblica-
zioni, anche su supporto informatico nonché accessi a pa-
gamento a banche dati on-line, secondo le disposizioni
del Regolamento approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0126/Pres. del 20 aprile 2001.

Nell’ambito di tali spese si possono, tuttavia, indi-
care sin d’ora le seguenti tipologie di acquisto:

1) acquisti di libri da distribuire ai dipendenti quali
strumenti di lavoro, nonché riviste, giornali e pub-
blicazioni;

2) accesso a riviste e/o banche dati on-line per lo svol-
gimento dei compiti istituzionali dell’ufficio legale.

3) materiali, strumenti, attrezzature necessari per il
funzionamento dell’ufficio, non rientranti nelle ti-
pologie dei beni forniti dalla Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 marzo 2002, n. 853.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direzione
regionale affari finanziari e del patrimonio - Servi-
zio del provveditorato. Indirizzo politico per l’anno
2002.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 1° marzo 1988, n. 7 -
Ordinamento ed organizzazione del Consiglio regiona-
le, dell’Amministrazione regionale e degli Enti regio-
nali e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la propria deliberazione n. 1282 del 20 apri-
le 2001 che agli articoli 43 e seguenti individua le com-
petenze e le funzioni della Direzione regionale degli af-
fari finanziari e del patrimonio e in particolare, all’arti-
colo 50, quelle del Servizio del provveditorato;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 -
Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei prin-
cipi fondamentali di riforma economico-sociale desu-
mibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421;

RICHIAMATO l’articolo 6 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18, che prevede che la Giunta regio-
nale fissi «gli obiettivi ed i programmi da attuare, indi-
vidui le necessarie risorse, indichi le priorità ed emani
le necessarie direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione»;

RITENUTO di formulare l’indirizzo politico di cui
all’articolo 6 della legge regionale 18/1996 per il Servi-
zio del provveditorato della Direzione regionale degli
affari finanziari e del patrimonio al fine di rendere al
più presto operativo tale servizio deputato alle spese di
funzionamento e alle forniture di beni e servizi per tutti
gli uffici dell’Amministrazione regionale;

RITENUTO di delegare il Direttore regionale degli
affari finanziari e del patrimonio alla gestione di tutti i
capitoli e delle risorse individuate per il Servizio del
provveditorato ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater
della citata legge regionale n. 18/1996;

VISTE le indicazioni fornite dall’Assessore alle fi-
nanze con specifico documento, in cui vengono propo-
sti per la Direzione regionale degli affari finanziari e
del patrimonio - Servizio del provveditorato «gli obiet-
tivi, i programmi da attuare, le necessarie risorse, la
priorità e le necessarie direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione»;

RITENUTO di accogliere ed approvare nella loro
interezza le indicazioni come sopra proposte dal-
l’Assessore alle finanze;

VISTE la legge regionale 25 febbraio 2002, n. 3 e la
legge regionale 25 febbraio 2002, n. 4;

VISTO lo Statuto regionale;

all’unanimità,

DELIBERA

1. E’ approvato il documento che definisce «gli
obiettivi, i programmi da attuare, le necessarie risorse,
le priorità e le direttive per l’azione amministrativa e la
gestione», allegato alla presente deliberazione quale

parte integrante, e che costituisce l’indirizzo politico
previsto dall’articolo 6, comma 1, della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18, cui dovrà attenersi per l’anno
2002 la Direzione regionale degli affari finanziari e del
patrimonio - Servizio del provveditorato.

2. Il Direttore regionale degli Affari Finanziari e
del Patrimonio è delegato alla gestione di tutti i capitoli
di bilancio e delle risorse individuate per il Servizio del
provveditorato.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Indirizzo politico di cui alla legge regionale 27
marzo 1996, n. 18 - articolo 6 - «Obiettivi-Program-
mi-Risorse finanziarie-Priorità e direttive generali
per l’azione amministrativa di competenza della Di-
rezione regionale degli affari finanziari e del patri-
monio - Servizio del provveditorato per l’esercizio
finanziario 2002»

1. COMPETENZE

1.01.01 Il Servizio del provveditorato ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 50 della deliberazione
della Giunta regionale n. 1282 del 20 aprile
2001 è tenuto:

a) a provvedere all’approvvigionamento ed
alla gestione degli arredi, delle attrezzatu-
re e dei mezzi di trasporto, ivi compresa la
loro assicurazione;

b) a provvedere all’acquisto di pubblicazio-
ni, riviste, materiali ed oggetti di cancel-
leria e di consumo in genere, necessari per
il funzionamento dell’Amministrazione
regionale, ivi compresi, per il personale
per il quale siano previsti, l’equipaggia-
mento e le uniformi;

c) a provvedere alla tenuta ed alla gestione
del magazzino generale;

d) cura gli adempimenti amministrativi per
la stipulazione dei contratti relativi a pre-
stazioni di servizi necessari per il funzio-
namento dell’Amministrazione regionale,
fatte salve le ipotesi nelle quali per spe-
ciali prestazioni la legge ne riservi la
competenza ad altri uffici regionali.

1.02.01 Per le funzioni attinenti alle competenze del
Servizio del provveditorato nel bilancio di
previsione per l’anno 2002 sono state allocate
risorse per complessivi euro 18.768.023,80,
così suddivisi:
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17.105.000,00 - per spese di consumo ed ac-
quisto di beni e servizi per il
funzionamento dell’Ammi-
nistrazione;

480.000,00 - per oneri per spese obbliga-
torie varie;

50.000,00 - per spese per l’acquisto di
beni e servizi per l’attività
della Direzione regionale
degli affari finanziari e del
patrimonio;

1.032.923,80 - per spese per i posti di lavo-
ro multifunzionali (P.L.M.);

100.000,00 - per versamenti di somme ri-
scosse in Tesoreria;

100,00 - per spese conseguenti alla
conversione in euro della
Direzione finanze e patri-
monio - Servizio del provve-
ditorato.

2. OBIETTIVI

2.01.01 Tra gli obiettivi prioritari, da collocare
nell’ambito della semplificazione amministra-
tiva, vengono riconfermati gli impegni utili a
qualificare la gestione amministrativo-conta-
bile di competenza del Servizio del provvedi-
torato, quali:

- utilizzazione al meglio delle risorse finan-
ziarie disponibili, contenendo le richieste
in termini di reali necessità, di funzionali-
tà, di efficienza e di ammodernamento del-
le strutture evitando spese inutili o sprechi
a carico di risorse già oggi improntate a li-
miti di economicità;

- attuazione della legge 626/1994 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni al fine
di garantire al personale la sicurezza sul
posto di lavoro;

- aggiornamento costante del proprio per-
sonale anche mediante la partecipazione a
corsi, seminari, convegni e iniziative vol-
te alla formazione e all’aggiornamento
professionale;

- ridefinizione, ove occorra, dei procedi-
menti e delle istruttorie favorendo la mo-
bilità interna al fine di evitare stasi e/o
blocchi in caso di assenza, per qualunque
motivo, del personale responsabile;

- elevazione del grado di informatizzazione
del servizio;

- velocizzazione della spesa mediante
l’espletamento delle gare in tempo utile a
definire la fornitura di beni e servizi
nell’esercizio di competenza;

- garanzia di tempi brevi per la liquidazione
delle fatture soprattutto ai piccoli fornitori
e/o a quelli che nella loro attività operano
più per pronta cassa che attraverso l’emis-
sione di fatture a pagamento differito;

- contenimento dei residui passivi in termi-
ni «fisiologici» ed eliminazione dei resi-
dui perenti.

2.02.02 I programmi determinati nel presente indiriz-
zo, nonché gli impegni utili a qualificare la
gestione amministrativo-contabile, indicati
al precedente punto 2.01, costituiscono per il
Servizio del provveditorato gli obiettivi spe-
cifici fissati per l’anno 2002.

3. PROGRAMMI
(con direttive specifiche)

3.01. Mobili-arredi ed attrezzature

3.01.01
(forniture)

Viene confermata la necessità di procedere a
nuovi acquisti e/o al rinnovo di quelle dota-
zioni d’ufficio non in linea con le norme di
sicurezza previste dalla legge 626/1994 e di
quelle che saranno dichiarate fuori uso e/o
non più utilizzabili, nonché di quelle non cor-
rispondenti ai requisiti previsti dalla legge 3
novembre 2000, n. 325 (disposizioni inerenti
all’adozione delle misure minime di sicurez-
za nel trattamento dei dati personali previsti
dall’articolo 15 della legge 31 dicembre
1996, n. 675).

3.01.02 In tale quadro, va segnalato:

• che con gli acquisti programmati nel 2002
si completerà la sostituzione di tutte le
poltroncine d’ufficio obsolete e non più a
norma;

• che è previsto, al fine di garantire al me-
glio la privacy, anche la fornitura di appa-
recchiature distruggi-documenti e di ar-
madi dotati di chiavi.

3.01.03 Il recepimento delle direttive comunitarie in
tema di standards stradali, marittimi ed aerei
nella Comunità europea, impone l’acquisi-
zione di risorse tecniche ed umane al fine di
rendere adeguati alle nuove incombenze i la-
boratori degli Osservatori delle malattie delle
piante di Trieste, Gorizia, Udine e Pordeno-
ne. Si dovrà, per quanto di competenza del
Servizio del Provveditorato, procedere al
completamento e/o all’acquisto delle attrez-
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zature e delle strumentazioni necessarie per
espletare quelle attività previste dal Ministe-
ro (D.M. 19 ottobre 1998) per gli O.M.P.
considerati unità diagnostiche di primo sup-
porto per i punti d’entrata doganali. Analoga-
mente, in fase di avvio dell’Istituto Faunisti-
co regionale, si dovrà procedere all’acquisto
delle dotazioni tecnico-funzionali stretta-
mente necessarie per il funzionamento degli
uffici e dei laboratori.

3.01.04 La progressiva digitalizzazione del processo
di produzione televisiva impone al Centro
Regionale Produzioni Televisive di comple-
tare e di rinnovare parte delle apparecchiatu-
re in dotazione. Per fornire un servizio all’al-
tezza delle attuali tecnologie televisive vanno
previsti non meno di 30.000,00 euro da desti-
nare all’acquisto di nuove attrezzature.

3.01.05 Le nuove procedure informatiche adottate
per la gestione della spesa nel 2002 hanno
messo in evidenza la necessità di acquistare
stampanti in grado di velocizzare le varie
operazioni. Va pertanto previsto l’acquisto di
almeno 100 stampanti ad impatto a tecnolo-
gia avanzata, il cui costo in via orientativa
può essere indicato in 100.000,00 euro.

3.01.06 Si potrà proseguire nel piano di acquisto di
personal computer portatili e di attrezzature
digitali in linea con gli standards già fissati -
su proposta del S.I.R. - con deliberazione del-
la Giunta regionale, al fine di dotare gradual-
mente di tali strumenti operativi non solo le
Direzioni regionali ma anche quei servizi ed
uffici che ne comprovino la necessità.

3.01.07 Particolare attenzione dovrà essere riservata
alla necessità manifestata dall’Ufficio di Ga-
binetto di Trieste di sostituire il lettore stam-
pante per microfilm oggi in dotazione, in
quanto obsoleto e non più rispondente alle
norme di sicurezza.

3.01.08 E’ noto che fra le iniziative da finanziare a ti-
tolo di «parco progetti» previste dal Docu-
mento Unico di Programmazione (DOCUP)
obiettivo 3 per il periodo 2000-2006 di cui
all’articolo 1 del Regolamento (CE) n.
1260/1999, finanziato dal Fondo Sociale Eu-
ropeo (F.S.E.) ed approvato dalla Giunta re-
gionale con delibera n. 3792 del 10 dicembre
1999, è compresa, tra altre iniziative, anche
l’acquisizione di arredi per i Servizi pubblici
per l’impiego in favore dell’Agenzia regiona-
le per l’impiego. Il Servizio del provveditora-
to è stato già autorizzato ad eseguire tale forni-
tura con deliberazione della Giunta regionale
n. 4144 dell’11 dicembre 2001. Attualmente

si è avviata la gara a soglia europea e si è in at-
tesa delle offerte entro il 25 marzo 2002. La
spesa prevista è pari ad euro 860.761,50
(I.V.A. esclusa).

3.01.09 Con i fondi stanziati a bilancio vengono
quindi programmate fin d’ora le seguenti for-
niture:

- mobili d’ufficio;

- poltroncine d’ufficio ed imbottiti;

- scaffalature;

- computers portatili e stampanti ad impatto;

- attrezzature per il Centro Produzioni Te-
levisive;

- attrezzature e strumenti di laboratorio per
gli Osservatori per le malattie delle piante
e per l’Istituto faunistico regionale;

- tende per uffici;

- fax;

- lettore-stampatore per microfilm per l’Uf-
ficio di Gabinetto;

- apparecchiature distruggi-documenti.

Nel limite delle risorse disponibili sarà altre-
sì possibile provvedere ad acquisti non speci-
ficatamente indicati nell’elencazione di cui
sopra nonché a forniture urgenti non rinviabi-
li all’esercizio successivo.

3.01.10 Nel 2002 andrà conclusa la gara a soglia eu-
ropea già avviata per l’acquisizione di mobili
da destinare al rinnovo degli arredi degli uffi-
ci secondo un piano di priorità concordato
con il Servizio del patrimonio.

3.01.11 Per consentire il rinnovo e la sostituzione dei
P.L.M. divenuti obsoleti il Servizio acquisirà:

• n. 90 P.L.M. mediante ricorso alla clausola
di aumento di 1/5 della fornitura prevista
nei contratti già in esecuzione con la Fi-
nanziaria COFIRI e con la Società
SOGEDA - Filiale di Padova. Al pagamen-
to delle rate si provvederà con i fondi che
residuano sulla competenza derivata 2001;

• n. 450 P.L.M. mediante l’espletamento di
una nuova di gara di fornitura.

3.01.12
(noleggi)

Per le esigenze di funzionamento degli uffici
sono in esecuzione con più ditte contratti di
noleggio di fotoriproduttori di diversa tiratu-
ra e con manutenzione in garanzia. Nella con-
siderazione che detti contratti di noleggio
vengono a scadenza il 31 maggio 2002 si è
già avviata la gara a procedura europea per il
periodo 1 giugno 2002-31 maggio 2005.
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Le necessità sono state così quantificate nel
numero, nel tipo di fotocopiatrici e nella con-
nessa spesa presunta al netto di I.V.A.:

- per gli uffici:

• n. 100 copiatrici digitali a tiratura di al-
meno 20 cop ie a l minu to (euro
340.000,00 nel triennio);

• n. 151 copiatrici digitali a tiratura di al-
meno 35 cop ie a l minu to (euro
960.000,00 nel triennio);

• n. 33 copiatrici digitali di almeno 60 copie
al minuto (euro 541.000,00 nel triennio);

- per la stamperia della Giunta regionale:

• n. 1 copiatrice/stampante digitale a tiratu-
ra di almeno 110 copie al minuto (euro
465.000,00 nel triennio);

• n. 1 copiatrice/stampante digitale a colore
e bianco/nero a tiratura di almeno 45 co-
pie al minuto (euro 465.000,00 nel trien-
nio).

3.01.13
(manuten-

zioni)

I contratti di manutenzione (assistenza tecni-
ca e fornitura ricambi in garanzia) da attivare
nell’anno, riguardano:

- le centraline microclimatiche in dotazione
(proprietà e comodato) agli Osservatori
delle malattie delle piante di Udine e Go-
rizia ed al Servizio tutela suolo montano;

- macchine da scrivere e da calcolo;

- P.L.M. (P.C., monitor IBM e stampanti
laser/aghi Tally) per i quali non è stata
possibile la sostituzione con altre attrez-
zature informatiche;

- telefax di produzione Olivetti OFX 8400.

3.01.14
(direttive)

Per le forniture (che, ove convenga e sia pos-
sibile, potranno far parte di gare, preferibil-
mente e ove opportuno, uniche e/o suddivise
in lotti) dovrà essere rispettato il decreto legi-
slativo 358/1992 così come modificato ed in-
tegrato con decreto legislativo 402/1998 e di-
rettive CEE 93/36 e CE 97/52. Per le manu-
tenzioni e nel caso in cui l’importo di gara di
fornitura non raggiunga la soglia europea,
vanno applicate la legge ed il Regolamento
per la contabilità generale dello Stato ed il
Regolamento per il Servizio di economato.

Per quanto concerne invece l’affidamento del
servizio di manutenzione delle centraline mi-
croclimatiche comprese sub 3.01.13 appare op-
portuno che lo stesso continui ad essere svolto
dall’Osservatorio Meteorologico Regionale
(OS.ME.R) con sede in Cervignano del Friuli,
cui è già stata ceduta nel 2000 a titolo gratuito

tutta la rete di monitoraggio ambientale già in
dotazione alla Direzione regionale delle foreste
- Servizio della selvicoltura.

La spesa può essere preventivata per il trien-
nio 2003-2005 in euro 125.000,00 annue.

3.01.15 In alternativa alla gara, potrà essere valutata
la possibilità e la convenienza che il servizio
di manutenzione dei telefax di produzione
Olivetti di cui sub 3.01.13 sia compreso nel
contratto di manutenzione valido per gli altri
telefax e ciò anche al fine di far coincidere la
data di scadenza dei vari contratti.

3.01.16 Il Servizio del provveditorato, una volta pre-
disposto il piano acquisto mobili ed arredi da
parte del Servizio del patrimonio, potrà attiva-
re nel 2002 una nuova gara anche con prenota-
zione della spesa a carico dell’esercizio 2003.

3.02 Mezzi di trasporto

3.02.01 L’Amministrazione regionale dispone attual-
mente di 364 mezzi di trasporto suddivisi tra
autovetture di rappresentanza e/o d’istituto,
autovetture di servizio e mezzi speciali (tra
questi vanno compresi i fuoristrada, i mezzi
antincendio, i camion, le autobotti, i trattori, le
motoslitte, le barche, i pulmini ed i pullman).

Per mantenere la funzionalità dell’autoparco,
anche in presenza del servizio di noleggio,
sono programmabili fin d’ora i seguenti ac-
quisti con contemporanea permuta di usati:

- n. 12 autovetture di rappresentanza e/o
d’istituto;

- n. 4 fuoristrada 4x4 a benzina;

- n. 1 imbarcazione.

3.02.02 Nel piano acquisti 2002 si dovrà prendere in
considerazione la sostituzione in permuta dei
mezzi aventi le seguenti caratteristiche d’uso:

a) percorrenze superiori a 150.000 km se
vetture adibite a servizio di rappresentan-
za e/o d’istituto;

b) percorrenze superiori a 140.000 km per
fuoristrada diesel e superiori a 100.000
km se a 4 ruote motrici a benzina.

3.02.03 Il Servizio del Provveditorato determinerà le
caratteristiche tecniche e qualitative dei mez-
zi da porre a gara nonché inserirà in capitola-
to la clausola di manutenzione in garanzia
per 3 anni dei mezzi nuovi (top assistence e/o
top program).

3.02.04 Per l’acquisto dei mezzi speciali (autobotti,
camion, trattori, mezzi antincendio e per la-
vori forestali e/o per i vivai) dovranno essere
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utilizzati i fondi iscritti a specifici programmi
di intervento, per cui la competenza rimane
in capo alle Direzioni competenti per materia
(Foreste e Parchi, Protezione Civile, Ambiente,
etc.).

3.02.05 L’acquisto di buoni di carburante sarà garan-
tito, previa gara, con fondi accreditati. In ca-
pitolato dovrà essere previsto l’obbligo da
parte della Ditta di impegnare i propri distri-
butori nella Provincia di Trieste alla fornitura
di benzina a regime di «zona franca» con pa-
gamento posticipato a seguito di emissione di
fattura.

3.02.06 Come già avvenuto per gli automezzi di rap-
presentanza si potrà ampliare il numero degli
automezzi che, in sostituzione dei «coupons
prepagati», possono usufruire di carta di cre-
dito rilasciata dalla Ditta aggiudicataria per
la fornitura di carburante sia in Italia che
all’estero.

3.02.07 La manutenzione degli automezzi, dove non
avvenga in base a contratto di manutenzione
in garanzia richiesto all’atto della vendita,
dovrà avvenire tramite officine specializzate
in possesso della certificazione prevista dalla
legge 122/1992.

Dovranno essere garantiti l’uso di ricambi ori-
ginali, garanzia sul lavoro eseguito per un pe-
riodo di almeno sei mesi ed il riconoscimento
o la non opposizione della casa costruttrice ad
operare sull’automezzo.

3.02.08 Per le forniture dovranno essere rispettate le
normative europee nel caso in cui l’importo
di gara (anche se suddiviso in più lotti) rag-
giunga la soglia europea. Sotto soglia euro-
pea si applicano la legge ed il Regolamento
per la contabilità generale dello Stato.

3.02.09 Dal 1° gennaio 2002 è iniziato il nuovo con-
tratto che prevede il servizio di noleggio di n.
3 automezzi con autista, che è stato affidato
alla Cooperativa Triestina fra portabagagli e
fattorini di piazza - Trieste. La scadenza
dell’appalto è stata fissata al 31 dicembre
2003, con una previsione di spesa nel biennio
di euro 720.000,00.

3.02.10 Accanto e/o in alternativa a questa forma
d’appalto e nella previsione di poter affidare
all’esterno con un contratto di outsourcing
tutto il servizio, così come previsto dall’arti-
colo 11, comma 24, della legge regionale
4/1999, va sperimentata la convenienza di so-
stituire parte degli automezzi da acquistare
con possibili forme di noleggio. Il Servizio
del provveditorato potrà, quindi, in questa
fase aderire alla «convenzione per la presta-

zione del servizio di noleggio a lungo termi-
ne di autoveicoli senza conducente per le
Pubbliche Amministrazioni contraenti, ai
sensi dell’articolo 26, legge 23 dicembre
1999, n. 488» sottoscritta il 17 maggio 2001
(o eventualmente ad altra che dovesse essere
sottoscritta a scadenza della prima) dalla
CONSIP - Concessionaria Servizi Informati-
vi Pubblici S.p.A. - Roma.

3.03 Assicurazioni

3.03.01 La gara a procedura aperta ai sensi dei decreti
legislativi 157/1995 - 65/2000 e direttive
CEE 92/50 e CE 97/52, così come la succes-
siva gara a procedura negoziata, per l’affida-
mento del servizio di copertura assicurativa
per il periodo 1° gennaio 2002-31 dicembre
2004, è andata deserta.

Per tale motivo si è provveduto a rinnovare
fino al 31 dicembre 2002 il contratto 19 di-
cembre 1997, rep. n. 6829 in essere con
l’UNIPOL S.p.A. alle condizioni previste nel
contratto originario nonché a quelle contenu-
te nei successivi atti di variazione alle poliz-
ze assicurative sottoscritte a seguito di inter-
venute modifiche nei valori, nella consisten-
za e nelle tipologie assicurative resisi neces-
sarie nel corso della validità del contratto at-
tuato fino al 31 dicembre 2001. In sede di
proroga si sono altresì effettuati i dovuti ag-
giornamenti dei valori assicurati.

3.03.02 Le polizze assicurative emesse a fronte di
tale proroga, il cui costo per l’anno 2002 è
stato quantificato in euro 342.152,86, copro-
no i seguenti rischi:

- incendio, furto ed elettronica dei beni mo-
bili compresi quelli siti nella Villa Manin
di Passariano;

- R.C. dell’autoparco regionale;

- patrimoniali connessi all’uso di automez-
zi di proprietà dell’Amministrazione re-
gionale e di proprietà privata (automezzi
usati dai dipendenti in missione);

- diversi derivanti dall’uso della motobar-
ca.

3.03.03 Venendo a scadere al 31 dicembre 2002 il
contratto come sopra prorogato, si dovrà ri-
proporre la gara andata deserta riverificando
con il Broker incaricato (A.T.I. - Marsk
S.p.A. e Paros International Insurance Bro-
kers S.r.l. - entrambe con sede in Milano) la
praticabilità delle condizioni a suo tempo
proposte per una diversa articolazione dei ri-
schi coperti.
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3.03.04 La gara a soglia europea, che potrà congloba-
re per miglior funzionalità anche quella rela-
tiva ai beni immobili di competenza del Ser-
vizio gestione immobili, sarà articolata per
quanto concerne la competenza del Servizio
del provveditorato in due categorie:

A. Beni mobili

- incendio - furto - rapina - rischio elettro-
nico.

B. Autoveicoli

- danni patrimoniali ed atti vandalici,

- responsabilità civile.

3.03.05 La gara da svolgersi nel rispetto della norma-
tiva prevista dai decreti legislativi 157/1995 -
65/2000 e direttive CEE 92/50 e CE 97/52 va
riservata alle sole Società singole e/o asso-
ciate in raggruppamenti temporanei di impre-
se autorizzate ad espletare servizi assicurati-
vi in Italia, le quali potranno presentare offer-
ta anche tramite loro Agenzia espressamente
delegata a gestire in esclusiva la partecipa-
zione. Per favorire un maggiore interesse alla
partecipazione e migliori risultati in termini
economici, potrà essere prevista l’aggiudica-
zione per singoli lotti.

3.03.06 Per evitare operazioni non economiche, il
Servizio del Provveditorato - salvo che per la
KASKO autovetture private - potrà astenersi
dall’effettuare e/o richiedere rimborsi alla
Compagnia di assicurazione quando il valore
del danno subito è uguale o minore alla fran-
chigia prevista.

3.03.07 Il Servizio del provveditorato inoltre si avvar-
rà, per la gara e per la gestione, della consu-
lenza tecnica ed amministrativa dell’A.T.I.,
cui è stato affidato l’incarico di Broker.

Tale consulenza comprende quanto già
espressamente previsto in convenzione ed in
particolare:

- l’esecuzione dei rapporti contrattuali;

- la gestione contabile ed amministrativa
dell’intero pacchetto assicurativo;

- il controllo sull’adeguatezza economica
dei contratti nel tempo;

- le procedure in caso di sinistri per la cor-
retta evasione delle pratiche fino alla li-
quidazione finale dei danni;

- gli eventuali contenziosi iniziati per danni
subiti o causati dalla Regione.

3.03.08 A richiesta, tale incarico di consulenza potrà
essere esteso anche ad altre Direzioni e Ser-

vizi, che ne facciano richiesta, mediante sti-
pula di apposito atto aggiuntivo così come
previsto dall’articolo 11 della convenzione 5
febbraio 2001, n. 7361 di rep.

3.04 Bollettino Ufficiale della Regione

3.04.01 Il servizio relativo alla stampa, distribuzione
e spedizione del Bollettino Ufficiale della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
parte I-II-III e parte IV - atti del personale -
nonché relativo alla gestione della vendita e
distribuzione del medesimo fuori abbona-
mento è stato appaltato per il periodo 1° apri-
le 2001 - 31 dicembre 2003 - a seguito di ap-
posita gara - allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. con sede in La Spezia.

3.04.02 Il rapporto di collaborazione tra la Tipografia
Fabbiani e la Redazione del Bollettino Uffi-
ciale della Regione presso la Segreteria gene-
rale della Presidenza della Regione nonché
con l’ufficio amministrativo del Bollettino
Ufficiale della Regione presso il Servizio del
provveditorato, a partire dall’inizio del perio-
do contrattuale - 1° aprile 2001 - è stato al-
quanto tormentato poiché non immediata-
mente e puntualmente sono state rispettate le
condizioni stabilite dal capitolato speciale
d’appalto, che fa parte integrante del contrat-
to stesso, e neppure quanto proposto dalla ti-
pografia medesima in sede di offerta.

3.04.03 Nella fattispecie, la Redazione del Bollettino
Ufficiale della Regione - preposta alla com-
posizione dei fascicoli - ha frequentemente
lamentato ritardi nella consegna delle varie
bozze di stampa e soprattutto - in certi casi -
la produzione di bozze aggiuntive causate dal
riscontro di errori oltre ad una veste tipogra-
fica di alcuni fascicoli non propriamente con-
sona.

Tali disguidi provocano ovviamente uno
svolgimento del lavoro di composizione del
fascicolo alquanto gravoso, tenendo presente
che è sempre in corso di preparazione più di
un fascicolo, al fine di rispettare i tempi di
pubblicazione.

3.04.04 Per quanto riguarda - invece - la parte ammi-
nistrativa-contabile curata dal Servizio del
provveditorato, si evidenzia dopo il notevole
ritardo verificatosi nella trasmissione del
programma informatico atto alla gestione de-
gli abbonamenti anche il mancato rispetto
delle incombenze previste dal capitolato ai
fini degli adempimenti fiscali a carico del
Servizio stesso (v. per esempio registrazione
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I.V.A. della distribuzione dei fascicoli pub-
blicati).

3.04.05 In sede di liquidazione delle fatture emesse a
fronte della stampa dei fascicoli sono state già
applicate le penalità previste dal capitolato.

Qualora nel corso del 2002 dovessero verifi-
carsi ulteriori gravi inadempienze contrattua-
li, che dovranno essere puntualmente conte-
state dai Servizi interessati e sanzionate dalla
Commissione di collaudo, il Provveditorato
rimane autorizzato ad avviare, tramite l’Uffi-
cio legislativo e legale, tutte le procedure le-
gali per la rescissione del contratto ed ad av-
viare una nuova gara dalla quale andrà ovvia-
mente esclusa l’attuale Impresa.

3.04.06 L’Ufficio Amministrazione Bollettino Uffi-
ciale della Regione del Servizio del provve-
ditorato rimane infine obbligato a curare gli
introiti relativi ai canoni di abbonamenti,
vendita fascicoli e fatture dallo stesso emesse
per le inserzioni nella parte III nonché tutti i
connessi adempimenti fiscali di legge.

In particolare l’Ufficio stesso, qualora rite-
nesse eccessive le giacenze cartacee residue
dopo la distribuzione e spedizione in abbona-
mento del Bollettino Ufficiale della Regione,
potrà con atto della Direzione regionale pro-
porre la diminuzione della tiratura contrat-
tuale già ridotta nel 2001 da 3.000 copie/cad.
fascicolo a n. 2.800 copie/fascicolo.

Modifiche tariffarie per abbonamenti ed in-
serzioni dovranno essere deliberati - su pro-
posta del Servizio - dalla Giunta regionale.

3.04.07 Con deliberazioni della Giunta regionale (n.
2662/1995 e n. 312/1998) si è regolato il nu-
mero dei fascicoli Bollettino Ufficiale della
Regione annate 1964/1997 da conservare a
magazzino, Nella considerazione che richie-
ste di fascicoli Bollettino Ufficiale della Re-
gione annate precedenti risultano limitate e
che le stesse all’occorrenza possono essere
soddisfatte con riproduzioni fotostatiche, si
ritiene che il quantitativo di copie da conser-
vare presso il magazzino del Provveditorato
vada contenuto per gli anni successivi al
1997 in 100 copie (ridotte a 30 copie per il fa-
scicolo contenente il bilancio).

3.05 Pulizie

3.05.01 Il servizio di pulizia affidato a ditte esterne si
articola nei seguenti appalti:

• Polo urbano di via Giulia, 75/1

aggiudicato fino al 30 giugno 2003
all’Associazione Temporanea d’Imprese

S.G.C. - Services General Contractors
(Trieste) e Pulice Service Soc. Coop. a r.l.
(Trieste)

- corrispettivo complessivo per l’anno
2002: euro 154.956,09

• Stabili in Provincia di Trieste

aggiudicato fino al 30 giugno 2004 al Con-
sorzio Nazionale Servizi Soc. Coop. a r.l.
(Bologna) con le ditte consorziate: San
Giacomo Manutenzioni Servizi Soc. Coop.
a r.l. (Trieste) e Coop. Soc. Lavoratori
Uniti «Franco Basaglia» S.c.a r.l. (Trieste)

- corrispettivo complessivo per l’anno
2002: euro 756.340,79

• Stabili in Provincia di Udine - Pordenone
e Gorizia

aggiudicato fino al 30 giugno 2004 alla
Service General Contractors Soc. Cons.
S.p.A. (Trieste)

- corrispettivo complessivo per l’anno
2002: euro 741.218,94

• Ufficio in Roma

aggiudicato fino al 30 giugno 2004
all’Impresa Pulizie Jonica di Praticò Ma-
ria (Saline Joniche - R.C.)

- corrispettivo complessivo per l’anno
2002: euro 67.137,33

• Stabili ex I.R.Fo.P. di Trieste

affidato - in estensione - per l’anno 2002,
al Consorzio Nazionale Servizi Soc.
Coop. a r.l. (Bologna)

- corrispettivo complessivo per l’anno
2002: euro 111.635,75

• Stabili ex I.R.Fo.P. di Cervignano e Por-
denone

affidato - in estensione - per l’anno 2002,
alla Service General Contractors Soc.
Cons. S.p.A. (Trieste)

corrispettivo complessivo per l’anno
2002: euro 24.894,54

• Stabili ex I.R.Fo.P. di Arba/Paluzza/Gra-
disca

affidato per il periodo gennaio/marzo 2002,
mediante proroga ai precedenti contratti, ri-
spettivamente, alla Multiservizi S.r.l. (Reg-
gio Calabria); spesa: euro 9.575,11 - SMAS
S.n.c. di Chilà Domenico (Reggio Calabria)
spesa euro 13.014,71 ed Eurocoop S.c.a r.l.
(Palmanova - Udine) spesa euro 4.648,11
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3.05.02 Nell’anno 2002 non sono previste indizioni
di gare d’appalto. Per eventuali necessità per
chiusure e/o ampliamenti sedi, si disporrà
mediante riduzioni e/o estensioni dei contrat-
ti in essere o in economia con fondi accredi-
tati.

3.05.03 Per esigenze straordinarie a seguito di even-
tuali traslochi, lavori di manutenzione non-
ché per interventi di derattizzazione e disin-
festazione, si provvederà con i fondi accredi-
tati.

3.05.04 Nel periodo di validità dei contratti, il Servi-
zio del provveditorato nel rispetto della clau-
sola contrattuale inserita a capitolato, rimane
autorizzato a rideterminare la variazione del
costo dell’appalto per maggiori oneri, che
dovessero essere sostenuti in relazione al co-
sto del personale impiegato.

3.05.05 Unità decentrate delle varie Direzioni proce-
deranno invece direttamente alle spese con
fondi all’uopo accreditati. Per le pulizie di
carattere straordinario e disinfestazioni si po-
trà procedere previa congruità dei prezzi con
fondi accreditati utilizzando le ditte aggiudi-
catarie del servizio ordinario e/o ditte specia-
lizzate.

3.06 Libri - Riviste - Pubblicazioni

3.06.01 L’articolo 8, commi 52 e 53 della legge fi-
nanziaria per l’anno 2001 ha determinato un
mutamento di competenze e di procedure da
seguire in merito all’acquisto di libri, riviste
e pubblicazioni, cui era deputato il Servizio
del provveditorato.

3.06.02 Come esposto dalla Ragioneria Generale nel-
la circolare n. 5 del 9 febbraio 2001, riman-
gono di competenza dell’Economo regionale
solo gli abbonamenti e gli acquisti da sotto-
porre ad inventariamento. Sono pertanto
esclusi i libri, le riviste (compresi i quotidiani
il cui acquisto avviene in edicola) e le pubbli-
cazioni, anche su supporto magnetico, quan-
do siano acquistati per essere distribuiti quali
strumenti di lavoro.

3.06.03 In collaborazione con il S.I.R. - Servizio
Informativo Regionale - il sistema che già
oggi consente tramite i terminali dei posti di
lavoro multifunzionali (PLM), la consulta-
z ione «on l ine» de l l e banche da t i
(INTERNET) dei seguenti testi della De
Agostini: Codici d’Italia, Leggi d’Italia con
archivio storico, Prassi (circolari e documen-
ti interpretativi delle Leggi), Leggi regionali
(compresi i regolamenti, le delibere, le circo-
lari, le delibere assessorili, il commento giu-

risprudenziale), Diritto Comunitario e
dell’Unione Europea, Enciclopedia giuridica
degli Enti Locali, EcoDea (ambiente), Edil-
dea, Fisconline (banca dati fiscale e tributa-
ria), Finanziamenti agevolati e Diritto mino-
ri, ove possibile, dovrà essere ampliato a fa-
vore delle opere di più frequente consultazio-
ne.

3.06.04 Vanno favorevolmente considerate le richie-
ste di passaggio (o di affiancamento) da ope-
re a supporto cartaceo a supporto informatico
(CD-ROM).

Le opere già ora disponibili su CD-ROM po-
tranno essere - ove possibile e a richiesta de-
gli uffici interessati - commutate in DVD, si-
stema che consente la consultazione su unico
disco di testi che occupano più CD-ROM.

3.06.05 Il piano di sottoscrizione di nuovi abbona-
menti e di acquisto testi, rimasti nella compe-
tenza del Servizio del provveditorato, dovrà
essere sottoposto alla valutazione dell’appo-
sita Commissione.

3.06.06 In sede di esame da parte della Commissione
- ove occorra nei limiti imposti dallo stanzia-
mento dell’anno - ci si esprimerà in merito
alle richieste degli Uffici non solo sulla ne-
cessità e corrispondenza con l’attività presta-
ta e dovuta, ma anche fissando opportune
priorità.

3.07 Materiali di cancelleria, di consumo
e di rappresentanza

3.07.01 Il servizio deve garantire con la massima
tempestività non solo quei materiali di nor-
male uso (cancelleria, materiale di facile ed
immediato consumo, rilegature ed altre varie
di economato), cui si provvede con i fondi ac-
creditati e/o con apposite gare, ma anche la
stampa di tutta la modulistica extracontabile
in dotazione ai vari Uffici, del Rendiconto
generale della Regione e di altre pubblicazio-
ni predisposte dalle Direzioni nonché l’ac-
quisto di oggetti di rappresentanza destinati
ad essere distribuiti in occasione di visite di
personalità o durante manifestazioni di vario
genere, in particolar modo sportive.

3.07.02 La legge regionale 27 novembre 2001, n. 27
«Adozione della bandiera della Regione
Friuli-Venezia Giulia, disposizioni per il suo
uso ed esposizione, nonché per quella della
Repubblica Italiana e dell’Unione Europea»
in Bollettino Ufficiale della Regione n. 49
del 5 dicembre 2001, ha previsto in sede di
prima applicazione che l’Amministrazione
regionale fornisca gratuitamente agli enti ed
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organismi pubblici una bandiera della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia per esposizione
esterna ed una per collocazione interna.

3.07.03 Atteso che gli adempimenti connessi alla for-
nitura di dette bandiere sono demandati alla
Direzione regionale degli affari finanziari e
del patrimonio - Servizio del provveditorato -
è necessario attivare al più presto una gara a
licitazione privata.

3.07.04 Va rilevato però che l’onere previsto a carico
del capitolo 1469/S dell’anno 2001 a fine
esercizio è andato in economia senza che ci
sia stato un corrispondente scivolamento sul-
la disponibilità 2002. E’ necessario quindi -
data l’urgenza della fornitura e la non imme-
diata possibilità di iscrizione dell’importo
con variazione di bilancio - avviare al più
presto le procedure di rimpinguamento del
cap. 1469 che dagli attuali 50.000,00 euro
deve essere elevato a 150.000,00 euro.
L’operazione contabile va effettuata in que-
sta fase prelevando l’importo di 100.000,00
euro dal capitolo 1458.

3.07.05 Come indicato dall’Ufficio di Gabinetto, la
tipologia delle bandiere sarà la seguente:

Bandiere per interno

- dimensioni 100x150 cm;

- con frange in oro di 3 cm di lunghezza;

- materiale «poliestere» per interno;

- stemma in proporzione, in applicazione
cucito, di 55 cm di altezza (dalla punta
dell’ala superiore alla base dell’ara);

Bandiere per esterno

- dimensioni 300x200 cm;

- materiale «poliestere» per esterno;

- stemma in proporzione, in applicazione
cucito.

La quantità delle bandiere di ogni tipo da forni-
re a Comuni, Province, Università E.R.Di.S.U.,
C.C.I.A.A., A.N.C.I., U.P.I., U.N.C.EM., Con-
sorzi, Unione Enti Locali e Comunità è stata
prevista nel numero di 289.

3.07.06 Con i fondi stanziati a bilancio dovranno es-
sere effettuate anche le seguenti gare di forni-
tura:

• tesserini venatori;

• stampa volume rendiconto generale eser-
cizio finanziario 2001;

• articoli vari di cancelleria - scatole porta-
documenti «Resisto»;

• materiali di consumo originali per stam-
panti e fax modelli vari;

• materiali di consumo originali Tally;

• carta bianca e riciclata per fotoriprodutto-
ri;

• buste intestate a sacco ed a tasca;

• registri per il Corpo forestale regionale;

• stampa e fornitura tomi tavolari nuovi;

• guiderdoni e coppe sportive.

3.07.07 Si dovrà operare nel massimo contenimento
delle spese. In conformità al vigente Regola-
mento di economato, il Servizio utilizzerà i
fondi accreditati per tutte quelle spese ritenu-
te necessarie, urgenti e indifferibili. Nei casi
consentiti e programmati si utilizzeranno in-
vece i fondi stanziati a bilancio con le norma-
li procedure consentite dalla legge e dal Re-
golamento di contabilità.

3.07.08 Nelle forniture di accessori originali le ditte
dovranno garantire che i prodotti siano im-
muni da sostanze tossiche o nocive. Si dovrà
inoltre affidare a ditta esterna per il periodo
2002-2003 il servizio di ritiro e smaltimento
dei rifiuti speciali derivanti da materiali con-
sumabili di stampanti, fotoriproduttori, fax
ed altre attrezzature particolari in uso presso
gli uffici regionali.

3.08 Uniformi, equipaggiamento
ed armamento del C.F.R.

Uniformi, equipaggiamento e attrezzature tecniche
per il personale addetto a particolari servizi

3.08.01 Per le forniture che gravano su diversi capito-
li di spesa (1464/S - 1467/S), si farà riferi-
mento:

• al Regolamento sull’uso e sulle caratteri-
stiche del vestiario assegnato al personale
regionale addetto a particolari servizi -
escluso il personale del Corpo Forestale
Regionale - approvato con decreto del
Presidente della Giunta regionale 15 feb-
braio 1988, n. 059/Pres.;

• al Regolamento di esecuzione di cui
all’articolo 56, commi 1 e 6 della legge re-
gionale 31 agosto 1981, n. 53 come sosti-
tuito dall’articolo 13, comma 2 della leg-
ge regionale 9 novembre 1998, n. 13 con-
cernente lo svolgimento del servizio ar-
mato e la dotazione del vestiario e
dell’equipaggiamento del personale del
Corpo forestale regionale, approvato con
D.P.Reg. 1 febbraio 2002, n. 034/Pres.
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pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 10 del 6 marzo 2002.

3.08.02 A fine 2001 è stato affidato alla signora Ben-
distinto Francesca, residente in Padova,
esperta nel settore merceologico dell’abbi-
gliamento, l’incarico di consulenza per la de-
finizione delle schede e del capitolato tecnico
da utilizzare per l’acquisto del vestiario e
dell’equipaggiamento per il personale del
Corpo Forestale Regionale.

3.08.03 In base al disciplinare la consulente è tenuta a
svolgere le seguenti incombenze:

- raccolta ed analisi di norme, disposizioni
e regolamenti che disciplinano la materia;

- valutazione delle caratteristiche esteti-
co-funzionali merceologiche dei capi esi-
stenti e proposte migliorative;

- definizione di un capitolato tecnico tipo
mediante la composizione di schede tec-
niche per ogni capo di abbigliamento;

- consulenza tecnica a favore della Com-
missione U.E. (uniformi ed equipaggia-
mento per marescialli e guardie del Corpo
Forestale Regionale) e per l’espletamento
delle gare di fornitura e per il collaudo dei
materiali.

3.08.04 In attesa che vengano ridefiniti i nuovi indi-
rizzi in merito ai capi di abbigliamento e alle
dotazioni che devono far parte del corredo
del personale forestale in divisa, si ritiene op-
portuno che gli acquisti siano limitati alle re-
ali esigenze di utilizzo senza creare eccessive
scorte di magazzino.

3.08.05 In base alle segnalazioni pervenute, è comun-
que avvertita la necessità di acquisire nel-
l’anno i seguenti indumenti per il personale
del C.F.R.: pantaloni lunghi estivi da campa-
gna, pantaloni lunghi invernali da campagna,
camicie invernali, camicie estive, camicie in
tela manica lunga, maglioncini in lana, ma-
glioni invernali, magliette intime mezza ma-
nica leggere, magliette intime pesanti, calzet-
toni pesanti, nonché altre varie dotazioni per
il casermaggio.

3.08.06 Con i fondi stanziati invece per il personale
addetto a particolari servizi va prevista la for-
nitura di particolari scarpe antinfortunistiche,
pedule, guanti, giacche a vento, berretti e
quant’altro necessario.

Dovrà essere pure commissionata la fornitura
di divise su misura per il personale regionale
addetto a particolari servizi a condizione che

i dirigenti ne attestino l’uso da parte del per-
sonale obbligato.

3.08.07 Fatti salvi i casi previsti dal Regolamento di
economato, per cui secondo le norme in esso
contemplate si può procedere alle forniture
con i fondi accreditati, tutti gli acquisti do-
vranno essere preceduti da apposita gara da
effettuarsi nel rispetto delle normative vigenti.

3.08.08 Per garantire l’uniformità delle forniture, so-
prattutto se costituenti parte delle divise, il
materiale proposto dalle varie ditte concor-
renti dovrà essere assolutamente idoneo ri-
spetto a quello depositato come campione e
ciò anche a scapito dei tempi e con rischio di
annullare la gara.

3.08.9 Al fine di garantire la miglior qualità del ma-
teriale di vestiario e di equipaggiamento,
nonché la maggior partecipazione di ditte
specializzatesi solo in alcuni degli articoli ri-
chiesti, è opportuno che all’interno di ciascu-
na gara siano formati, ove possibile, lotti
omogenei da aggiudicare separatamente.

3.09 Reti fonia/Reti fonia-dati

3.09.01 Nel 2001 si è concluso l’incarico di consu-
lenza gestionale affidato con contratto 13 di-
cembre 2000, rep. n. 7337 all’A.T.I. costitui-
ta tra lo studio Magnaghi di Magnaghi e C.
S.a.s. - Milano (mandataria), la Quark 2000
S.r.l. di Roma e l’ing. Andrea Pesaro di Mila-
no (mandanti) ai fini della predisposizione
del programma previsto dalla legge regionale
4/1999 per l’affidamento anche in concessio-
ne del servizio di adeguamento e gestione
della rete di telefonia dell’Amministrazione
regionale.

3.09.02 Lo studio presentato, favorevolmente esami-
nato dalla Commissione ricostituita con
D.P.Reg. 0389/Pres. del 2001, prendendo
atto che in Regione esistono alcune situazio-
ni che rappresentano fattori vincolanti nella
scelta delle modalità di gestione del sistema
di fonia dell’Amministrazione quali:

a) la convenzione Regione-INSIEL che affi-
da a quest’ultima la fornitura del trasporto
dei dati come componente del servizio
complessivo di outsourcing del Sistema
Informativo Regionale - S.I.R.;

b) la recente acquisizione e aggiornamento
delle centrali telefoniche Mitel XS 2000;

c) la proprietà di INSIEL degli apparati atti-
vi di rete ritiene che, partendo dalla for-
mulazione attuale, il sistema possa co-
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munque evolversi verso una forma di ter-
zializzazione più estesa.

A parere dei consulenti tale forma si po-
trebbe concretizzare in un Facility Mana-
gement per le strutture esistenti, che si
evolva in outsourcing per le nuove infra-
strutture, che si renderanno necessarie nel
corso del contratto per l’attivazione dei
nuovi servizi o per motivi di manutenzio-
ne straordinaria e comunque in occasione
del rinnovo delle infrastrutture.

3.09.03 In adesione a quanto proposto dai consulenti,
per l’utilizzo degli apparati esistenti, lo svi-
luppo delle funzionalità disponibili e la speri-
mentazione di alcuni servizi avanzati, va pre-
vista l’indizione di una gara d’appalto così
articolata:

• A.1) scelta di un partner cui affidare inte-
gralmente, con contratto di Facility Ma-
nagement, la conduzione degli attuali si-
stemi di telefonia, mantenendo all’interno
dell’Amministrazione la sola attività di
governo e controllo della qualità del ser-
vizio e delle sue evoluzioni. Il contratto
sarà esteso a tutte le sedi ed includere an-
che gli aspetti amministrativi. Il servizio
di manutenzione dovrà comprendere ogni
e qualsiasi intervento, anche in sostituzio-
ne di parti;

• A.2) estensione della rete privata alle sedi
rilevanti per dimensioni e per funzioni
svolte, non ancora collegate;

• A.3) integrazione dei servizi di base con
almeno i servizi già attualmente disponi-
bili in particolare sui telefoni digitali (se-
guimi, attesa su occupato, agenda locale,
richiamata su occupato, capo/segreteria,
ecc.), caselle vocali, elenco elettronico di-
stribuito, ecc.;

• A.4) rinnovo del parco dei telefoni digita-
li non dotati delle funzionalità necessarie;

• A.5) realizzazione di 5 sale di videoconfe-
renza (una per ogni provincia e una per la
sede della Protezione Civile);

• A.6) avviamento di un Centro di Risposta
con tecnologia di Call Center;

• A.7) analisi della rete privata ed ottimiz-
zazione dei costi, anche in funzione delle
nuove opportunità offerte dalla disponibi-
lità di reti in fibra ottica;

• A.8) installazione dei gateway verso la
rete mobile;

• A.9) sperimentazione di telefonia IP con
stazioni di telelavoro;

• A.10) formazione del personale del-
l’Amministrazione.

Ciò porterà:

- ad assicurare il corretto funzionamento
del servizio;

- a soddisfare i bisogni nel breve periodo;

- a formare negli utenti una predisposizione
all’uso di servizi avanzati;

- a trasferire il momento di cambiamento
delle centrali in tempi utili alla scelta di
una eventuale cambiamento tecnologico
verso la Vo IP con maggior sicurezza.

Potranno altresì essere focalizzati progetti
speciali per la soluzione di bisogni puntuali.

La durata dell’appalto sarà fissata in due
anni.

3.09.04 La gara da svolgersi nel 2002 secondo le nor-
me del decreto legislativo 157/1995 e
65/2000 dovrà configurarsi nelle forme
dell’appalto concorso inserendo nel capitola-
to d’oneri il complesso minimo dei servizi ri-
chiesti, lasciando invece ai concorrenti la
progettualità necessaria per la configurazio-
ne di un’offerta ottimale, per contenuto e co-
sti, in funzione del percorso evolutivo trac-
ciato dal concorrente.

3.09.05 Per ciò che riguarda il traffico, il Servizio po-
trà operare nell’ambito delle seguenti alter-
native:

• predisporre una gara per la fornitura del
traffico da rete fissa;

• operare nell’ambito nella convenzione
Consip;

• includere nei servizi richiesti con la gara,
di cui al punto 3.09.04, anche quello di
«Least Cost Routing» sottoscrivendo con-
tratti di fornitura del traffico con più ge-
stori eventualmente individuati con gara.

3.09.06 In attesa di avviare la gara prevista al punto
3.09.04:

• è stata sottoscritta la convenzione 21 di-
cembre 2001, rep. n. 7477 con cui si è rin-
novato all’INSIEL - Informatica per il Si-
stema degli Enti Locali S.p.A. per il solo
2002 l’incarico di conduzione e manuten-
zione tecnica (ivi inclusa l’acquisizione
delle necessarie risorse strumentali) delle
reti fonia-dati presso le sedi regionali in-
teressate alle attività connesse al S.I.R.
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La spesa da approvarsi a seguito del piano
2002, positivamente valutato dalla Com-
missione tecnico-consultiva per la valuta-
zione di strutture e strumenti informatici
di interesse della Regione e degli Enti re-
gionali è di euro 757.993,67 suddivisi in
euro 314.954,21 per corrispettivi forfetta-
ri e euro 443.039,46 per oneri e rimborsi;

• è stato prorogato al 30 giugno 2002 il con-
tratto 15 dicembre 1997, rep. n. 6814, con
cui era stato affidato alla Società Enter-
prise Ericsson S.p.A. di Mestre (già
Enterprise Ericsson S.p.A. Roma) il servi-
zio di manutenzione delle centrali telefo-
niche (master e satelliti) di produzione
MITEL di proprietà della Regione. La
spesa impegnata sull’esercizio 2002 è di
euro 100.967,52.

Va fin d’ora prevista la possibilità, nel
caso in cui la gara prevista al punto 3.09.04
non possa essere conclusa entro la data del
30 giugno 2002, che tale appalto venga
prorogato per il periodo ritenuto necessa-
rio a garantire oltre alla manutenzione de-
gli impianti anche il corretto passaggio
delle centrali alla ditta subentrante.

3.09.07 Vanno infine programmate:

• l’acquisizione di un sistema di integrazio-
ne CTI (computer telephony integration),
compatibile con la centrale telefonica
MITEL, e l’estensione all’utilizzo delle
più efficienti tecnologie (voce su IP) per
soddisfare le richieste di evoluzione pre-
sentate dalla Direzione regionale della
protezione civile, aperte alla necessità di
provvedere alla gestione delle emergenze
ed in particolare alla divulgazione delle
informazioni con ridotti tempi di inter-
vento;

• l’acquisizione di parti per ampliamento
delle centrali telefoniche, generalmente
interfacce d’utente e terminali telefonici,
in conseguenza dell’aumento della com-
plessità del sistema;

• l’esercizio della manutenzione preventiva
e correttiva al fine di mantenere e ove
possibile migliorare la qualità del servizio
telefonico.

3.09.08 Va confermato, previa verifica della conve-
nienza, il contratto sottoscritto con la TIM al
fine di garantire l’omogeneità del servizio te-
lefonico mobile. Le agevolazioni tariffarie
dovranno mantenersi in linea con quanto pro-
posto da CONSIP in sede di appalto del servi-
zio di telefonia mobile. Il Servizio del Prov-

veditorato resta comunque impegnato alla
verifica dei contenuti tecnico-economici del-
le offerte presentabili da tutti i soggetti inte-
ressati all’erogazione di servizi e tecnologie
nell’ambito dello sviluppo del settore delle
telecomunicazioni ed eventualmente anche a
proporne l’adesione.

3.09.09 Nei casi dove si ravvisasse la necessità e
l’opportunità, potrà essere esteso l’utilizzo di
apparecchi cellulari al personale operante sul
territorio regionale. I cellulari assegnati do-
vranno prevedere l’attivazione dell’addebito
automatico e personale delle telefonate pri-
vate. In ogni caso il cellulare dovrà essere di
tipo aziendale con definiti numeri di chiama-
ta per finalità di servizio.

3.09.10 Considerata inoltre la continua necessità di
provvedere all’acquisizione di ricambi, gene-
ralmente rappresentati da accumulatori di co-
sto unitario elevato, si rende opportuno
l’esperimento di una gara, ai sensi di legge,
con fornitori locali al fine di rilevare la pre-
senza dell’offerta economicamente più con-
veniente.

3.09.11 Si dovrà infine, come in passato, provvedere
all’inserzione di una pagina negli elenchi uffi-
ciali abbonati al telefono edizione 2002-2003
editi per le Province di Udine - Trieste - Gori-
zia e Pordenone al fine di riportare i numeri te-
lefonici di interesse pubblico.

Per l’inserzione dei numeri telefonici degli
uffici negli elenchi ufficiali degli abbonati al
telefono 2002-2003 non si farà ricorso ad
agenzie pubblicitarie e la spesa dovrà essere
commisurata al costo per la pubblicazione di
una pagina per ogni Provincia.

3.09.12 La realizzazione dei programmi, ove possibi-
le, potrà avvenire anche nell’ambito della
convenzione in atto con l’INSIEL.

Gli acquisti da effettuarsi dal Servizio del
provveditorato, dovranno avvenire nel rispet-
to della legge e del regolamento di contabilità
generale dello Stato e della normativa euro-
pea.

3.09.13 Si ravvisa altresì la necessità che il personale
interno addetto al controllo e alla gestione
partecipi a corsi di formazione specifici.

Tali periodi formativi dovranno anche essere
indirizzati all’acquisizione degli elementi co-
noscitivi tecnico-economici utili alla gestio-
ne dei rapporti tra contraenti nei contratti di
outsourcing e facility management, con ri-
spetto del service level agreement (SLA), per
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il settore delle telecomunicazioni e telefonico
in particolare.

3.10 Magazzino generale

3.10.01 Il Magazzino generale dovrà gestire in entrata
ed in uscita tutte le merci (in particolare arti-
coli di cancelleria, mobili e quant’altro serva
al funzionamento degli uffici) acquistate a
stock e ivi indirizzate dal Provveditorato; evi-
denziare e segnalare a tempo debito le neces-
sità di rinnovo delle scorte, provvedere al cari-
co ed allo scarico delle stesse dagli appositi re-
gistri informatici ed effettuare lo smistamento
e consegna sulla base delle richieste, opportu-
namente vagliate ed autorizzate, pervenute
dalle Direzioni e dai Servizi regionali.

3.10.02 La gestione informatizzata dei beni a magaz-
zino avviene secondo software appositamen-
te elaborato dall’INSIEL e con programmi
propri.

Si dovrà garantire la piena operatività del si-
stema tenendo anche in debita considerazio-
ne le nuove esigenze ed in particolare il colle-
gamento «intranet» tra il magazzino e l’uffi-
cio preposto agli acquisti.

3.10.03 Il Magazzino nella movimentazione dei ma-
teriali, in caso di necessità per quantità e
peso, potrà avvalersi di personale di fatica,
esterno alla Regione e dipendente dalla ditta
aggiudicataria del servizio trasloco mobili e
movimentazione materiali.

3.11 Riscaldamento - utenze - traslochi -
rifiuti ed altri servizi

3.11.01 Con verbale di gara 3 giugno 1999, rep. n.
7083 che tiene luogo di contratto, l’appalto
della fornitura di gasolio ed olio combustibi-
le per gli impianti di riscaldamento nelle sedi
regionali (periodo 1° luglio 1999-30 giugno
2002) è stato aggiudicato alla ditta La Nafta
S.r.l. di Trieste.

Nella considerazione che detto appalto viene
a scadenza il 30 giugno 2002 si dovrà dare al
più presto avvio alla nuova gara.

3.11.02 L’appalto dovrà avere durata triennale. La
gara, sopra soglia europea, dovrà essere svol-
ta secondo le norme previste dal decreto legi-
slativo 358/1992 così come modificato dal
decreto legislativo 402/1998 e direttiva CEE
93/36, così come modificata con direttiva CE
97/52.

3.11.03 Il Servizio del provveditorato gestisce altresì
n. 261 contratti di utenze (illuminazione -

forza motrice - acqua - gas) con una spesa che
nel 2001 è stata pari a 4.246 milioni.

3.11.04 Dati i considerevoli costi ed aumenti che
l’Amministrazione regionale va annualmente
sostenendo, si è ritenuto di sottoporre a veri-
fica tutto il settore. Come previsto già
nell’indirizzo politico 2001 si è quindi affi-
dato alla SINTRO S.r.l. e Studio Busolini e
Costantini Progetti di Tavagnacco un incari-
co professionale per la verifica di tutti i con-
sumi e per l’esame della congruità delle tarif-
fe applicate.

Tale incarico dovrà concludersi entro l’anno
2002.

3.11.05 Il servizio di movimentazioni, trasporti, tra-
slochi mobili, arredi ed altro materiale, non-
ché lavori di facchinaggio per il periodo 1 lu-
glio 2000-30 giugno 2003 è stato aggiudicato
all’ATI: Allegretto Traslochi S.a.s. di Trieste
(mandataria), Full Service S.c.r.l. di Trieste,
Cooperativa Pertot S.r.l._di Trieste, Autotra-
sporti Vinci S.r.l. di Basaldella del Cormor
(UD) (mandanti).

Nell’ambito dell’anzidetto appalto viene
confermata la necessità di usufruire in modo
costante di personale per la movimentazione
presso il Servizio del Libro Fondiario di Trie-
ste, il Servizio Posta di Trieste ed il Magazzi-
no del Provveditorato.

Nelle altre realtà detto personale potrà essere
utilizzato, secondo specifiche e comprovate
esigenze, saltuariamente e per il tempo stret-
tamente necessario.

3.11.06 Per le operazioni di versamento presso gli
Archivi di Stato della Regione del materiale
archivistico ed ogni qualvolta se ne ravvisi la
necessità, il Servizio del provveditorato è au-
torizzato a provvedere ai necessari interventi
di sanificazione degli atti prima del loro tra-
sferimento presso l’Archivio. A tali interven-
ti, per i quali si potranno utilizzare i fondi ac-
creditati, si provvederà previa richiesta di
preventivi alle ditte specializzate che saranno
indicate dall’Archivio interessato al trasferi-
mento degli atti.

3.11.07 Tra gli «altri servizi» va infine confermata la
necessità di affidamento:

• del servizio di corriere espresso;

• del servizio di ritiro e smaltimento del
materiale cartaceo, rappresentato in modo
particolare da scarti d’archivio.
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3.12 Beni e servizi per l’attività della
Direzione regionale degli affari finanziari

e patrimonio

3.12.01 La legge finanziaria n. 3/2002 ha finanziato
con 50.000,00 euro il cap. 1515/S istituito a
seguito delle disposizioni contenute all’artico-
lo 8, comma 52 della legge finanziaria 2001.
Tali fondi, assegnati alla competenza del Ser-
vizio del Provveditorato, vanno destinati
all’acquisto di materiali ed attrezzature d’uffi-
cio, ivi comprese quelle informatiche, di libri,
riviste e pubblicazioni anche su supporto in-
formatico, ivi compreso l’accesso a pagamen-
to a banche dati «on-line» ed inoltre alle spese
per la partecipazione del personale a specifici
corsi di aggiornamento professionale.

3.12.02 La destinazione e la ripartizione delle risorse
finanziarie tra i vari Servizi e/o iniziative è
affidata al Direttore regionale degli affari fi-
nanziari e del patrimonio. L’Economo della
Giunta regionale svolgerà anche per tali spe-
se il compito di funzionario delegato della
Direzione ed opererà nei limiti ed alle condi-
zioni del vigente regolamento economale.

3.12.03 Le risorse finanziarie saranno prevalente-
mente destinate all’aggiornamento costante
della professionalità del proprio personale
perseguito mediante l’acquisto di libri, rivi-
ste e pubblicazioni, nonché mediante la par-
tecipazione a specifici corsi, seminari, con-
vegni e iniziative volte alla formazione e
all’aggiornamento professionale.

3.12.04 Nell’ambito delle commesse di libri, riviste,
pubblicazioni anche su supporto informatico,
ivi compreso l’accesso a pagamento a banche
dati on-line, si specificano i seguenti acquisti:

• libri cosiddetti di facile consumo o da di-
stribuire agli impiegati quali strumenti di
lavoro e non soggetti ad inventariamento;

• testi in abbonamento - da rinnovare an-
nualmente - inerenti alle materie;

• testi di volta in volta necessari in seguito
all’evoluzione legislativa nelle suddette
materie;

• giornali acquistati in edicola;

• accesso a banche dati per uso esclusivo
della Direzione.

3.12.05 Con riguardo alla partecipazione alle iniziative
formative e di aggiornamento professionale si
individuano in particolare i seguenti criteri:

• attinenza delle tematiche trattate dall’ini-
ziativa formativa con i compiti istituzio-

nalmente spettanti alla Direzione regiona-
le degli affari finanziari e del patrimonio;

• corrispondenza, salvo motivate eccezioni,
tra il livello dell’iniziativa formativa e la
qualifica funzionale unitamente al profilo
professionale del dipendente interessato;

• corrispondenza, salvo motivate eccezioni,
tra il livello dell’iniziativa e il titolo di stu-
dio posseduto dal dipendente interessato.

3.12.06 Per quanto attiene i corsi di aggiornamento
professionale, rientrano nell’ambito delle
spese previste dall’articolo 8, comma 52, i
corsi di approfondimento delle tematiche
inerenti ai compiti della Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio e di
aggiornamento a seguito delle modifiche in-
trodotte dalla sopravvenuta normativa ine-
rente ai succitati compiti con l’osservanza
dei summenzionati criteri.

3.12.07 La partecipazione del personale a corsi di
perfezionamento professionale, verrà dispo-
sto dal Direttore regionale sulla base delle in-
dicazioni e/o sentiti i Direttori di Servizio in-
teressati.

4. RISORSE FINANZIARIE

4.01. Determinazione delle risorse complessive

4.01.01 Le risorse per le funzioni gestite dal Servizio
del Provveditorato sono riportate alla Tav.
«A».

4.01.02 Dette risorse a totale ammontano per l’eser-
cizio finanziario corrente a 25.861.963,26 e
sono date per 19.800.947,60 da stanziamenti
iscritti su vari capitoli a bilancio 2002 e per
6.231.631,92 da residui passivi derivanti da
esercizi precedenti.

4.01.03 Per gli esercizi futuri (dal 2003 e succ.) sono
già stati prenotati o potranno essere assunti
impegni (direttamente o con ricorso a gare)
per complessive 14.248.854,45.

4.02. Analisi delle risorse spendibili nell’anno 2002

4.02.01 A) Residui passivi

I residui passivi accertati al 1° gennaio 2002,
ammontanti come sopra detto a complessivi
6.231.631,92, risultano tutti a destinazione
vincolata in base a contratti ed impegni di
spesa assunti in esercizi precedenti ed in
modo particolare nel 2001.

4.02.02 Qualora nel corso dell’anno si verificassero
minori spese rispetto agli impegni assunti si
dovrà procedere al loro disimpegno e, non es-
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sendo più riutilizzabili, rinviarli ad economia
di bilancio.

4.02.03 B) Stanziamento 2002

Le risorse previste dallo stanziamento 2002
sono state ripartire in questa fase in:

• 6.001.611,37 per impegni assunti in eser-
cizi precedenti a carico
dell’esercizio finanziario
2002;

• 7.463.726,00 per fondi da assegnare a fun-
zionari delegati con ordini
di accreditamento - in primo
luogo l ’Economo de l l a
Giunta regionale - per far
fronte a pagamenti derivanti
da contratti per adesione
nonché per spese di funzio-
namento, in par t icolare
quelle minute ed urgenti,
previste dal Regolamento
per il servizio di economato
o per altri specifici casi in
cui si provvede per pronta
cassa (segnatamente il car-
burante per gli automezzi re-
gionali);

• 1.933.165,67 per normali impegni da as-
sumere a copertura di spese
obbligatorie e/o d’ordine, di
rimborsi di quelle dovute
per contratti e convenzioni,
nonché per riconoscimento
di debiti e maggiori spese;

• 3.978.078,65 per forniture di beni e servi-
zi con ricorso a gare;

• 424.365,91 per imprevisti, ridetermina-
zione di spese, economie e/o
per assestamenti interni di
bilancio.

4.03. Utilizzazione delle risorse a carico
dell’esercizio 2002

4.03.01 1. Spese derivanti da impegni assunti in eser-
cizi precedenti

Molti e diversi sono i contratti gestiti dal Ser-
vizio del Provveditorato, che trovano già co-
pertura nell’esercizio a seguito di impegni as-
sunti in esercizi precedenti per far fonte a
contratti/convenzioni, che mantengono la
loro efficacia per tutto o per parte dell’eserci-
zio in corso.

4.03.02 Tra i contratti/convenzioni stipulati in eserci-
zi precedenti e per i quali già esiste il formale

impegno di spesa (complessivi 4.968.687,57)
per tutto o per parte dell’esercizio finanziario
2002 figurano alcuni specifici contratti di
fornitura di beni e servizi di particolare rile-
vanza quali:

a) i vari contratti di pulizia degli uffici con
diverse Imprese, nonchè quello di fornitu-
ra di olio combustibile e gasolio con la
Ditta La Nafta S.r.l. di Trieste per com-
plessivi 2.079.293,00;

b) i contratti di uso e noleggio di fotoripro-
duttori a diversa tiratura in essere con la
Xerox S.p.A. - Milano, la Olivetti Lexi-
con S.p.A. - Ivrea e con l’I.S. Copy S.r.l. -
Trieste capofila di un’Associazione tem-
poranea d’imprese per complessivi
548.344,65;

c) il contratto per la stampa-distribuzio-
ne-spedizione-vendita del Bollettino Uffi-
ciale della Regione fuori abbonamento,
ivi compresi gli arretrati, con lo Stabili-
mento Fabbiani di La Spezia, con una spe-
sa già impegnata di 446.218,76;

d) i l con t ra t to d i as s i cu raz ione con
l’UNIPOL Soc. coop. r.l. per le polizze
stipulate per i beni mobili, per gli auto-
mezzi di proprietà regionale e per le auto-
vetture private guidate per attività di ser-
vizio, con una spesa di 464.811,21 già im-
pegnata;

e) i contratti di leasing per la fornitura di po-
sti di lavoro multifunzionali (P.L.M.) con
una spesa per ammor tamento d i
1.449.394,64 previsti a carico del capitolo
1495/S anno 2002;

f) il contratto di trasloco e movimentazione
mobili, arredi e materiali in genere, stipu-
lato con la ditta Allegretto S.a.s. di Trieste
in associazione temporanea di imprese
con diverse ditte e/o Cooperative con una
spesa impegnata di 436.500,00;

g) il contratto di manutenzione della rete fo-
nia di proprietà dell’Amministrazione re-
gionale con la Ericsson Telecomunicazio-
ni S.p.A. con una spesa già impegnata sul-
la competenza 2002 di 100.967,52;

h) la convenzione per la gestione completa
delle reti di monitoraggio niveo-meteoro-
logico ed ambientale st ipulata con
l’Osservatorio Meteorologico Regionale
(OSMER) con sede in Cervignano del
Friuli con una spesa già impegnata per il
2002 di 112.860,00;
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i) i contratti relativi al noleggio di automez-
zi con autista con la Cooperativa Triestina
fra portabagagli e fattorini di piazza con
una spesa già impegnata per il 2002 di
360.000,00;

l) il contratto per la manutenzione dei 784
P.L.M. IBM acquisiti dall’Amministra-
zione regionale, stipulato con la Nord Est
Servizi S.r.l. di Tavagnacco con una spesa
già impegnata per il 2002 di 110.638,08.

4.03.03 2. Ordini di accreditamento

A carico dei fondi utilizzabili con ordini di
accreditamento e per i quali si è riservata per
l ’ anno 2002 una d i spon ib i l i t à d i
7.463.726,00 saranno emesse specifiche
aperture di credito a favore dell’Economo
della Giunta regionale (5.886.000,00) e degli
altri funzionari delegati (1.580.126,00) al
fine di garantire il pagamento di urgenti spe-
se di funzionamento, che saranno - a scaden-
za semestrale - rendicontate alla Ragioneria
Generale.

4.03.04 Gli importi in euro da accreditare ai funzio-
nari delegati entro le disponibilità previste ri-
sultano inizialmente così ripartiti tra i vari
capitoli di spesa:

1. anticipazioni per contratti stipulati da ter-
zi con l’Amministrazione regionale (cap.
1450/S) - 100.000,00 agli Ufficiali rogan-
ti aggiunti;

2. biblioteca-libri-riviste-pubblicazioni
(cap. 1453/S) - 206.000,00 al Servizio del
provveditorato;

3. postal i- telegrafiche-notif iche (cap.
1454/S) 877.000,00, di cui 516.400,00 al
Servizio del provveditorato;

4. uso impianti telefonici (cap. 1455/S) -
1.626.000,00 al Servizio del provvedito-
rato;

5. mobili-quadri-macchine da scrivere ed al-
tre macchine-apparecchiature-impianti
occorrenti per le attrezzature degli uffici
(cap. 1456/S) - 154.900,00 al Servizio del
provveditorato;

6. acquisto di materiali di cancelleria, per
stampa atti e documenti, per duplicatori e
riproduzioni grafiche, per sistemi audio-
visivi ed altre attrezzature, per rilegature
e per altre varie di economato nonché per
il noleggio e l’assistenza tecnica di dupli-
catori sistemi di scrittura e per le conven-
zioni relative all’accesso a banche dati

(cap. 1458/S) - 453.044,00, di cui
309.800,00 al Servizio del provveditorato;

7) pulizia-illuminazione-riscaldamento (cap.
1459/S) - 2.472.910,00, di cui 2.207.000,00
al Servizio del provveditorato;

8) uniformi a personale addetto a particolari
servizi (cap. 1464/S) - 10.000,00 al Ser-
vizio del provveditorato;

9) acquisto-esercizio-assicurazione-manuten-
zione-noleggio dei mezzi di trasporto (cap.
1465/S) - 1.090.800,00, di cui 463.100,00
al Servizio del provveditorato;

10) corredo-equipaggiamento-armamento
per il personale forestale nonché per par-
ticolari pagamenti - rimborsi (porto armi
- patenti) (cap. 1467/S) - 125.800,00 al
Servizio del provveditorato;

11) materiali ed attrezzature di cantiere di la-
voro, strumenti ed attrezzi per attività di-
dattica e di ricerca (cap. 1468/S) -
50.000,00 ad uffici diversi;

12) coppe-medaglie-pubblicazioni-quadri ed
altri oggetti similari per rappresentanza
(cap. 1469/S) - 10.000,00 al Servizio del
provveditorato;

13) fornitura, posa in opera, manutenzione di
impianti telefonici, impianti ed apparec-
chiature per trasmissione dati e relative
linee integrate (cap. 1474/S) - 51.600,00
al Servizio del provveditorato;

14) custodia-manutenzione-riparazione beni
mobili patrimoniali (cap. 1476/S) -
205.672,00, di cui 153.000,00 al Servizio
del provveditorato;

15) reagenti-minute attrezzature-materiale di
consumo-analisi-materiale bibliografico
e divulgazione-manutenzione-strumenta-
zioni inerenti l’attività di fitopatologia
(cap. 1479/S) - 25.000,00 agli Osservato-
ri per le malattie delle piante;

16) materiale informativo specialistico, ivi
compresi moduli e formulari, connesso
all’attività di sostituto di dichiarazione
d’imposta (cap. 1480/S) - 5.000,00 alla
Ragioneria Generale;

17) esigenze operative correnti, in particolare,
partecipazione a specifici corsi di aggior-
namento professionale (cap. 1515/S) -
50.000,00 al Servizio del provveditorato.

4.03.05 L’Economo della Giunta regionale oltreché
alle minute e urgenti spese, con i fondi accre-
ditati provvede anche all’acquisto in contanti
di buoni di carburante per gli automezzi re-
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gionali ed alla gestione di oltre 261 contratti
per adesione sottoscritti con Enti e/o Aziende
di erogazione per la fornitura di luce - forza
motrice - acqua e gas nonché di altri quasi
1.000 contratti sottoscritti con la Telecom
S.p.A. e la TIM S.p.A. per il noleggio di linee
urbane uscenti e/o riservate, linee dirette di
emergenza, radiotelefoni cellulari, collega-
mento punto/punto con le centrali satelliti,
Master ed altre.

4.03.06 3. Normali impegni di spesa

Tale sezione, cui è stata riservata una dispo-
nibilità di 1.933.165,67, comprende impegni
di spesa che possono essere assunti senza ri-
corso a gare quali: obblighi contrattuali/con-
venzionali per i quali è prevista la copertura
nell’esercizio di competenza, riconoscimenti
di debiti, supero delle spese preventivate, in-
serzioni delle utenze sugli elenchi telefonici
della Regione, aumento di 1/5 delle forniture
precedentemente assunte, revisione prezzi,
nonché piani annuali di spesa in conformità a
quanto previsto in contratti/convenzioni.

4.03.07 Tra i normali impegni rientra altresì la ge-
stione dei seguenti capitoli riportati a bilan-
cio con i finanziamenti a fianco indicati:

cap. 1470/S spese connesse per l’appli-
cazione delle sanzioni am-
minis t ra t ive regional i :
50.000,00

cap. 1472/S spese casuali: 200.000,00

cap. 1473/S spese da rimborsare agli
Istituti o Enti di credito per
la rifusione di spese incon-
trate in azioni di recupero di
contributi o concorso negli
interessi corrisposti per ope-
razioni revocate o ridotte:
50.000,00

cap. 1477/S spese derivanti dall’acquisi-
zione di certificazioni su-
bordinate al pagamento di
diritti, imposte e tasse pres-
so le pubbliche amministra-
zioni per conto del richie-
dente: 30.000,00

cap. 1534/S versamento agli aventi dirit-
to delle somme riscosse in
Tesoreria: 100.000,00

4.03.08 Trattandosi - ad eccezione del cap. 1472/S re-
lativo alle spese casuali - di spese obbligato-
rie (capp. 1470/S-1472/S-1477/S) o di spese
d’ordine (cap. 1534/S) esattamente definibili
nel corso dell’anno sulla base delle effettive

necessità, ove necessario, si potrà e dovrà ri-
chiedere alla Ragioneria Generale il rimpin-
guamento di detti capitoli per la somma oc-
corrente mediante prelevamento dai fondi di
riserva appositamente iscritti a bilancio.

4.03.09 Dopo l’avvenuta iscrizione a capitolo della
somma occorrente, il Direttore regionale po-
trà procedere alla prenotazione dei fondi.

Pagamenti successivi all’impegno saranno
disposti dal Direttore del Servizio del prov-
veditorato.

4.03.10 4. Nuove spese con ricorso a gare

Le risorse, suddivise per beni e servizi, da
utilizzare nell’esercizio corrente sono ripor-
tate in Tav. «B».

4.03.11 Nell’ambito delle risorse disponibili a stan-
ziamento 2002, 3.978.078,65, potranno esse-
re impegnati a seguito di espletamento di ap-
posite e specifiche gare.

4.03.12 L’utilizzazione di fondi su esercizi futuri per
ricorso a nuove gare riguarda:

• anno 2003: 3.709.575,70 su un totale di
nuovi impegni previsti di 3.799.575,70;

• anno 2004: 3.377.375,70 su un totale di
nuovi impegni previsti di 3.467.375,70;

• anno 2005: 2.583.686,95 su un totale di
nuovi impegni previsti di 2.583.686,95.

4.03.13 5. Imprevisti - maggiori spese - economie

A tale titolo nella ripartizione delle spese
gravanti sullo stanziamento 2002 si sono in-
dicati 424.365,91 che potranno essere utiliz-
zati per imprevisti e maggiori spese nonché
per il rimpinguamento di capitoli di spese di
funzionamento secondo quanto previsto
dall’articolo 25 della legge regionale 16 apri-
le 1999, n. 7.

4.03.14 A far parte delle risorse utilizzabili per im-
previsti e maggiori spese entreranno altresì
tutte le economie che si realizzeranno in tutte
le voci in cui è stato suddiviso lo stanziamen-
to 2002 e/o che potranno essere rinviate a di-
sponibilità di capitolo.

La nuova disponibilità di capitolo potrà an-
che essere utilizzata per aumento delle forni-
ture nei limiti previsti dai contratti e per il fi-
nanziamento di gare.
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5. PRIORITA’

5.01.01 Nell’ambito delle specifiche competenze, per
le quali già oggi il Servizio del provveditora-
to dimostra una consolidata e confermata
esperienza, che garantisce la funzionalità de-
gli uffici, si ritiene che la priorità sugli inter-
venti - proprio per la delicatezza della mate-
ria e per i riflessi che la stessa può rappresen-
tare all’esterno - vada riservata alle forniture
che si dovranno svolgere nel 2002 anche con
riferimento ad esercizi futuri, con ricorso a
gare mediante affidamenti e/o trattative.

5.01.02 L’oggetto delle forniture ed il costo presunto
da impegnare nei vari esercizi elaborate per
«capitoli» e suddivise tra «beni» e «servizi»
sono riportate nelle tavole da n. 1 a n. 10.
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6. DIRETTIVE GENERALI PER L’AZIONE
AMMINISTRATIVA

6.01. Decreti legislativi 157/1995 - 358/1992 -
402/1998 - 65/2000 e D.P.R. 574/1994

6.01.01 Il Direttore del Servizio del provveditorato
prima di procedere all’indizione delle singole
gare (salvo comprovate esigenze di necessità
ed urgenza) è tenuto a predisporre appositi
«bandi di gara indicativi» così suddivisi in
base all’ammontare della fornitura:

A) se pari o superiore alla soglia europea:

• Bando di gara indicativo - Servizi:

(Direttiva 92/50/CEE - Direttiva 97/52/CE
- decreto legislativo 157/1995 come modi-
ficato ed integrato con decreto legislativo
65/2000);

• Bando di gara indicativo - Fornitura beni:

(Direttiva 93/50/CEE - Direttiva 97/52/CE
- decreto legislativo 358/1992 come modi-
ficato ed integrato con decreto legislativo
402/1998);

B) se sotto soglia europea:

• Bando di gara indicativo:

a) fornitura beni;

b) fornitura servizi.

(D.P.R. 18 aprile 1994, n. 573).

6.01.02 Saranno pubblicati:

- sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee (G.U.C.E.) i bandi di gara indica-
tivi sub lettera A);

- sul Bollettino Ufficiale della Regione
(B.U.R.) i bandi di gara indicativi sub let-
tera A) e B);

- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana (G.U.R.I) e su due quotidiani a
carattere nazionale e su almeno un quoti-
diano avente particolare diffusione in Re-
gione l’avviso di avvenuta pubblicazione
dei bandi indicati sulla Gazzetta Ufficiale
delle Comunità Europee e sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

6.02. legge 19 settembre 1994 n. 626
e successive modifiche ed integrazioni

6.02.01 Tutte le forniture di beni e servizi dovranno
avvenire nella scrupolosa osservanza delle
norme contenute nella legge 626/1994 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

6.02.02 Dovrà pertanto essere richiesto che le forniture
garantiscano il possesso di specifiche e/o
omologazioni tecniche secondo le normative
europee e/o nazionali atte a garantire il rispet-
to degli obblighi connessi alle disposizioni in
materia di sicurezza e protezione dei lavorato-
ri nonché delle condizioni del lavoro.

6.03. Decreti legislativi 22/1997 e 389/1998
e decreto Ministero ambiente (Ronchi) n. 145/1998

in attuazione del Regolamento CE 259/93

6.03.01 La nuova disciplina sullo smaltimento va ad
interessare tipologie di rifiuti derivanti da at-
tività d’ufficio quali materiali consumabili di
stampanti, fotoriproduttori, fax ed altri, (car-
tucce laser, ink jet, nastri e tamburi).

6.03.02 L’attuazione della nuova normativa valida
per tali «rifiuti speciali» non più assimilabili
a «rifiuti solidi urbani» impone, al fine di as-
sicurare una elevata protezione dell’ambien-
te, di disciplinare ed attuare - avvalendosi
della collaborazione della Segreteria genera-
le e della Direzione regionale dell’ambiente e
del personale - la raccolta differenziata
nell’ambito di ciascuna struttura.

6.03.03 Il Servizio del Provveditorato rimane auto-
rizzato ad acquisire anche con fondi econo-
mali i contenitori necessari, nonché a smalti-
re tali rifiuti mediante rapporti convenzionali
con ditte esterne aventi i requisiti di legge in
grado di garantire il recupero e/o il riciclo o
lo smaltimento nelle forme prescritte.

6.04. Procedure ed adempimenti da osservare
per le forniture

6.04.01 Mobili, arredi, attrezzature

Prima di dotare gli uffici di quanto richiesto
e/o necessario si dovrà:

a) utilizzare in via prioritaria e per quanto
possibile il materiale usato e/o conservato
a magazzino, purché lo stesso per dichia-
razione del Servizio del patrimonio, non
risulti obsoleto e non più utilizzabile, e/o
non conforme per stile, decoro, funziona-
lità e norme di sicurezza;

b) a ricorrere a forme di noleggio e/o di loca-
zione finanziaria (leasing) per quei beni
strumentali, la cui validità tecnologica è
sottoposta a continue modifiche migliora-
tive e/o innovative, tali da sconsigliarne
l’acquisto.

6.04.02 Avvalendosi della collaborazione dell’appo-
sita Commissione, il Servizio del provvedito-
rato, ove necessario, potrà provvedere a rivi-
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sitare il «regolamento sull’uso e sulle caratte-
ristiche del vestiario assegnato al personale
regionale addetto a particolari servizi - esclu-
so il personale del Corpo forestale regiona-
le», approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale 15 febbraio 1988, n.
059/Pres. apportando allo stesso tutte le mo-
difiche ed innovazioni utili a recepire non
solo il cambiamento nel numero, tipo e fog-
gia dei capi da fornire ma anche e soprattutto
tutte le norme antinfortunistiche e di sicurez-
za sul lavoro succedutesi nel tempo ed indi-
cate nel documento predisposto dal Nucleo
operativo sulla sicurezza.

6.04.03 Possibilità di aumento di un quinto delle for-
niture di beni e servizi.

Nel rispetto dell’articolo 11 del Regio decreto
2440/1923 e dell’articolo 120 del Regio de-
creto 827/1924, il Servizio del provveditorato
è autorizzato ad inserire nei capitolati di gara
la clausola che consenta la possibilità per
l’Amministrazione regionale di aumento di un
quinto della fornitura (sia di beni che di servi-
zi), nonché ad avvalersene per motivate rap-
presentazioni di nuove e maggiori esigenze.

6.04.04 Riviste, giornali e codici delle leggi regionali.

La Commissione consultiva, alla cui valuta-
zione vengono portate le richieste degli uffici
per libri e pubblicazioni soggette ad inventa-
riamento, è chiamata a dettare criteri obietti-
vi ed articolati, cui dovranno attenersi - salve
motivate deroghe - tutti gli uffici interessati.

6.05. Telefoni

6.05.01 Le fatture emesse dalla Telecom continue-
ranno ad essere inviate via telematica diretta-
mente al Servizio del Provveditorato al fine
di evitare ritardi e smarrimenti, sempre possi-
bili se trasmesse ad ogni ufficio titolare
dell’utenza, e ciò anche per evitare esborsi
per interessi di mora che vanno segnalati
come possibile «danno erariale» alla Procura
regionale della Corte dei conti.

6.05.02 Il sistema garantisce il pagamento in termini
ma esige l’assunzione di responsabilità da par-
te dell’Economo-funzionario delegato, tenuto
a certificare che tutte le telefonate - ad ecce-
zione di quelle addebitate a singoli impiegati -
sono state effettuate per motivi di servizio.
Tale certificazione può essere data nel presup-
posto che tutto il personale rispetti il divieto di
utilizzare gli apparecchi telefonici per motivi
non di servizio o che sia dotato di un proprio
numero di codice «segreto», che consente tale
uso con successivo addebito.

6.05.03 Per garantire il rispetto di tale dovere e per
evitare abusi o usi impropri da parte del per-
sonale e/o persone estranee, il Servizio potrà
provvedere a controlli a campione inviando a
singole Direzioni e Servizi dei tabulati ripor-
tanti tutti i numeri chiamati (esclusi ovvia-
mente quelli chiamati con il codice segreto)
perché se ne certifichi il corretto uso da parte
del personale dipendente.

6.05.04 Per il Consiglio regionale e per le altre figure
istituzionali (Presidente della Regione,
Assessori, Gruppi consiliari, Difensore Civi-
co, Tutore pubblico dei minori etc.) tali tabu-
lati potranno essere stampati ed inviati solo
se espressamente richiesti. La certificazione
in tali casi, dovrà riportare solo l’attestazione
che l’utilizzo è avvenuto per «finalità istitu-
zionali».

6.05.05 Nel delicato settore degli addebiti dovrà es-
sere garantito il rispetto della legge 31 di-
cembre 1996 n. 675 «tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati
personali». A tal fine dovranno essere messi
in atto tutti gli accorgimenti tecnologici e non
che garantiscano la massima riservatezza.

I rimborsi all’Amministrazione dovranno av-
venire - previo rilascio di apposita delega - e
comunicazione agli interessati, tramite rite-
nuta diretta sullo stipendio.

6.05.06 Nell’ambito dell’avvenuta liberalizzazione
del servizio di fonia fissa e mobile, si dovrà
verificare la gamma di possibilità che il mer-
cato oggi offre al fine di ridurre le spese di
funzionamento.

6.05.07 L’esteso utilizzo di apparecchi cellulari da
parte del personale impone la necessità di ac-
quisire un numero di cellulari pari ad un 3%
in eccesso rispetto alle assegnazioni. Ciò al
fine di garantire l’immediata sostituzione e/o
prestito di apparecchi in occasione di guasti o
malfunzionamenti.

6.06. Ordini di accreditamento

6.06.01 Il Direttore del Servizio del provveditorato è
autorizzato ad emettere specifiche aperture di
credito a suo favore ed a favore di altri fun-
zionari delegati al fine di garantire il paga-
mento di urgenti spese di funzionamento.

All’occorrenza e ove se ne presenti la neces-
sità il Direttore stesso rimane altresì autoriz-
zato a:

a) disporre nuove o maggiori anticipazioni a
favore dei funzionari delegati;
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b) a ridurre le anticipazioni già accreditate
inviando la minor spesa a disponibilità di
capitolo;

c) a revocare le anticipazioni già disposte
qualora il funzionario venga per qualsiasi
causa a cessare dalla sua funzione.

6.06.02 L’Economo della Giunta regionale, potrà di-
sporre dei fondi accreditati nei termini previ-
sti dal Regolamento di Servizio di economato
approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale 19 gennaio 1965, n. 1 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

6.06.03 Per le spese derivanti da contratti di adesio-
ne, per le spese per l’acquisto di libri e pub-
blicazioni nonché per quelle comprese
nell’importo di 1.549,37 euro (in regolamen-
to lire 3.000.000) provvederà direttamente
l’Economo della Giunta regionale senza ulte-
riori autorizzazioni.

6.06.04 A seguito dell’entrata in vigore della legge
regionale 18/1996 per le spese fino a euro
5.164,57 (in regolamento lire 10.000.000)
l’autorizzazione dell’Assessore alle finanze è
sostituita dall’autorizzazione amministrativa
da parte del Direttore regionale degli affari fi-
nanziari e del patrimonio, mentre per quelle di
importo superiore a euro 5.164,54 la delibera-
zione della Giunta regionale è sostituita dal
«decreto del Direttore regionale degli affari fi-
nanziari e del patrimonio».

6.07. Provvedimenti autorizzativi riservati
alla Giunta regionale

6.07.01 Per gli adempimenti che dovranno essere se-
guiti per eventuali riconoscimenti di debiti si
richiama la circolare 9 settembre 1983, prot.
n. 93/SG/2-118 «atti di riconoscimento di de-
bito» che dispone che l’adozione degli atti di
riconoscimento di debito vadano sottoposti
all’approvazione della Giunta regionale pre-
vio parere (favorevole) dell’Ufficio legislati-
vo e legale a seguito di una relazione sulla
fattispecie concreta corredata della documen-
tazione necessaria.

6.07.02 Le eventuali adesioni alle convenzioni ex ar-
ticolo 26 della legge 488/1999 stipulate dalla
CONSIP - Concessionaria Servizi Informati-
vi Pubblici (struttura societaria costituita dal
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione con decreto ministeriale 24
febbraio 2000) potranno avvenire solo se pre-
viste nel presente indirizzo o previa delibera
autorizzativa da parte della Giunta regionale.

6.08. Svolgimento gare - delega al Direttore
del Servizio

6.08.01 Le gare autorizzate con prenotazione di spesa
e successivamente approvate dal Direttore re-
gionale degli affari finanziari e del patrimo-
nio con impegno di spesa a carico del bilan-
cio regionale, sono presiedute dal Direttore
del Servizio del provveditorato, che viene au-
torizzato in via permanente a sottoscrivere i
relativi contratti.

6.08.02 Le stesse gare dovranno aver luogo nel ri-
spetto delle leggi regionali nei termini e modi
previsti dalla legge e dal Regolamento per la
contabilità generale dello Stato, dalla norma-
tiva nazionale ed europea nonché, ove appli-
cabile, dal Regolamento per il Servizio di
economato.

6.08.03 Si richiamano in particolare il decreto legi-
slativo 358/1992 così come modificato dal
decreto legislativo 402/1998 e la direttiva
CEE 93/36 che regolano le forniture di beni
ed il decreto legislativo 157/1995, così
come modificato dal decreto legislativo
65/2000 e la direttiva CE 92/50 che regolano
le forniture di servizi, nonché la direttiva
CEE 97/52 che ha posto modifiche alle di-
rettive di cui sopra.

6.09. Gestione per conto terzi

6.09.01 Il Servizio del provveditorato, nell’ambito
degli stanziamenti iscritti a bilancio è tenuto
a sostenere spese ed a eseguire servizi anche
per conto di altri Enti regionali. Nel caso in
cui specifiche normative statali e/o regionali
non impongano l’assunzione delle spese a ca-
rico della Regione, il Servizio del provvedi-
torato per tutte le spese è tenuto a tenere ap-
posita contabilità corredata dai documenti
giustificativi della spesa (fatture, bollette,
contratti, mandati ed ordini di pagamento e
quant’altro riferibile).

6.09.02 La richiesta di rimborso dovrà avvenire al-
meno a cadenza annuale.

Il Servizio è tenuto altresì a seguire tutti gli
adempimenti successivi fino al pagamento
delle spese anticipate.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2002, n. 970.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Documento di indirizzo programmatico relativo alle
attività del Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna per l’anno 2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, così come modificato ed integrato con l’arti-
colo 71 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 e
dall’articolo 2 della legge regionale 30 marzo 2001 n. 10;

VISTA la circolare del Presidente della Giunta re-
gionale n. 2 dell’8 febbraio 2001 concernente l’attività
programmatoria per l’anno 2001;

ATTESO che sulla base della normativa richiama-
ta, si provvede alla definizione degli obiettivi e dei pro-
grammi dei settori di competenza del Servizio autono-
mo per lo sviluppo della montagna;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 4 di
approvazione del bilancio pluriennale 2002-2004 ed il
bilancio di previsione per l’anno 2002;

VISTO il documento allegato al presente atto, con
il quale si definisce l’indirizzo programmatico dell’at-
tività per l’anno 2002, del Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna;

RITENUTO di delegare la gestione delle iniziative,
dei capitoli e delle risorse di competenza al Direttore
del Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1282 del 20 aprile 2001, relativa a Strutture regionali e
degli incarichi dirigenziali: presa d’atto confermativa;
legge regionale 7/1988, articolo 29 come da ultimo so-
stituito dall’articolo 2, comma 15, legge regionale
10/2001; legge regionale 18/1996, articolo 47, comma 8,
come sostituito dall’articolo 2, comma 20, legge regio-
nale 10/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO in particolare il Capo XIV della sopraccita-
ta delibera, nel quale sono definiti i compiti del Servi-
zio autonomo per lo sviluppo della montagna;

VISTO lo Statuto speciale della Regione;

SU PROPOSTA del Presidente;

all’unanimità,

DELIBERA

- E’ approvato il documento di indirizzo program-
matico relativo alle attività del Servizio autonomo per
lo sviluppo della montagna per l’anno 2002, allegato al

presente provvedimento del quale fa parte integrante e
sostanziale.

- Il Direttore del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna viene delegato, ai sensi dell’articolo 8,
comma 92 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2,
alle scelte di gestione delle risorse finanziarie relative a
tutte le iniziative, unità previsionali di base e capitoli di
spesa cui fa riferimento l’allegato programma.

- La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Programma per l’anno 2002 adottato dalla
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18.

PREMESSA

Al Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna sono attribuiti i compiti definiti al Capo XIV
dell’allegato A della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1282 del 20 aprile 2001, relativa a «Strutture re-
gionali e degli incarichi dirigenziali: presa d’atto con-
fermativa; legge regionale 7/1988, articolo 29 come da
ultimo sostituito dall’articolo 2, comma 15, legge re-
gionale 10/2001; legge regionale 18/1996, articolo 47,
comma 8, come sostituito dall’articolo 2, comma 20,
legge regionale 10/2001».

Il programma dettato con il presente documento ri-
sponde alle disposizioni di cui all’articolo 6 della legge
regionale 18/1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, ed alle istruzioni in merito impartite agli uffi-
ci regionali con la circolare del Presidente della Giunta
regionale n. 2 dell’8 febbraio 2001.

In Appendice, inoltre, viene sinteticamente illustra-
ta l’attività del Servizio che, pur non richiedendo una
programmazione per l’anno 2002 da parte della Giunta
regionale, in quanto si riferisce a programmazioni pre-
cedenti, o alle «fattispecie» richiamate dal comma 1 bis
dell’articolo 6 della legge regionale 18/1996, comporta
per la struttura amministrativa un impiego di risorse
umane e strumentali, e si esplica attraverso una gestio-
ne finanziaria, che sono rilevanti ai fini dell’attuazione
dell’indirizzo dettato con il presente documento.

Va peraltro segnalato che l’attività del Servizio di
seguito illustrata, in particolare nell’ambito della ge-
stione del Fondo regionale per la montagna, potrebbe
subire modificazioni in conseguenza delle modifiche
del quadro istituzionale di riferimento conseguente alla
soppressione, a partire dall’1 luglio 2002, delle Comu-
nità montane della regione, prevista dalle leggi regio-
nali n. 18/2001 e n. 19/2001.
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Si possono fin d’ora prevedere alcuni ritardi
nell’attivazione di interventi che per il passato vedeva-
no coinvolte nel procedimento le Comunità montane,
in attesa dell’individuazione, da parte dei competenti
organi regionali, degli Enti cui trasferire le funzioni
delle soppresse Comunità montane.

Il Servizio parteciperà ai lavori preparatori alla ste-
sura degli elaborati normativi concernenti i nuovi Enti
montani in collaborazione con le strutture regionali
competenti.

1. Delega al Direttore per le scelte di gestione delle
risorse finanziarie (articolo 8, comma 92, legge regio-
nale 2/2000).

II Direttore del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna viene delegato dalla Giunta regionale,
ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge regiona-
le 22 febbraio 2000, n. 2, alle scelte di gestione delle ri-
sorse finanziarie relative a tutte le unità previsionali di
base e a tutti i capitoli di spesa cui fa riferimento il pre-
sente programma.

2. Finanziamenti del Fondo regionale per lo sviluppo
della montagna (articolo 4, legge regionale 10/1997).

A. Attività.

Il Fondo regionale per lo sviluppo della montagna,
istituito con l’articolo 4 della legge regionale 10/1997,
è amministrato dal Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna con una gestione fuori bilancio, ai sensi
dell’articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041.

Le finalità del fondo, dettate dall’articolo 4 della
legge regionale 10/1997 e per effetto delle successive
modifiche legislative apportate al medesimo, si sostan-
ziano in un’attività volta a:

- finanziamento di progetti integrati, settoriali ed in-
tersettoriali, di sviluppo territoriale o tematico,
compresi gli aiuti alle imprese;

- finanziamento di progetti aventi le caratteristiche
dei precedenti, in attuazione di iniziative comunita-
rie o statali;

- concessione di contributi sulle spese di riscalda-
mento per la prima casa, a favore dei nuclei familia-
ri residenti in montagna;

- aiuti alle imprese commerciali, compresi gli eserci-
zi pubblici, dell’area montana finalizzati alla ridu-
zione dei maggiori costi dovuti allo svantaggio lo-
calizzativo;

- interventi speciali per la montagna di cui all’articolo
1, comma 4, della legge 31 gennaio 1994, n. 97
(«Nuove disposizioni per le zone montane»), finan-
ziati con le risorse affluite dal Fondo nazionale per la
montagna istituito con l’articolo 2 della citata legge
n. 97/1994. In quest’ultima categoria rientrano i se-
guenti interventi, previsti dalla legge regionale n. 13
del 24 aprile 2001 che detta «Nuove disposizioni per

le zone montane in attuazione della legge 31 gennaio
1994, n. 97», considerato che la norma stessa preve-
de che alla relativa spesa si fa fronte con le risorse
assegnate alla Regione dallo Stato.

a) contributi ai Comuni montani per il sostegno del
servizio di trasporto pubblico locale (articolo
25);

b) contributi quinquennali agli insegnanti per il
trasferimento della residenza nei Comuni mon-
tani (articolo 27);

c) costituzione del Centro internazionale di ricerca
sulla montagna (articolo 28).

Con riferimento all’intervento di cui alla lettera a),
l’articolo 15 della legge regionale 13/2001, come modi-
ficato dall’articolo 4, commi 28 e 29 della legge regiona-
le 3/2002 (Finanziaria 2002), prevede che tale attività
sia esercitata dalle Province. Il medesimo articolo preve-
de che i criteri di ripartizione delle risorse tra le Province
siano individuati dalla Giunta regionale nell’ambito del-
la programmazione assunta dalla Giunta per il Fondo re-
gionale per la montagna, ai sensi dell’articolo 4, commi
3 e 4 della legge regionale 10/1997 come sostituiti, ri-
spettivamente, dall’articolo 6, commi 210 e 211 della
legge regionale 2/2000. Per tale attività l’articolo 4,
comma 30 della legge regionale 3/2002 destina una spe-
sa annua di 258.000 euro a valere sul Fondo regionale
per lo sviluppo della montagna.

L’articolo 5, commi 10, 11 e 12 della legge regiona-
le n. 23 del 2001 (assestamento del bilancio 2001), as-
segna il contributo annuo di lire 1.000 milioni, equiva-
lenti ad euro 516.461,90, disposto dallo Stato per le fi-
nalità previste dall’articolo 21, comma 3, della legge
38/2001 a valere sul Fondo regionale per lo sviluppo
della montagna, destinato a favore delle Comunità
montane del Canal del Ferro-Val Canale, Valli del Tor-
re e Valli del Natisone per il finanziamento di program-
mi d’intervento per lo sviluppo sociale, economico ed
ambientale dei territori dei Comuni, compresi nelle Co-
munità stesse, nei quali è storicamente insediata la mi-
noranza slovena.

Con la legge regionale 23/2001 (assestamento bi-
lancio 2001) sono state trasferite al Fondo per la mon-
tagna le risorse residue a suo tempo assegnate ai sensi
dell’articolo 9, comma 3 della legge regionale 50/1993,
per finanziamenti straordinari alle Comunità montane
per l’attuazione di iniziative dirette per attività promo-
zionali e di propaganda a favore dell’agriturismo.

Il trasferimento è stato conseguente al blocco della
relativa attività delle C.M. a seguito dell’entrata in vi-
gore della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 «Disci-
plina dell’agriturismo».

B. Risorse.

In conto competenza 2002:
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U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
2.1.14.2.49 1050

(fondi regionali)
4.791.969,0

0
7.746.000,00 7.746.000,0

0
2.1.14.2.49 1052

(fondi statali -
terremoto)

2.954.076,3
6

0,00 0,00

2.1.14.2.49 1053
(Fondo nazionale
per la montagna)

0,00 0,00 0,00

9.7.14.2.1920 1640
(finanziamenti
alle Comunità

montane per pro-
grammi d’inter-
vento nei Comu-
ni in cui è stori-
camente insedia-
ta la minoranza

slovena)

516.461,90 516.461,90 516.456,90

Totale 8.262.507,26 8.262.461,90 8.262.456,90

In conto competenza derivata:

U.P.B. Capitoli

Competenza derivata
Dagli eser-
cizi 2000 e
precedenti

Dall’esercizio
2001

2.1.14.2.49 1053
(Fondo nazionale per la

montagna)

0,00 1.001.803,31

2.1.14.2.49 1055
(Fondo regionale per la
montagna - fondi statali
ex articolo 7, comma 2,

legge 19/1991)

0,00 32.376,79

9.7.14.2.1920 1640
(finanziamenti alle Co-

munità montane per pro-
grammi d’intervento nei
Comuni in cui è storica-
mente insediata la mino-

ranza slovena)

0,00 516.456,90

Totale 0,00 1.550.637,00

Con la recente deliberazione n. 89 del C.I.P.E. del
15 novembre 2001 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 36 del 12 febbraio 2002) sono stati approvati, ai sen-
si della legge 97/1994 i criteri di riparto e la relativa ri-
partizione tra le regioni del Fondo nazionale per la
montagna per l’anno 2001.

Alla Regione Friuli Venezia Giulia è stato assegnato
a valere sull’anno 2001 l’importo di lire 2.024.000.000
equivalente a euro 1.045.308,76.

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 4043
del 27 novembre 2001 è stato disposto l’utilizzo sul
Fondo regionale per la montagna delle risorse assegna-
te dallo Stato per l’anno 2001 a valere sul Fondo nazio-
nale, limitatamente all’importo a tale data iscritto nel
bilancio regionale, pari a lire 1.939.761.704, equiva-
lenti ad euro 1.001.803,31.

Sarà disposto a breve l’utilizzo sul Fondo regionale
della residua somma di lire 84.238.296, pari a euro

43.505,45, assegnata a valere sul Fondo nazionale per
l’anno 2001.

Relativamente all’annualità 2002 risulta ad oggi in
corso di definizione il riparto tra le regioni del Fondo
nazionale per la montagna.

C. Programma.

In base alla disposizione di cui all’articolo 4, com-
ma 3, della legge regionale 10/1997, come sostituito
dall’articolo 6, comma 210, della legge regionale
2/2000, la Giunta regionale approva il programma an-
nuale d’impiego delle risorse del Fondo, definendo gli
obiettivi, i soggetti attuatori e, in caso di misure contri-
butive, i beneficiari.

Inoltre, il comma 4 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 10/1997, come sostituito dal comma 211 dell’arti-
colo 6 della legge regionale 2/2000, attribuisce alla
Giunta regionale il compito di definire le direttive ge-
nerali e gli atti di indirizzo amministrativo funzionali
all’attuazione del programma annuale di cui sopra.

Pertanto, la programmazione delle attività che ven-
gono finanziate con le risorse del Fondo è oggetto di
specifici atti deliberativi della Giunta regionale, distin-
ti da quello previsto dall’articolo 6 della legge regiona-
le 18/1996.

E’ invece attinente all’attività programmatoria che
si esplica attraverso il presente documento, l’indicazio-
ne relativa al trasferimento delle risorse iscritte in bi-
lancio per implementare il Fondo.

A tale riguardo, il Servizio autonomo per lo svilup-
po della montagna trasferirà al Fondo le risorse iscritte
ai capitoli 1050, 1052, 1055 e 1640, relative all’anno
2002, non appena sia divenuta esecutiva la presente de-
liberazione. Per le risorse del capitolo 1053, invece, il
trasferimento avverrà a seguito della definitiva asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione statale.

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna, inoltre, predispone il programma annuale e le di-
rettive di cui ai ricordati commi 3 e 4 dell’articolo 4
della legge regionale 10/1997.

D. Direttive per l’azione amministrativa.

Gli interventi contributivi per il riscaldamento per
la prima casa a favore dei nuclei familiari residenti in
montagna, previsti a carico del Fondo regionale per lo
sviluppo della montagna saranno attivati, mediante
idonee modifiche regolamentari ed emanazione di ap-
posito bando, successivamente all’entrata in vigore
delle disposizioni modificative dell’articolo 4, comma
4 bis) della legge regionale 10/1997 e dell’articolo 3,
comma 9, della legge regionale 13/2000, già approvate
dalla Giunta regionale nella seduta del 2 ottobre 2001.
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3. Anno Internazionale delle montagne

A. Attività.

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel no-
vembre 1998 ha dichiarato il 2002 «Anno internaziona-
le delle montagne», con l’obiettivo di promuovere una
maggior presa di coscienza a livello internazionale
dell’importanza globale degli ecosistemi di montagna.

Con l’articolo 9, comma 24 della legge regionale n. 3
del 25 gennaio 2002 (legge finanziaria 2002) l’Ammini-
strazione regionale è stata autorizzata a realizzare speci-
fiche iniziative dedicate a tale occasione, mirate all’ap-
profondimento e alla diffusione delle tematiche relative
alla realtà sociale ed economica delle zone montane, con
particolare riferimento all’attuazione della Convenzione
delle Alpi, anche attraverso attività finalizzate a porre a
confronto situazioni ed esperienze di territori apparte-
nenti ad altre Regioni, italiane e straniere.

Per tale finalità la legge stanzia l’importo di euro
129.000, prevedendo che compete alla Giunta regiona-
le la definizione delle iniziative da finanziare e l’indivi-
duazione dei soggetti da coinvolgere nell’organizza-
zione delle medesime.

B. Risorse.

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
3.3.14.1.73 1049

(spese per la realizza-
zione di iniziative re-
gionali in occasione

dell’anno internaziona-
le della montagna)

129.000,00 0,00 0,00

Totale 129.000,00 0,00 0,00

C. Programma.

Nella seduta del 28 gennaio 2002 la Giunta regiona-
le ha conferito al Presidente Tondo mandato di sentire
gli Assessori regionali e le Istituzioni locali ritenute in-
teressate, con l’obiettivo di presentare alla Giunta
un’articolata proposta per le iniziative da realizzare in
Regione nell’ambito dell’«Anno internazionale delle
montagne».

Il Servizio fornirà al Presidente il supporto organiz-
zativo per la definizione del programma di intervento e
porrà in essere gli atti e le attività che risultassero ne-
cessari all’attuazione delle iniziative programmate.

Con apposita deliberazione della Giunta regionale
saranno definite le iniziative da finanziare e l’indivi-
duazione dei soggetti da coinvolgere nell’organizza-
zione delle medesime.

4. Convenzione con Poste Italiane S.p.A. per il
mantenimento dei servizi nelle zone montane (articolo
1, comma 32, legge regionale 4/1999).

A. Attività.

La legge regionale prevede che l’Amministrazione re-
gionale, al fine di assicurare il mantenimento nelle zone
montane dei servizi collegati alla residenza della popola-
zione, si faccia carico di parte dei costi sostenuti da Poste
Italiane S.p.A. per l’erogazione, tramite gli uffici postali
dell’area montana, di servizi di pubblica utilità.

Servizi erogati, costi e obblighi reciproci vengono
definiti attraverso un’apposita convenzione stipulata
da Amministrazione regionale e Poste Italiane S.p.A.

B. Risorse.

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
2.2.14.1.26 1015

(Convenzione
con le poste -

fondi regionali)

258.000,00 258.000,00 258.000,00

Totale 258.000,00 258.000,00 258.000,00

C. Programma.

Si prevede la stipula di una nuova convenzione con
Poste Italiane S.p.A., che sostituisca e dia continuità
alla convenzione n. 25/SASM del 18 maggio 2001, ap-
provata con decreto SASM n. 55 del 21 maggio 2001 e
prorogata fino al 28 febbraio 2002 con atto n.
29/SASM, approvato con decreto SASM n. 295 del 20
dicembre 2001.

Nell’ambito della predetta convenzione la Società si
impegnava ad utilizzare la propria organizzazione per
fornire servizi aggiuntivi nell’ambito del settore sanita-
rio; del settore dei servizi dei comuni, enti locali e delle
camere di commercio; del settore turistico; del settore
dei servizi alle piccole e medie imprese; del settore dei
servizi finanziari e del settore dei servizi di prossimità.

Il Direttore sostituto del Servizio è autorizzato alla
stipula della nuova convenzione, con validità 12 mesi dal-
la data di stipula e possibilità di proroga per motivate e
specifiche esigenze sopravvenute, al fine di dare continui-
tà all’intervento avviato, con riferimento ai settori suddet-
ti, rivedendo eventualmente i meccanismi di erogazione
degli stessi per utilizzare al meglio le risorse disponibili.

5. Finanziamento alla delegazione regionale del
Club Alpino Italiano finalizzato alla manutenzione di
rifugi e bivacchi di proprietà del Club e delle sue sezio-
ni locali, nonché alla manutenzione di sentieri alpini e
delle vie attrezzate (articolo 8, comma 86, legge regio-
nale 2/2000).

A. Attività.

A partire dall’anno 2000 l’Amministrazione regio-
nale sostiene la manutenzione di rifugi e bivacchi di
proprietà del Club Alpino Italiano e delle sue sezioni
locali, nonché la manutenzione dei sentieri alpini e del-
le vie attrezzate.

5573 - 15/5/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 20



Il finanziamento è concesso alla delegazione regio-
nale del C.A.I., anche per nome e conto delle sezioni
locali, proprietarie delle strutture.

B. Risorse.

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
2.2.14.2.784 1043

(Contributi al
C.A.I. - fondi re-

gionali)

103.296,38 103.296,38 103.296,38

Totale 103.296,38 103.296,38 103.296,38

C. Programma.

Gli interventi che verranno finanziati sono compre-
si in un «programma annuale di manutenzione» predi-
sposto dalla Delegazione regionale del C.A.I., riguar-
dante anche le strutture di proprietà delle sezioni locali
del C.A.I., e presentato all’Amministrazione regionale
entro il 31 marzo di ogni anno.

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna verifica la coerenza del programma annuale di ma-
nutenzione rispetto alle finalità della legge regionale e
alle iniziative di contenuto analogo (manutenzione di
strutture alpine e reti sentieristiche, oltre che ripristino,
miglioramento e sviluppo dei medesimi) sostenute nel
quadro della programmazione regionale.

Il programma annuale di manutenzione viene ap-
provato dalla Giunta regionale e, quindi, finanziato se-
condo le modalità indicate dalla legge regionale.

6. Spese per la predisposizione di studi e ricerche
in settori attinenti allo sviluppo della montagna, non-
ché per l’assistenza e la consulenza tecnica a favore
delle Comunità montane (articolo 14, comma 3, legge
regionale 50/1993).

A. Attività.

L’attività consiste nell’effettuazione di studi e ri-
cerche in settori rilevanti per lo sviluppo socio-econo-
mico della montagna e di un’attività di assistenza e
consulenza tecnica a favore delle Comunità montane.

A tal fine l’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a stipulare convenzioni con professionisti, ricercato-
ri, istituti ed altri centri di ricerca.

B. Risorse.

In conto competenza derivata:

U.P.B. Capitoli
Competenza derivata

Dagli esercizi
2000 e precedenti

Dall’esercizio
2001

3.3.14.1.73 1056
(convenzioni -
fondi statali)

2.228,51 0,00

Totale 2.228,51 0,00

C. Programma.

Le risorse ancora disponibili verranno utilizzate per
l’acquisizione di attività di assistenza e consulenza,
collegate ai compiti affidati al Servizio autonomo per
lo sviluppo della montagna, con priorità per le attività
connesse all’attuazione dei programmi e delle iniziati-
ve cofinanziati, o cofinanziabili, dall’Unione europea.

Il Direttore sostituto del Servizio autonomo per la
montagna è autorizzato a stipulare apposite convenzio-
ni. In considerazione dell’entità delle risorse disponibi-
li, le medesime saranno utilizzate unitamente a quelle
disponibili per le finalità di cui al successivo punto 7.

7. Spese per convenzioni con Istituti, Enti, Centri di
ricerca pubblici e privati ed istituzioni universitarie
per l’elaborazione degli strumenti progettuali relativi
alle iniziative per lo sviluppo dei territori montani e
per l’attuazione dei progetti specifici che si inquadra-
no nei programmi d’intervento comunitario (articolo 3
e articolo 4, legge regionale 50/1993, come modificati
da articolo 3, commi 1 e 2, legge regionale 10/1995).

A. Attività.

L’attività consiste nell’affidamento di incarichi di
assistenza e consulenza per un numero alquanto eleva-
to di iniziative che possono beneficiare del finanzia-
mento europeo.

A tal fine l’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a stipulare apposite convenzioni con Istituti, Centri
ed altri Enti di ricerca.

B. Risorse.

In conto competenza derivata:

U.P.B. Capitoli
Competenza derivata

Dagli esercizi
2000 e precedenti

Dall’esercizio
2001

3.3.14.1.73 1057
(convenzioni -
fondi statali)

15.165,24 0,00

Totale 15.165,24 0,00

C. Programma.

In considerazione degli interventi legislativi e degli
strumenti di programmazione finanziaria succedutisi
negli ultimi anni allo scopo di favorire lo sviluppo so-
cio-economico del territorio montano e in considera-
zione della necessità di utilizzare al meglio le risorse
derivanti dalla programmazione dei Fondi strutturali
europei per gli anni 2000-2006, la quale interessa l’area
montana della Regione, le risorse ancora disponibili
verranno prioritariamente utilizzate per l’acquisizione
di attività di assistenza e consulenza, in particolare tec-
nica, collegate ai compiti affidati al Servizio autonomo
per lo sviluppo della montagna in relazione alla realiz-
zazione di interventi cofinanziati, o confinanziabili,
dall’Unione europea.
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Il Direttore sostituto del Servizio autonomo per la
montagna è autorizzato a stipulare apposite convenzio-
ni con Istituti, Enti, centri di ricerca pubblici e privati
ed istituzioni universitarie.

8. Contributi ai Comuni montani che aderiscono,
anche in forma associata, al progetto «Rete di Comu-
ni-Alleanza nelle Alpi» per interventi volti ad applica-
re gli obiettivi e i contenuti definiti con la Convenzione
delle Alpi per uno sviluppo sostenibile (articolo 6,
comma 204, legge regionale 2/2000).

A. Attività.

Scopo dell’intervento regionale è l’applicazione
nei Comuni montani degli obiettivi e dei contenuti defi-
niti dalla «Convenzione delle Alpi» per uno sviluppo
sostenibile delle aree alpine.

A tale scopo la Regione promuove e sostiene finan-
ziariamente la realizzazione di interventi realizzati, an-
che in forma associata, dai Comuni montani aderenti
alla Rete di Comuni - Alleanza nelle Alpi di cui
all’Azione Pilota «Spazio Alpino» ovvero della «Rete
di Comuni Alleanza nelle Alpi» costituita a livello in-
ternazionale al fine di applicare i contenuti della «Con-
venzione nelle Alpi».

B. Risorse.

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
15.5.14.2.717 1090

(Contributi ai Comuni
montani che aderiscono
alla rete di Enti locali
Alleanza nelle Alpi)

103,00 103,00 103,00

Totale 103,00 103,00 103,00

C. Programma.

L’intervento, avviato nell’anno 2000, è disciplinato
con il Regolamento approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 0391/Pres. del 27 otto-
bre 2000.

Il Regolamento prevede che le domande siano inol-
trate dai Comuni interessati entro il 30 giugno di cia-
scun anno. I contributi sono concessi nella misura del
50% della spesa ammissibile. In caso di insufficienza
dello stanziamento di bilancio il finanziamento viene
ridotto in modo proporzionale.

I contenuti del Regolamento potrebbero subire una
parziale revisione laddove necessari al fine di coordina-
re l’intervento alla programmazione regionale dei Fondi
strutturali comunitari per il periodo 2000-2006, in parti-
colare quella relativa a Interreg III Spazio Alpino.

9. Spese per acquisto di materiali e attrezzature d’uf-
ficio, comprese quelle informatiche, libri, riviste e pubbli-
cazioni anche su supporto informatico, compreso l’ac-

cesso a banche dati on-line, nonché spese per la parteci-
pazione del personale a corsi di aggiornamento profes-
sionale (articolo 8, comma 52, legge regionale 4/2001).

A. Attività.

A partire dal 2001 le Direzioni regionali e i Servizi
autonomi provvedono direttamente, con risorse gestite
dalle medesime strutture, sia all’acquisto di materiali e
attrezzature d’ufficio (comprese attrezzature informati-
che), di pubblicazioni e «data base» (anche «on line»),
sia alla copertura di alcune spese relative all’aggiorna-
mento professionale del personale.

Con decreto del Presidente della Regione 10 aprile
2001 n. 0109/Pres. è stato approvato il Regolamento di-
sciplinante tali acquisizioni per il Servizio autonomo
per lo sviluppo della montagna.

Le spese relative possono essere effettuate a cura di
un Funzionario delegato. Conseguentemente si è prov-
veduto alla nomina del Funzionario delegato preposto
alle competenze di cui all’articolo 8, comma 52 e 53
della legge regionale 4/2001 per il Servizio.

B. Risorse

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
52.3.14.1.16

30
995

(Spese per l’acqui-
sto di beni e servizi

per l’attività del
Servizio autonomo
per lo sviluppo del-

la montagna)

25.000,00 25.000,00 25.000,00

Totale 25.000,00 25.000,00 25.000,00

C. Programma.

Le risorse verranno utilizzate per l’acquisto dei
beni e servizi indicati nel citato Regolamento, al fine di
far fronte alle esigenze operative del Servizio in rela-
zione alle competenze allo stesso affidate.

Come da Regolamento, il Direttore sostituto del
Servizio disporrà le spese, incaricando il Funzionario
delegato della relativa esecuzione.

In considerazione del fatto che il Regolamento è
stato adottato in un momento in cui le potenzialità e la
funzionalità dello strumento messo a disposizione delle
Direzioni e dei Servizi non era del tutto nota, è in atto
una revisione dello strumento regolamentare al fine di
sfruttare al meglio le possibilità offerte dalla legge agli
Uffici regionali, in un’ottica di migliore funzionalità
della struttura e di semplificazione delle procedure.

10. S.I.M. - Sistema informativo della montagna
(articolo 24, legge 97/1994).

Sulla base dell’articolo 24, comma 3, della legge
97/1994, il Ministero delle politiche agricole e forestali,
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d’intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni,
ed in collaborazione con la FINSIEL S.p.A. ha definito e
finanziato il progetto denominato «Sistema informativo
della montagna» (S.I.M.), destinato a fornire tramite le
reti telematiche i servizi d’interesse per le aree montane.

Al S.I.M. partecipano la Regione (Servizio autono-
mo per lo sviluppo della montagna, Servizio del S.I.R.,
Direzione regionale dell’agricoltura, Direzione regiona-
le delle foreste), le Comunità montane e il Comune di
Paularo. Il Servizio ha il compito di coordinare il S.I.M.
a livello regionale, «interfacciando» con il responsabile
nazionale e la Direzione generale del Corpo forestale
dello Stato. Per garantire la necessaria complementarità
del S.I.M. rispetto ad altre iniziative di contenuto analo-
go e ai sistemi informatici esistenti in Regione, ha opera-
to un gruppo di lavoro coordinato dal Direttore del Ser-
vizio del S.I.R. e sostenuto sul piano organizzativo dal
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna, la
cui operatività si è conclusa l’1 dicembre 2001.

Attualmente risultano installati i siti S.I.M. regio-
nali (Amministrazione regionale, Comunità montane e
Comune di Paularo), che utilizzano le attrezzature for-
nite dal Ministero delle politiche agricole e forestali.

Il Servizio curerà gli adempimenti connessi con
l’attivazione di specifici servizi tramite il S.I.M., di at-
tività di formazione in collaborazione con il Ministero
per le politiche agricole e con FINSIEL.

I risultati ottenuti dal S.I.M. saranno per il futuro
implementati con apposita azione nell’ambito dell’asse
4 - «Rafforzamento dell’economia della montagna e ri-
pristino delle condizioni socioeconomiche e di mercato
della montagna marginale» dell’obiettivo 2, della quale
il Servizio è individuato quale struttura responsabile
dell’attuazione. Per tale motivo il Servizio inoltre col-
laborerà con i competenti Uffici regionali deputati alla
definizione degli accordi di programma con i compe-
tenti organi dello Stato a livello locale (Agenzia del ter-
ritorio) per l’aggiornamento e l’informatizzazione del-
le procedure catastali nella Regione, previsti dai com-
mi 67 e seguenti dell’articolo 6 della legge regionale
3/2002 (legge finanziaria 2002).

Per espresso dettato della norma tale iniziativa co-
stituisce infatti prosecuzione dell’esperienza dell’atti-
vazione del catasto immobiliare montano (CIM) attuata
nelle Comunità montane del territorio.

11. Verifiche ai sensi dell’articolo 43 della legge
regionale 7/2000

La deliberazione della Giunta regionale n. 3114
del 24 ottobre 1997 richiede agli uffici di indicare in
sede di definizione degli atti programmatici di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 18/1996
le attività di verifica contabile a campione in relazione
alle modalità di rendicontazione dei contributi regio-
nali indicate dall’articolo 8 della legge regionale 4 lu-

glio 1997, n. 23, ora riprodotto dall’articolo 43 della
legge regionale 7/2000.

Con riferimento alle diverse tipologie di intervento
di competenza del Servizio, nell’ambito delle quali si
verifichi la presentazione di rendicontazioni con le mo-
dalità previste dall’articolo 43 della legge regionale
7/2000, si prevede per ciascuna tipologia di contribu-
zione, un’attività di verifica contabile a campione nella
misura del 5% delle rendicontazioni presentate con tale
modalità. Nel campione saranno comunque ricompres-
se le rendicontazioni presentate a fronte di importi di
contributo di misura pari o superiore a quella indicata
nella norma richiamata.

12. Programmi cofinanziati dall’Unione europea:
Leader+ e programma aggiuntivo regionale.

A. Attività.

Programma Leader+

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna è stato individuato come «autorità di gestione» del
Programma Leader+ regionale, approvato dalla Com-
missione europea con decisione C (2001) 3563 del 19
novembre 2001 e dalla Giunta regionale con delibera-
zioni n. 3433 del 10 novembre 2000 e n. 4291 del 19 di-
cembre 2001.

La spesa pubblica prevista fino a tutto il 2006 am-
monta a 11.300.000 euro, ripartiti tra FEAOG (50%
della spesa), Stato (35%) e Regione (15%).

All’attuazione del Programma si procederà nei modi
previsti dal programma stesso e dal «Complemento di
programmazione», adottato dal Comitato di sorveglian-
za del Programma nella seduta dell’11 febbraio 2002 e
attualmente all’esame della Commissione europea.

Programma aggiuntivo regionale

Con deliberazione della Giunta regionale n. 2411
del 20 luglio 2001 si è destinata una quota del Fondo di
cui all’articolo 9, comma primo, lettera d) e all’articolo
23 della legge regionale 7/1999 al finanziamento di un
programma aggiuntivo regionale per l’iniziativa comu-
nitaria Leader+.

Il programma aggiuntivo accompagnerà la realizza-
zione del Programma Leader+ regionale per tutto il pe-
riodo in cui l’iniziativa comunitaria si svilupperà a li-
vello regionale (annualità dal 2001 al 2006).

B. Risorse.

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
15.2.14.2.3101 1070

(Finanzia-
menti ai
GAL per
Leader+)

1.620.005,00 1.860.005,00 1.880.005,00

Totale 1.620.005,00 1.860.005,00 1.880.005,00
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In conto competenza derivata:

U.P.B. Capitoli

Competenza derivata
Dagli esercizi
2000 e prece-

denti

Dall’esercizio
2001

15.2.14.2.3101 1070
(Finanziamenti

ai GAL per
Leader+)

0,00 1.740.000,00

15.2.14.2.3101 1071
(Finanziamenti

ai GAL per
Leader+ Pro-

gramma aggiun-
tivo regionale)

0,00 222.436,61

Totale 0,00 1.962.436,61

C. Programma.

Programma Leader+

Come adempimento successivo all’adozione del
complemento, anche nelle more dell’esame del medesi-
mo da parte dei servizi della Commissione, il Direttore
del Servizio adotterà il bando per la selezione dei Piani
di sviluppo locale.

Inoltre, in considerazione dei tempi effettivi di av-
vio operativo del programma, che rendono oggettiva-
mente impossibile il raggiungimento del livello di spe-
sa indicato come previsione per le prime annualità, e ri-
chiesto all’Amministrazione regionale dal Ministero
delle politiche agricole e forestali ai fini del rispetto del
cosiddetto «profilo di Berlino» concordato tra gli Stati
dell’Unione Europea, si ritiene che si debba predispor-
re una proposta di rimodulazione finanziaria, per una
diversa distribuzione delle risorse nelle annualità me-
desime.

Programma aggiuntivo regionale

Il programma aggiuntivo avrà come finalità il fi-
nanziamento di progetti relativi alle azioni contemplate
nei piani di sviluppo locale selezionate ai fini dell’ini-
ziativa Leader+.

I gruppi di azione locale che nell’anno in corso pre-
senteranno all’Amministrazione regionale i piani di
sviluppo locale ai sensi del Programma Leader+ regio-
nale, proporranno contestualmente ai predetti piani an-
che i progetti che verranno finanziati con il programma
aggiuntivo.

Il suddetto programma, che riguarderà solamente i
gruppi di azione locale i cui piani siano stati ammessi a
finanziamento, viene approvato dalla Giunta regionale.

All’istruttoria, al finanziamento e all’attuazione dei
progetti si procederà secondo le modalità previste dal
Programma Leader+ regionale e dal relativo comple-
mento di programmazione, con le seguenti condizioni:

a) sono escluse le spese di gestione sostenute dai
gruppi di azione locale (sottomisura 1.4.1 dell’Asse

1 del Programma Leader+ regionale, come definita
dal complemento di programmazione);

b) le risorse assegnate ai singoli gruppi di azione loca-
le sono proporzionali all’entità delle risorse pubbli-
che previste per i piani di azione locale ammessi a
finanziamento.

Le modalità di presentazione delle proposte dei pro-
getti che verranno a costituire il programma aggiuntivo
verranno specificate nel bando che il Direttore del Servi-
zio autonomo per lo sviluppo della montagna adotterà ai
fini della selezione dei piani di azione locale.

13. Programmi cofinanziati dall’Unione europea:
Piano sviluppo rurale.

Con decisione della Commissione delle Comunità
europee n. C (2000) 2902 def. del 29 settembre 2000 è
stato approvato il documento di programmazione con-
cernente il «Piano di sviluppo rurale» per gli anni
2000-2006 della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna è stato individuato quale gestore delle seguenti mi-
sure:

- misura m, sottomisura m1, azione 2 - Commercia-
lizzazione delle produzioni locali nei territori mon-
tani;

- misura s, sottomisure s1 - Interventi per la valoriz-
zazione e la fruizione turistica dell’ambiente mon-
tano e s2 - Rinnovamento e miglioramento delle
strutture e valorizzazione del patrimonio edificato a
fini turistici.

Con decreti del Presidente della Regione dell’1
marzo 2001, n. 057/Pres. e n. 058/Pres. sono stati ri-
spettivamente approvati i Regolamenti applicativi delle
citate sottomisure s1 ed s2 della misura s del Piano di
sviluppo rurale.

Con decreti del Direttore sostituto del Servizio è sta-
ta approvata la graduatoria relativa alla misura s, sotto-
misura s1, valida fino all’anno 2003 e sono stati adottati
i conseguenti decreti di assegnazione del contributo se-
condo l’ordine di graduatoria, in relazione alle risorse
disponibili, nei limiti delle rimodulazioni e riprogram-
mazioni del piano finanziario del Piano di sviluppo rura-
le definite in ambito nazionale e comunitario.

Sarà definita dal Servizio la graduatoria per la misu-
ra s, sottomisura s2, valida anch’essa fino all’anno 2003,
una volta completata l’attività istruttoria. Anche per la
misura s2 i contributi saranno assegnati secondo l’ordi-
ne di graduatoria, in relazione alle risorse disponibili.

E’ in corso una procedura di modifica del Piano di
sviluppo rurale, che vede coinvolta anche la misura m,
sottomisura m1, azione 2. A completamento dell’iter di
modifica il Servizio provvederà all’emanazione di ap-
posito Regolamento applicativo.
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Organismo pagatore per gli interventi è l’AGEA
(Agenzia per le erogazioni in agricoltura).

Al Servizio competono tutte le attività di controllo,
monitoraggio, sopralluogo e verifica al medesimo attri-
buite dal Piano di sviluppo rurale, secondo le procedure
ivi previste.

14. Programmi cofinanziati dall’Unione europea:
obiettivo 2.

Il DOCUP dell’obiettivo 2 per gli anni 2000-2006 è
stato definitivamente approvato dalla Commissione eu-
ropea del 26 novembre 2001.

Il Complemento di programmazione previsto dal
Regolamento (CE) n. 1260/1999, redatto a cura della
Direzione regionale degli affari europei è stato appro-
vato nella seduta del Comitato di sorveglianza del 26
febbraio 2002.

Un intero asse del DOCUP dell’obiettivo 2 per gli
anni 2000-2006 comprende misure destinate al territo-
rio montano della Regione. Si tratta dell’asse IV, «Raf-
forzamento dell’economia della montagna e ripristino
delle condizioni socio-economiche e di mercato nella
montagna marginale», articolato in tre misure e dodici
tipologie di azioni, di cui la sola azione 4.3.1. è affidata
alla Direzione regionale del commercio e del turismo.

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna è stato individuato quale struttura responsabile
dell’attuazione, oltre che del citato asse IV anche delle
seguenti misure: 2.2 «Servizi finanziari per il rafforza-
mento del capitale sociale» e 2.5 «Sostegno allo start
up di nuova imprenditorialità», oltre che delle azioni
1.3.2. «Realizzazione di strutture per l’insediamento di
attività di ricerca indirizzate allo sviluppo di tecnologie
innovative», 2.3.2 «Animazione economica» e 3.12.
«Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili».

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna opererà secondo le indicazioni del DOCUP e del
Complemento e con la tempistica ivi prevista, all’ado-
zione degli atti amministrativi conseguenti, che assu-
meranno, secondo le diverse misure/azioni in bandi/in-
viti o convenzioni.

Le risorse per le singole misure ed azioni sono indi-
cate nel Complemento di programmazione. I relativi
pagamenti competono all’autorità di pagamento indivi-
duata nel DOCUP.

15. Programmi cofinanziati dall’Unione europea:
Interreg III.

Con Comunicazione del 28 aprile 2000 la Commis-
sione europea ha istituito un’iniziativa comunitaria
concernente la cooperazione trasnfrontaliera denomi-
nata Interreg III, con l’obiettivo di evitare che i confini
nazionali ostacolino lo sviluppo equilibrato e l’integra-
zione del territorio europeo.

Nell’ambito del programma sono previste diverse
tipologie di intervento rispettivamente a favore della
cooperazione transfrontaliera (Sezione A), della coo-
perazione transnazionale (Sezione B) e della coopera-
zione interregionale (Sezione C).

Nel corso del secondo semestre 2001 sono stati ap-
provati i Documenti unici di programmazione ed i rela-
tivi Complementi di programmazione regionali riferiti
sia alla cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia e
Italia-Austria (Interreg IIIA) che alla cooperazione
transnazionale nell’ambito dell’area alpina (Interreg
IIIB - Spazio Alpino).

Il Servizio, in relazione ai programmi Interreg IIIA
e Intereg IIIB - Spazio Alpino sta predisponendo i pro-
getti transfrontalieri e transnazionali dei quali assume-
rà la responsabilità operativa, che siano coerenti con le
competenze attribuite e con le attività già poste in esse-
re dal Servizio, sia nel quadro della programmazione
dei Fondi strutturali comunitari 1994-1999, sia nel qua-
dro della programmazione 2000-2006.

Le risorse per le singole misure ed azioni sono indi-
cate nel Complemento di programmazione. I relativi
pagamenti competono all’autorità di pagamento indivi-
duata nel DOCUP.

16. Programmi cofinanziati dall’Unione europea:
Azioni innovative.

Con Comunicazione della Commissione europea
COM (2001) 60-005 del 31 gennaio 2001 sono stati di-
sciplinati obiettivi, principi generali, modalità di attua-
zione degli interventi e procedure valide ai fini della
predisposizione di programmi regionali di Azioni inno-
vative.

La Giunta regionale ha approvato il programma di
azioni innovative per il periodo 2001-2003 da proporre
alla Commissione europea, con delibere n. 1786/2001 e
1976/2001.

Con decisione della Commissione europea C
(2001) 4105 del 19 dicembre 2001 è stato finanziato il
programma di Azioni innovative regionale.

Tra le azioni finanziate vi è un’azione proposta dal
Servizio ovvero l’Azione 4 «e-Health», relativa alla
sperimentazione di nuovi modelli gestionali per la for-
nitura di servizi sanitari in aree disagiate montane che
permettano di sopperire alle carenze oggettive del ser-
vizio pubblico nei confronti dei soggetti più deboli,
quali anziani e pazienti afflitti da patologie croniche.
Nello specifico si tratta della messa in rete dei medici
di medicina generale e dei pediatri di libera scelta con
le aziende sanitarie di riferimento per fornire servizi di
tele prenotazione in tempo reale, nonché monitoraggio
telematico e creazione di un data-base per il controllo
della patologia del diabete.

L’importo complessivo delle spese previste per
l’azione ammonta a 1.284.760 euro. Sono in corso di
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adozione a livello regionale gli atti contabili conse-
guenti all’inserimento in bilancio di apposito capitolo
di spesa a carico del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna.

Al Servizio competerà la gestione dell’iniziativa e
l’adozione dei conseguenti provvedimenti per la defini-
zione delle modalità di attuazione e gestione dell’ini-
ziativa, nel rispetto della normativa comunitaria e na-
zionale vigente in materia.

17. Oneri connessi al passaggio all’euro.

A. Attività.

Compete al Servizio autonomo per lo sviluppo del-
la montagna l’assegnazione disposta (per memoria)
dall’amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 9,
comma 69, legge regionale 3/2002 (legge finanziaria
2002) a valere sul Fondo per il pagamento delle quote
di residuo passivo ovvero di quote di impegno su com-

petenza derivata dall’esercizio precedente non coperte
finanziariamente dal rispettivo impegno di spesa a cau-
sa dello scostamento in eccesso delle prime rispetto al
secondo in relazione alla conversione in euro.

B. Risorse

In conto competenza 2002:

U.P.B. Capitoli
Annualità

2002 2003 2004
53.5.14.1.1829 1128

(Fondo oneri
connessi al
passaggio
all’euro)

100,00 100,00 100,00

Totale 100,00 100,00 100,00

C. Programma

Le somme disponibili saranno utilizzate per le fina-
lità previste, con le normali procedure.
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APPENDICE

Ulteriori attività che si svilupperanno secondo gli indirizzi programmatici dettati negli anni scorsi o secondo le
previsioni di specifici progetti adottati nel corso di anni passati - impiego di stanziamenti trasferiti dall’esercizio fi-
nanziario 2000 e precedenti (competenza derivata).

ATTIVITA’ U.P.B. CAPITOLO STANZIAMENTO ADEMPIMENTI
Contributi straordinari ad
enti locali per la realizzazio-
ne di aree attrezzate e infra-
strutture viarie e di servizio
connesse ad attività turisti-
co-commerciali o produttive,
di supporto alla grande via-
bilità autostradale da inte-
grarsi con la vianbilità ordi-
naria, nel Gemonese e nel
Canal del Ferro-Val Canale
(art. 55 L.R. 29/1996)

2.2.14.2.29 1041 10.065.744,96 L’iniziativa è prevista dall’art.
9 della Legge 1.12.1986, n.
879 Sono stati presentati pro-
getti preliminari per l’intero
importo disponibile, riguar-
danti i Comuni delle Comuni-
tà montane del Gemonese e
del Canal del Ferro-Val Cana-
le. E’ stata adottata la gradua-
toria. E’ quindi prevista la
presentazione da parte dei ri-
chiedenti inseiti in graduato-
ria dei progetti definitivi. Suc-
cessivamente si provvederà
all’impegno di spesa e conse-
guente erogazione anticipata
del 100% dell’importo del
contributo come individuato
nella graduatoria.

Totale 10.065.744,96
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Attività che si svilupperanno secondo gli indirizzi programmatici dettati negli anni scorsi o secondo le previsioni
di specifici progetti adottati nel corso di anni passati

Gestione residui o adempimenti conclusivi.

ATTIVITA’ U.P.B. CAPITOLO RESIDUI ADEMPIMENTI
Convenzione con Poste Italiane S.p.A.
per erogazione di servizi di pubblica
utilità (art. 1, comma 32, L.R. 4/1999).

2.2.14.1.26 1015 374.812,19 Poste Italiane S.p.A. ha concluso
con diversi Comuni gli accordi
per l’erogazione dei servizi pre-
visti dalla convenzione stipulata
tra l’ Amministra-zione regiona-
le e la società scaduta il 28.2.02.
Nel corso del 2002 si provvederà
a liquidare le richieste di rimbor-
so presentate da Poste Italiane
S.p.A.

Finanziamento alla Comunità montana
della Carnia per la realizzazione della
centralina idroelettrica di Sostasio (Pra-
to Carnico)

2.2.14.2.25 1035 92.325,64 La spesa segue l’avanzamento
dei lavori da parte della Comuni-
tà montana della Carnia.

Finanziamento alla Delegazione regio-
nale del CAI per la manutenzione di bi-
vacchi, rifugi, sentieri, vie attrezzate
(art. 8, comma 86, L.R. 2/2000)

2.2.14.2.784 1043 61.974,83 La somma residua corrisponde
alla quota residua sul finanzia-
mento già concesso. La liquida-
zione di tale somma si avrà a con-
clusione dei lavori, in base alla
rendicontazione presentata.

Iniziativa comunitaria LEADER II 30.2.14.2.603 1060

1061

1062

1063

1064

1065

1066

1067

1068

1069

1.472.376,00 La spesa afferisce al programma
LEADER II, il quale si è conclu-
so il 31.12.2001, e riguarda il sal-
do finale del finanziamento con-
cesso ai gruppi di azione locale.

La liquidazione dell’importo re-
siduo verrà effettuata dopo l’ap-
provazione della rendicontazione
finale presentata dai gruppi di
azione locale.

Azione pilota «Spazio Alpino» 30.5.14.1.614

30.5.14.1.717

1074

1075

1076

1077

1091

1091

1092

1093

1094

0 Si tratta di attività connesse ai di-
versi progetti dell’azione pilota
«Spazio Alpino».

L’iniziativa si è conclusa con il
31.12.01.

Nel corso del 2002 si provvederà
agli adempimenti di rendiconta-
zione come previsto dal pro-
gramma medesimo, nonché alla
eventuale attività connessa ai
conseguenti controlli comunitari.
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ATTIVITA’ U.P.B. CAPITOLO RESIDUI ADEMPIMENTI
Iniziativa comunitaria INTERREG II.
Italia-Slovenia.

30.5.14.2.615 1080

1081

1082

0 Ristrutturazione di rifugi alpini
tramite le Comunità montane.

L’iniziativa si è conclusa con il
31.12.01.

Nel corso del 2002 si provvederà
agli adempimenti di rendiconta-
zione come previsto dal pro-
gramma medesimo, nonché alla
eventuale attività connessa ai
conseguenti controlli comunitari.

Iniziativa comunitaria INTERREG II.
Italia-Austria.

30.5.14.2.616 1085

1086

1087

0 Ristrutturazione di rifugi alpini
tramite le Comunità montane.
L’iniziativa si è conclusa con il
31.12.01.

Nel corso del 2002 si provvederà
agli adempimenti di rendiconta-
zione come previsto dal pro-
gramma medesimo, nonché alla
eventuale attività connessa ai
conseguenti controlli comunitari.

Finanziamento della straordinaria ma-
nutenzione della viabilità forestale esi-
stente art. 11, comma 39, della L.R.
4/1999 (legge finanziaria 1999)

985 0 Con D.G.R. 2112/1999 venivano
approvati i criteri di assegnazio-
ne alle C.M. del finanziamento in
oggetto. 3 C.M. hanno concluso
l’attività e presentato il relativo
rendiconto. Per le altre i progetti
sono in corso e sono state richie-
ste proroghe per la conclusione
dell’iniziativa.

Totale 2.001.488,66
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Attività conseguenti agli interventi previsti dagli atti di programmazione del fondo regionale per lo sviluppo del-
la montagna degli anni precedenti

N. Oggetto
Anno di

programma
Attività Provvedimenti di riferimento

1 PAL Prealpi Leader soc.
cons. a r.l. (oggi Euroleader
soc. cons. a r.l.)

1998 Piano di azione locale (PAL) del Gruppo
di azione locale denominato Prealpi Lea-
der soc. cons. a r.l. (oggi Euroleader soc.
cons. a r.l.). L’iniziativa è tutt’ora in cor-
so. E’ già stato liquidato l’80% del contri-
buto previsto in i 1.925.351,32. La rendi-
conta-zione finale è prevista per il 30 giu-
gno 2002, ad approvazione della quale
sarà liquidato l’importo a saldo

Decreto di concessione del contri-
buto ed erogazione primo acconto
n. 54/SASM del 4.5.1999. Eroga-
zione secondo acconto decreto n.
157/ SASM del 15.9.2000.

2 PAL Torre Leader soc. cons.
a r.l.

1998 Piano di azione locale (PAL) del Gruppo
di azione locale denominato Torre Leader
soc. cons. a r.l. L’iniziativa è tutt’ora in
corso. E’ già stato liquidato l’80% del
contributo previsto in i 2.205.529,19.
L’ultimazione dei lavori è prevista per il
31.12.2002. La rendicontazione finale è
prevista per il 31 marzo 2003, ad approva-
zione della quale sarà liquidato l’importo
a saldo.

Decreto di concessione del contri-
buto ed erogazione primo acconto
n. 82/SASM del 13.7.2000

3 PAL Natisone GAL soc.
cons. a r.l.

1998 Piano di azione locale (PAL) del Gruppo
di azione locale costituito nella forma giu-
ridica di “Natisone GAL soc. cons. a r.l.
(oggi Euroleader soc. cons. a r.l.). L’ini-
ziativa è tutt’ora in corso. E’ già stato li-
quidato l’80% del contributo previsto in
i 1.919.670,29. L’ultimazione dei lavori
è prevista per il 31.12.2002. La rendicon-
tazione finale è prevista per il 31 marzo
2003, ad approvazione della quale sarà li-
quidato l’importo a saldo

Decreto di concessione del contri-
bu-to ed erogazione primo accon-
to n. 26/SASM del 3.3.2000. Ero-
gazione secondo acconto decreto
n. 90/SASM del 3.7.2000.

4 Progetto integrato - CM Car-
nia

1998
rifinanziato

2001

L’importo del contributo concesso am-
monta a ? 5.316.665,55. Il contributo è
stato erogato a titolo di anticipazione nel-
la misura del 100%. L’ultimazione dei la-
vori è prevista per il 31.12.2002. La rendi-
contazione finale, che dovrà essere appro-
vata dal Servizio, è prevista per il
31.3.2003. A seguito delle maggiori risor-
se derivanti dalla programmazione 2001,
il progetto è stato rifinanziato per ulteriori
i 159.716,75. Saranno adottati nel 2002
gli atti conseguenti.

Approvata la graduatoria e am-
missione a finanziamento con de-
creto n. 308/SASM del 20.12.1999.
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N. Oggetto
Anno di

programma
Attività Provvedimenti di riferimento

5 Progetto integrato - CM Li-
venza

1998
rifinanziato
2001

L’importo del contributo concesso am-
monta a i 1.706.890,05. Il contributo è
stato erogato a titolo di anticipazione nel-
la misura del 100%. L’ultimazione dei la-
vori è prevista per il 31.12.2002. La rendi-
contazione finale, che dovrà essere appro-
vata dal Servizio, è prevista per il
31.3.2003. A seguito delle maggiori risor-
se derivanti dalla programmazione 2001,
il progetto è stato rifinanziato per ulteriori
i 51.284,06. Saranno adottati nel 2002
gli atti conseguenti.

Approvata la graduatoria e am-
missione a finanziamento con de-
creto n. 308/SASM del 20.12.1999.

6 Progetto integrato - CM Me-
duna - Cellina

1998
rifinanziato
2001

L’importo del contributo concesso am-
monta a i 3.100.290,77. Il contributo è
stato erogato a titolo di anticipazione nel-
la misura del 100%. L’ultimazione dei la-
vori è prevista per il 31.12.2002. La rendi-
contazione finale, che dovrà essere appro-
vata dal Servizio, è prevista per il
31.3.2003.A seguito delle maggiori risor-
se derivanti dalla programmazione 2001,
il progetto è stato rifinanziato per ulteriori
i 93.135,14. Saranno adottati nel 2002
gli atti conseguenti.

Approvata la graduatoria e am-
missione a finanziamento con de-
creto n. 308/SASM del 20.12.1999.

7 Progetto integrato - CM Val
d’Arzino

1998
rifinanziato
2001

L’importo del contributo concesso am-
monta a i 1.609.537,93. Il contributo è
stato erogato a titolo di anticipazione nel-
la misura del 100%. L’ultimazione dei la-
vori è prevista per il 31.12.2002. La rendi-
contazione finale, che dovrà essere appro-
vata dal Servizio, è prevista per il
31.3.2003. A seguito delle maggiori risor-
se derivanti dalla programmazione 2001,
il progetto è stato rifinanziato per ulteriori
i 48.351,77. Saranno adottati nel 2002
gli atti conseguenti.

Approvata la graduatoria e am-
missione a finanziamento con de-
creto n. 308/SASM del 20.12.1999.

8 Progetto integrato - CM Ca-
nal del Ferro - Val Canale e
Open Leader soc. cons. a r.l.

1998
rifinanziato
2001

L’importo del contributo concesso am-
monta a i 2.874.082,64. Il contributo è
stato erogato a titolo di anticipazione nel-
la misura dell’80%. L’ultimazione dei la-
vori è prevista per il 31.12.2002. La rendi-
conta-zione finale, che dovrà essere ap-
provata dal Servizio, è prevista per il
31.3.2003. A seguito delle maggiori risor-
se derivanti dalla programmazione 2001,
il progetto è stato rifinanziato per ulteriori
i 86.339,67. Saranno adottati nel 2002
gli atti conseguenti.

Approvata la graduatoria e am-
missione a finanziamento con de-
creto n. 308/SASM del 20.12.1999.
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9 Contributo compensativo
alle imprese per il differen-
ziale di costo montagna -
pianura - bando 1999

1999
rifinanziato
2000 e
2001

A seguito del regolamento approvato con
decreto n. 281/Pres. dell’11.8.2000 è stato
emanato il relativo bando per l’anno
1999. La graduatoria è stata approvata e
sono stati erogati contributi per i

3.430.119,25. Tale importo è stato coper-
to per i 2.207.672,34 a valere sulla pro-
grammazione 1999, per ? 981.268,11 sul-
la program-mazione 2000 e per ?
241.178,80 sulla program-mazione 2001.

Graduatoria approvata con decre-
to n. 34/SASM del 19.4.2001

10 Contributo compensativo
alle imprese per il differen-
ziale di costo montagna -
pianura - bando 2000

2001 Nella programmazione 2001 erano stati
destinati all’iniziativa i 2.324.056,05.
Sono state ammesse a contributo tutte le
563 domande ammissibili, per un importo
complessivo di i 2.020.195,73. Riman-
gono da utilizzare i 303.860,32. Si prov-
vederà al trasferimento delle somme di
competenza alle rispettive Comunità
montane che provvederanno alla conces-
sione ed erogazione di contributo ai bene-
ficiari individuati dalla graduatoria.

Graduatoria approvata con decre-
to n. 13/SASM del 4.3.2002

11 Contributi per la riduzione
dei costi di riscaldamento
domestico - bando anno
1999

1999
rifinanziato
2001

Relativamente al bando 1999 sono stati
complessivamente erogati contributi per
i 4.728.016,75. Tale importo è stato co-
perto per ? 2.582.256,61a valere sulla pro-
grammazione 1999 e per i 2.145.760,15
sulla programmazione 2001. E’ in corso
di definizione un ulteriore provvedimento
di erogazione a valere sulla graduatoria,
per l’importo di i 30.124,79 disponibile
sulla programmazione 2001.

Graduatoria approvata con decre-
to n. 34/SASM del 19.4.2001

12 Contributi per la riduzione
dei costi di riscaldamento
domestico - bando anno
2000

2001 Nell’ambito della program-mazione 2001
sono disponibili fondi per il bando 2000
pari a i 2.472.173,30. Non appena con-
cluso l’iter di approvazione di modifiche
della normativa di riferimento promosso
dalla Giunta regionale, si provvederà alle
conseguenti modifiche regolamentari ed
all’approvazione del bando.

13 Malga Pilota per la monta-
gna friulana

1999
rifinanziato
2001

Il progetto si proponeva di sperimentare
forme innovative di conduzione delle atti-
vità malghive. E’ stato affidato all’Uni-
versità di Udine un incarico per lo studio e
la sperimentazione di un modello di mal-
ga pilota. L’incarico è tutt’ora in corso.
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Sono stati attivati interventi su due mal-
ghe: la malga Pramosio di proprietà regio-
nale e la Malga Valli Caolana di proprietà
del Comune di Barcis. Relativamente alla
prima è stato redatto un primo progetto di
adeguamento e sono in corso i relativi la-
vori. E’ in corso di redazione un progetto
per ulteriori lavori di adeguamento cui se-
guirà gara per l’individuazione della ditta
che dovrà eseguirli.

Per quanto riguarda Malga Valli Caolana
è stata stipulata una prima convenzione
con il Comune di Barcis per l’adeguamen-
to della malga, con finanziamento dei la-
vori. Si prevede la stipula di una nuova
convenzione per il finanziamento di ulte-
riori lavori di adeguamento.

Il finanziamento originario era previsto in
i 774.685,35. Con la programmazione
2001 è stato disposto un ulteriore finan-
ziamento di euro 154.937,07.

14 Sostegno alle attività colle-
gate alle utilizzazioni dei
prodotti forestali - bando
emanato nel 2001

1999 A seguito del bando emanato nel 2001,
sono state ammesse a contributo 39 do-
mande per un importo complessivo di i
361.519,83 a valere sulla programmazio-
ne 1999. Sono state erogate, ove richieste,
le quote di anticipazione previste. La ren-
dicontazione finale degli interventi è pre-
vista per il 31.12.2002, successivamente
alla quale saranno liquidati i contributi o
le quote a saldo.

Graduatoria approvata con decre-
to n. 96/SASM del 31.7.2001

15 Sostegno alle attività colle-
gate alle utilizzazioni dei
prodotti forestali - nuova
programmazione

2000 Nella programmazione 2000 sono stati
previsti fondi per i 413.165,52 per tale at-
tività. Si provvederà ad alcune modifiche
al regolamento di disciplina, resesi neces-
sarie. Dette modifiche dovranno essere no-
tificate all’Unione europea. Successiva-
mente sarà emanato un nuovo bando.

16 Progetti integrati di sviluppo
territoriale o tematico (art. 4,
comma 2, lett. a) L.R. 10/97)

2000
rifinanziato
2001

A tale iniziativa sono stati destinati i

3.356.969,84 nell’anno 2000 e i

949.657,23 nell’anno 2001, per un totale
complessivo di i 4.306.627,07. E’ in corso
l’istruttoria delle domande inoltrate a segui-
to del bando. Successivamente alla appro-
vazione della graduatoria si provvederà alla
concessione dei contributi alle domande
utilmente collocate in graduatoria.

Bando approvato con decreto n.
63/SASM 28.5.2001
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17 Piani pluriennali di sviluppo
delle Comunità Montane
(L.R. 29/73)

2000 Con la programmazione 2000 sono stati
complessivamente destinati all’iniziativa
fondi per i 2.469.638,72. Con riferimen-
to ai programmi stralcio inoltrati dalle Co-
munità montane, sono stati approvati i
programmi e concessi i relativi finan-zia-
menti. Nel corso del 2002 saranno liqui-
dati gli ultimi importi ad avvenuta appro-
vazione dei programmi stralcio relativi.

18 Progetti diversi individuati
dall’Amministrazione regio-
nale su proposta di enti locali
ed altri soggetti.

2000
rifinanziato
2001

Nella programmazione 2000 è stata desti-
nata una somma complessiva di i

1.695.889,52 per il finanziamento di 8 in-
terventi diversi individuati dall’Ammini-
strazione regionale su proposta di enti lo-
cali ed altri soggetti, integrata con un ulte-
riore stanziamento di i 258.228,45 a va-
lere sulla programmazione 2001 (per
complessivi i 1.954.117,97). Alcuni pro-
getti sono completamente realizzati.

Con D.P.G.R. n. 0477/pres. del 27.12.2000,
modificato con DPGR n. 2927 del
14.9.2001, è stato approvato il regolamento
per la gestione del Fondo regionale per lo
sviluppo della montagna istituito con
l’art. 4 della L.R. 10/1997.

Detto regolamento disciplina, tra l’altro,
le modalità di concessione, erogazione e
rendicontazione dei contributi, nonché
l’attività di controllo sulle iniziative, cui il
Servizio si attiene.

19 Interventi di cui alla L.R. n.
13 del 24 aprile 2001

2001 La L.R. n. 13/2001 ha previsto tre ulterio-
ri interventi a carico del Fondo montagna,
a fronte dei quali sono state previste
nell’ambito della programmazione 2001
le seguenti assegnazioni: a) contributi ai
comuni per i servizi di trasporto locale
(per i quali è stata trasferita la competenza
alle Province) per l’importo complessivo
di i 413.165,52; b) contributi agli inse-
gnanti che trasferiscono la residenza in
area montana i 154.937,07; c) contributo
al Centro internazionale per la ricerca sul-
la Montagna i 103.291,38.

Nel corso del 2002 saranno individuati i
criteri di riparto dei fondi di cui alla lett.
a) tra le province, sarà adottato apposito
regolamento per gli interventi di cui alla
lett. b) e sarà disposto il contributo di cui
alla lett. c).
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20 Progetti diversi individuati
dall’Amministrazione regio-
nale su proposta di enti locali
ed altri soggetti.

2001
con
recupero
da 2000

Nella programmazione 2001 è stata desti-
nata una somma compless iva di ?
2.476.410,83 per il finanziamento di 17
interventi diversi individuati dall’Am-
ministrazione regionale su proposta di
enti locali ed altri soggetti, con integra-
zione in uno di questi di un progetto per il
quale nel 2000 era stato previsto lo stan-
ziamento di i 180.759,91 (per comples-
sivi i 2.657.170,75).

Con DPGR n. 0477/pres. del 27.12.2000,
modificato con DPGR n. 2927 del 14.9.2001,
è stato approvato il regolamento per la ge-
stione del Fondo regionale per lo sviluppo
della montagna istituito con l’art. 4 della
L.R. 10/1997.

Detto regolamento disciplina, tra l’altro,
le modalità di concessione, erogazione e
rendicontazione dei contributi, nonché
l’attività di controllo sulle iniziative, cui il
Servizio si attiene.

21 Finanziamenti ex art. 5 L.R.
23/2001 a favore delle Co-
munità Montane Canal del
Ferro - Val Canale, Valli del
Torre e Valli del Natisone.

2001 Sono in fase di adozione gli atti relativi al
trasferimento dei fondi alle Comunità
montane secondo i criteri definiti dalla
Giunta regionale per l’anno 2001.

22 Valutazione degli interventi
finanziati con il Fondo regio-
nale per lo sviluppo della
montagna

2001 E’ stato individuato l’Istituto specializza-
to in tale tipo di valutazione. Sono in cor-
so gli adempimenti conseguenti.
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Schema ricognitivo richiesto con nota della Ragioneria Generale
prot. 2979/rag-b dell’8 marzo 2002

Capitoli delegati Capitoli con beneficiario definito
Capitoli riservati alla Giunta

regionale

In conto competenza o competenza derivata

995

1015

1041

1043

1049

1050

1052

1053

1055

1056

1057

1070

1071

1090

1128

1640

Gestione residui

1015

1035

1043

1060

1061

1062

1063

1064

1065

1066

1067

1068

1069

VISTO:IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 aprile 2002, n. 1061.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 20 aprile 2001, n. 1282 - Direzio-
ne regionale dell’ambiente.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, comma 3, della legge regiona-
le 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito dall’ar-
ticolo 2, comma 15, della legge regionale 30 marzo
2001, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifica-
zione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi e la declaratoria delle re-
lative funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO altresì l’articolo 29, comma 4, della citata
legge regionale 7/1988, come da ultimo sostituito
dall’articolo 2, comma 15, della legge regionale
10/2001, che prevede che l’istituzione, la modificazio-
ne e la soppressione delle strutture stabili di livello in-
feriore siano disposte, su proposta dell’Assessore
all’organizzazione ed al personale, con deliberazione
della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

IN ATTESA di dare esecuzione al progetto di gene-
rale riassetto dell’apparato regionale finalizzato al con-
tenimento, alla razionalizzazione e al controllo della
spesa, nonché alla modernizzazione e alla riorganizza-
zione degli uffici, così come previsto dall’articolo 2,
commi 1, 2 e 3 della citata legge regionale 10/2001;

VISTO altresì il comma 18 dell’articolo 2 della ci-
tata legge regionale 10/2001;

VISTO il proprio verbale 27 marzo 2001, n. 944,
concernente «Obiettivi e strumenti per la riorganizza-
zione delle strutture operative e il conseguimento di
una gestione ottimale delle risorse umane dell’Ammi-
nistrazione regionale. Generalità.»;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e in particolare il comma 4 dell’articolo 92, con il quale
viene previsto il trasferimento alle Regioni degli Uffici
periferici del Dipartimento dei servizi tecnici nazionali
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2001, n.
265, recante «Norme di attuazione dello Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia per il trasferimento
di beni del demanio idrico e marittimo nonché di funzio-
ni in materia di risorse idriche e di difesa del suolo»;

VISTA la nota 4 marzo 2002, n. AMB/6029/B/1/A,
con la quale la Direzione regionale dell’ambiente - al
fine di assolvere alle incombenze inerenti il trasferi-
mento di funzioni in materia di risorse idriche e di dife-
sa del suolo di cui ai citati decreti legislativi 112/1998 e
265/2001, garantendo l’espletamento delle funzioni
istituzionali in materia di rilevamenti idrografici e di
polizia idraulica sui bacini idrografici e sui corpi idrici
presenti nell’ambito del territorio provinciale di Porde-
none, nonché allo scopo di curare i rapporti con le ana-
loghe strutture confinanti della Regione Veneto - pro-
pone l’istituzione di una struttura inferiore posta alle
dipendenze del Servizio dell’idraulica, denominata
«Unità operativa idrografica di Pordenone»;

VISTA la citata nota 6029/2002, con la quale la Di-
rezione regionale dell’ambiente - al fine di assolvere
alle incombenze inerenti il trasferimento di funzioni in
materia di risorse idriche e di difesa del suolo di cui ai
citati decreti legislativi 112/1998 e 265/2001, garanten-
do l’espletamento delle funzioni istituzionali in materia
di rilevamenti idrografici e di polizia idraulica sui baci-
ni idrografici e sui corpi idrici presenti nell’ambito del
territorio provinciale di Udine, di Gorizia e di Trieste
nonché della Laguna di Grado e di Marano - ha formu-
lato un’ulteriore richiesta di istituzione di una struttura
di livello inferiore posta alle dipendenze del Servizio
dell’idraulica, denominata «Unità operativa idrografi-
ca di Udine»;

RAVVISATA la necessità di apportare le necessa-
rie modifiche alla declaratoria delle competenze della
Direzione regionale dell’ambiente e del Servizio
dell’idraulica dalla medesima dipendente, onde con-
sentire l’espletamento delle nuove funzioni trasferite a
tali strutture regionali;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata il 18 marzo 2002 in
ottemperanza a quanto disposto nella circolare della
Segreteria generale della Presidenza della Giunta re-
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va alla Direzione regionale dell’ambiente;

INFORMATE le organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del per-
sonale 28 marzo 2002, n. 15752/DOP/27OS e esperito, il
3 aprile 2002, l’esame congiunto cui hanno partecipato
le organizzazioni sindacali C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L.,
Dir.E.R. F.-V.G. e C.I.S.A.L.-F.I.A.L.P.;
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RITENUTO di procedere all’intervento di riorga-
nizzazione afferente la Direzione regionale dell’am-
biente;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

VISTA la propria deliberazione 27 novembre 2001,
n. 4083;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa, è istituita
alle dipendenze del Servizio dell’idraulica della Direzio-
ne regionale dell’ambiente l’«Unità operativa idrografi-
ca di Pordenone», struttura stabile di livello inferiore
avente sede in Pordenone con competenza sui bacini
idrografici e sui corpi idrici presenti nel territorio pro-
vinciale di Pordenone e svolgente le seguenti funzioni:

a) garantisce le funzioni istituzionali in materia di ri-
levamenti idrografici e di polizia idraulica quali il
controllo e la manutenzione delle stazioni di rileva-
mento idrografico, l’effettuazione delle misure di
portata e di bilanci idrologici dei corsi d’acqua;

b) cura gli adempimenti connessi con le convenzioni
con gli osservatori locali;

c) acquisisce i dati registrati su stazioni digitali remo-
te, la lettura dei diagrammi di registrazione delle
stazioni storiche del Servizio idrografico nazionale;

d) cura la realizzazione e la gestione della banca dati
da pubblicarsi obbligatoriamente negli Annali idro-
logici;

e) effettua il controllo dello stato degli alvei dei corsi
d’acqua e delle derivazioni idriche sia in corpi idri-
ci superficiali sia nelle falde acquifere;

f) cura i rapporti con analoghe strutture della Regione
Veneto operanti nell’area idrografica al confine con
la Provincia di Pordenone.

Il livello di coordinamento è individuato nella qua-
lifica funzionale di segretario. La dotazione organica
assegnata alla suddetta struttura è la seguente:

Segretario: 4

Coadiutore: 2

2. Per le motivazioni di cui in premessa, è istituita
alle dipendenze del Servizio dell’idraulica della Dire-
zione regionale dell’ambiente l’«Unità operativa idro-
grafica di Udine», struttura stabile di livello inferiore
avente sede in Udine con competenza sulle aree idro-
grafiche dei territori provinciali di Udine, Gorizia e
Trieste nonché sulla Laguna di Grado e di Marano e
svolgente le seguenti funzioni:

a) garantisce le funzioni istituzionali in materia di ri-
levamenti idrografici e di polizia idraulica quali il
controllo e la manutenzione delle stazioni di rileva-
mento idrografico, l’effettuazione delle misure di
portata e di bilanci idrologici dei corsi d’acqua;

b) cura gli adempimenti connessi con le convenzioni
con gli osservatori locali;

c) acquisisce i dati registrati su stazioni digitali remo-
te, la lettura dei diagrammi di registrazione delle
stazioni storiche del Servizio idrografico nazionale;

d) cura la realizzazione e la gestione della banca dati
da pubblicarsi obbligatoriamente negli Annali idro-
logici;

e) effettua il controllo dello stato degli alvei dei corsi
d’acqua e delle derivazioni idriche sia in corpi idri-
ci superficiali sia nelle falde acquifere.

Il livello di coordinamento è individuato nella qua-
lifica funzionale di segretario. La dotazione organica
assegnata alla suddetta struttura è la seguente:

Segretario: 8

Coadiutore: 3

3. Per le motivazioni di cui in premessa, al comma 1
dell’articolo 77 dell’Allegato «A» parte integrante del-
la deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, come succes-
sivamente modificato e integrato, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

«g) garantisce su tutto il territorio regionale le funzioni
istituzionali in materia di rilevamenti idrografici e di
polizia idraulica, assicurando il collegamento fun-
zionale sulle aree idrografiche di confine con analo-
ghe strutture di altre Amministrazioni pubbliche.».

4. Per le motivazioni di cui in premessa, al comma 1
dell’articolo 80 dell’Allegato «A» parte integrante del-
la deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, come succes-
sivamente modificato e integrato, la lettera f) è sostitui-
ta dalla seguente:

«f) cura su tutto il territorio regionale gli adempimenti
inerenti le funzioni istituzionali in materia di rileva-
menti idrografici, attendendo ai compiti di polizia e
di sorveglianza idraulica e assicurando il collega-
mento funzionale sulle aree idrografiche di confine
con analoghe strutture della Regione Veneto.».

5. Per le motivazioni di cui ai punti 1 e 2 del presen-
te dispositivo, all’articolo 80 dell’Allegato «A» parte
integrante della deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282,
come successivamente modificato e integrato, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

«2. Dal Servizio dipendono, inoltre, le strutture sta-
bili di livello inferiore di cui all’allegato “B”.».

6. Per le motivazioni di cui ai punti 1 e 2 del presen-
te dispositivo, all’Allegato «B», parte integrante della
deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, come successi-
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vamente modificato e integrato, la parte relativa alla
Direzione regionale dell’ambiente è integrata secondo
quanto previsto dall’allegato 1, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

–––––––––––––––––

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 aprile 2002, n. 1062.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 20 aprile 2001, n. 1282 - Direzio-
ne regionale della viabilità e dei trasporti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, comma 3, della legge regiona-
le 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito dall’ar-
ticolo 2, comma 15, della legge regionale 30 marzo
2001, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifica-
zione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi e la declaratoria delle re-
lative funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO altresì l’articolo 29, comma 4, della citata
legge regionale 7/1988, come da ultimo sostituito
dall’articolo 2, comma 15, della legge regionale
10/2001, che prevede che l’istituzione, la modificazio-
ne e la soppressione delle strutture stabili di livello in-
feriore siano disposte, su proposta dell’Assessore
all’organizzazione ed al personale, con deliberazione

della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

IN ATTESA di dare esecuzione al progetto di gene-
rale riassetto dell’apparato regionale finalizzato al con-
tenimento, alla razionalizzazione e al controllo della
spesa, nonché alla modernizzazione e alla riorganizza-
zione degli uffici, così come previsto dall’articolo 2,
commi 1, 2 e 3 della citata legge regionale 10/2001;

VISTO altresì il comma 18 dell’articolo 2 della ci-
tata legge regionale 10/2001;

VISTO il proprio verbale 27 marzo 2001, n. 944,
concernente «Obiettivi e strumenti per la riorganizza-
zione delle strutture operative e il conseguimento di
una gestione ottimale delle risorse umane dell’Ammi-
nistrazione regionale. Generalità.»;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la legge regionale 11 giugno 1990, n. 25, ar-
ticolo 3, comma 9;
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Allegato 1

Modificazione all’allegato «B» alla deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2001, n. 1282 concernente
«Strutture regionali e incarichi dirigenziali: presa d’atto confermativa – L.R. 7/1988, articolo 29 come da ultimo so-
stituito dall’articolo 2, comma 15, L.R. 10/2001; L.R. 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito dall’articolo 2,
comma 20, L.R. 10/2001» come successivamente modificato ed integrato

Direzione regionale
o Ufficio regionale

Servizio Struttura stabile Coordinatore
(Qualifica funzionale)

Organico
(Qualifica funzionale)

Direzione regionale
dell’ambiente

Servizio
dell’idraulica

Unità operativa idro-
grafica di Pordenone

Segretario Segretario 4
Coadiutore 2

Unità operativa idro-
grafica di Udine

Segretario Segretario 8
Coadiutore 3

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA



VISTA la propria deliberazione 12 febbraio 2002,
n. 367, concernente «Strutture regionali e incarichi di-
rigenziali - Modifiche alla deliberazione 20 aprile
2001, n. 1282 - Direzione regionale dell’edilizia e dei
servizi tecnici, Direzione regionale della pianificazio-
ne territoriale, Direzione regionale della viabilità e dei
trasporti, Direzione regionale delle foreste, Direzione
regionale dell’agricoltura, Direzione regionale
dell’ambiente, Direzione regionale degli affari finan-
ziari e del patrimonio.»;

VISTE le note 1 marzo 2002, n. VTP/1304/
TM.II.3.2, e 13 marzo 2002, con le quali la Direzione
regionale della viabilità e dei trasporti, segnalando che,
per mero errore materiale, durante la fase istruttoria
della citata deliberazione n. 367/2002, non era stata ri-
compresa, tra le modifiche da apportare alle declarato-
rie di propria competenza, anche quella inerente le fun-
zioni svolte per l’approvazione degli strumenti urbani-
stici dell’Interporto di Cervignano del Friuli, ne richie-
deva così l’integrazione;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata il 18 marzo 2002 in
ottemperanza a quanto disposto nella circolare della
Segreteria generale della Presidenza della Giunta re-
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
venivano invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale con-
cernente l’integrazione delle competenze della Dire-
zione regionale della viabilità e dei trasporti;

RITENUTO di procedere all’intervento di integra-
zione delle competenze afferente alla summenzionata
Direzione regionale;

INFORMATE le organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale 25 marzo 2002, n. 15193/DOP/27OS ed
esperito, il 3 aprile 2002, l’esame congiunto al quale
hanno partecipato le organizzazioni sindacali C.G.I.L.,
C.I.S.L., U.I.L., Dir.E.R. F.-V.G. e C.I.S.A.L.-F.I.A.L.P.;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

VISTA la propria deliberazione 27 novembre 2001,
n. 4083;

all’unanimità

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa, all’Allega-
to «A» alla deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, come
successivamente modificato e integrato, sono apportate
le modificazioni e le integrazioni di cui all’allegato 1,
parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 1

Modificazioni all’allegato «A» alla deliberazione
della Giunta regionale 20 aprile 2001, n. 1282 concer-
nente «Strutture regionali e incarichi dirigenziali: presa
d’atto confermativa - L. R. 7/1988, articolo 29 come da
ultimo sostituito dall’articolo 2, comma 15, L. R.
10/2001; L. R. 18/1996, articolo 47, comma 8, come so-
stituito dall’articolo 2, comma 20, L. R. 10/2001», come
successivamente modificato e integrato.

All’articolo 102, comma 3, dopo le parole «delle
opere della viabilità» sono aggiunte le seguenti:

«e degli strumenti urbanistici dell’Interporto di
Cervignano del Friuli».

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1161.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegio arbitrale di disciplina costituito con D.G.R.
4152/2001. Determinazione gettone di presenza.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4152 dell’11 dicembre 2001, con la quale è stato costi-
tuito il Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo
35 della legge regionale 18/1996, ed è stato nominato
Presidente il dott. Enrico Cavalieri, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Tolmezzo;

VISTA la nota prot. n. 16187/DOP/2144 del 3 apri-
le 2002, con la quale la Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale chiede di provvedere alla
determinazione del gettone di presenza spettante al pre-
detto Presidente, ai sensi dell’articolo 35, comma 5 del-
la legge regionale 18/1996, proponendo un importo di
lire 400.000, attesa la rilevanza della funzione rivestiva
dallo stesso;

RITENUTO di provvedere in conformità;

all’unanimità,
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DELIBERA

L’importo del gettone di presenza spettante al dott.
Enrico Cavalieri, Presidente del Collegio arbitrale di
disciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale
18/1996, costituito con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 4152 dell’11 dicembre 2001, viene determi-
nato in euro 206,58.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del documen-
to tecnico di accompagnamento e specificazione alle-
gato al bilancio regionale di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità
previsionale di base n. 52.3.1.1.663.

La presente deliberazione verrà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1184.

Legge regionale 3/2002, articolo 5, comma 1.
Autorizzazione alla contrazione di un mutuo per il
finanziamento del maggiore fabbisogno della spesa
sanitaria (legge 388/2000, articolo 101 e legge
448/2001, articolo 52).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale
25 gennaio 2002, n. 3 (legge finanziaria 2002) che in
relazione al disposto di cui all’articolo 101, comma 1,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato
dall’articolo 52, comma 3 della legge 28 dicembre
2001 n. 448, autorizza l’Amministrazione regionale a
stipulare nell’anno 2002 un mutuo decennale dell’am-
montare presuntivo di 196 milioni di euro o del diverso
importo compatibile con il costo annuo dell’ammorta-
mento del mutuo non superiore a 25,82 milioni di euro,
corrispondente al contributo statale annuo previsto dal-
la norma di modifica, concesso a titolo di anticipazione
sulle maggiori compartecipazioni ai tributi statali a ti-
tolo di adeguamento delle risorse attribuite a copertura
del maggior fabbisogno della spesa sanitaria, per otto
anni a carico del bilancio statale e per gli ultimi due
anni a carico del bilancio regionale;

VISTO il comma 2 dell’articolo 5 della legge regio-
nale 3/2002, il quale stabilisce che la Giunta regionale,
su proposta dell’Assessore regionale alle finanze, de-
termina in via preventiva con propria deliberazione le
condizioni relative al mutuo da stipulare;

VISTO, altresì, il comma 4 dello stesso articolo 5
della medesima legge regionale il quale stabilisce che gli

oneri di ammortamento del mutuo gravano, per l’am-
montare complessivo annuo di 25,82 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2003, sulle unità previsionali di base
53.2.9.1.701 e 53.2.9.3.706 dello stato di previsione del-
la spesa di bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004
con riferimento, rispettivamente, ai capitoli 1539 per la
quota interessi e 1589 per la quota capitale, del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, in relazione
alla spesa autorizzata sui medesimi per gli anni dal 2003
al 2012 con la tabella G, approvata con l’articolo 9, com-
ma 84, della stessa legge regionale;

DATO ATTO che così come previsto dal comma 5
del sopracitato articolo 5 della legge regionale n.
3/2002, in relazione al preciso ammontare del mutuo ed
all’effettivo costo per l’ammortamento, si provvederà
al conseguente assestamento dei dati di bilancio ai sen-
si dell’articolo 26, comma 1, lettera c), della legge re-
gionale 16 aprile 1999, n. 7, come successivamente
modificata ed integrata;

RITENUTO, pertanto, di procedere all’assunzione
del predetto mutuo previa gara fra banche, singole o in
Associazione temporanee d’imprese, adottando le pro-
cedure previste dalle direttive 92/50/CEE e 97/52/CE
in materia di appalti pubblici di servizi e dal decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 157 di recepimento così
come integrato e modificato dal decreto legislativo 25
febbraio 2000, n. 65;

RITENUTO di optare per un finanziamento a tasso
fisso al fine di garantire nel tempo la copertura degli
oneri di ammortamento, per capitale di interessi, con il
contributo statale;

RAVVISATA l’opportunità di formulare richiesta
di offerta per il massimo capitale finanziabile a fronte
di un onere massimo annuo di 25,82 milioni di euro per
ammortamento in linea capitale ed interessi, compreso
il preammortamento, con operazione regolata a tasso
fisso e della durata di dieci anni;

RITENUTO di esperire la gara mediante la proce-
dura aperta del pubblico incanto cui all’articolo 6, com-
ma 1, lettera a) del precitato decreto legislativo n.
157/1995 integrato e modificato dal decreto legislativo
n. 65/2000, con aggiudicazione secondo il criterio del
prezzo più basso previsto dall’articolo 23, comma 1,
lettera a) dello stesso decreto legislativo;

RITENUTO di stabilire che il contratto sarà aggiu-
dicato alla banca che a fronte della predetta spesa an-
nua massima di 25,82 milioni di euro offrirà il più alto
importo capitale e che a parità di capitale offerto il con-
tratto sarà aggiudicato alla banca che abbia praticato le
migliori condizioni relative all’estinzione anticipata e
quindi, in caso di ulteriore parità, al tasso di mora;

RITENUTO, pertanto, di autorizzare l’avvio delle
procedure per l’assunzione del mutuo sopraindicato,
nonchè tutti gli atti connessi e conseguenti compresa la
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stipulazione del contratto e di stabilire le condizioni re-
lative al mutuo;

RITENUTO, altresì, di provvedere al rilascio
all’Istituto Tesoriere della Regione, di apposita delega-
zione di pagamento ai sensi dell’articolo 5, comma 6,
della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, come succes-
sivamente modificata ed integrata, al fine di garantire
in ogni caso il puntuale pagamento delle rate relative
esclusivamente agli ultimi due anni di ammortamento
del mutuo (2011-2012) posti a carico del Bilancio re-
gionale;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 4 (bi-
lancio pluriennale 2002-2004 e bilancio regionale per
l’anno 2002);

SU PROPOSTA dell’Assessore alle finanze;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di autorizzare l’assunzione, da parte della Regio-
ne, di un mutuo per le finalità nelle premesse indicate,
della durata di dieci anni di cui otto (dal 2003 al 2010) a
carico del bilancio statale e gli ultimi due (dal 2011 al
2012) a carico del bilancio regionale, e dell’ammontare
presuntivo di 196 milioni di euro o del diverso importo
compatibile con il costo annuo per l’ammortamento in
linea capitale ed interessi, compreso il preammorta-
mento, non superiore a 25,82 milioni di euro corrispon-
denti al contributo statale annuo di cui all’articolo 101,
comma 1, della legge n. 388/2000, modificato dall’arti-
colo 52, comma 3 della legge n. 448/2001, previa gara
fra banche, singole o in Associazione temporanea
d’imprese, adottando le procedure previste dalle diret-
tive 92/50/CEE e 97/52/CE in materia di appalti pub-
blici di servizi e dal decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 di recepimento così come integrato e modificato
dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65;

2. di formulare richiesta di offerta per il massimo
capitale finanziabile a fronte di un onere massimo an-
nuo di 25,82 milioni di euro per ammortamento in linea
capitale ed interessi, compreso il preammortamento,
con operazione regolata a tasso fisso e della durata di
dieci anni;

3. di esperire la gara mediante la procedura aperta
del pubblico incanto di cui all’articolo 6, comma 1, let-
tera a) del precitato decreto legislativo 157/1995 inte-
grato e modificato dal decreto legislativo n. 65/2000,
con aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più
basso previsto dall’articolo 23, comma 1, lettera a) del-
lo stesso decreto legislativo, adottando a tale scopo ap-
posito bando di gara, così come previsto dall’articolo 8,
comma 2, del decreto legislativo medesimo;

4. di stabilire le seguente condizioni per la stipula-
zione del contratto:

• tasso: fisso;

• ammortamento: con decorrenza dal 1º gennaio suc-
cessivo a quello di stipulazione del contratto di mu-
tuo, in rate semestrali costanti posticipate scadenti
il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno, con ri-
duzione dell’ammontare della prima rata per con-
guaglio interessi non dovuti dalla data di inizio
dell’ammortamento al giorno antecedente l’eroga-
zione, qualora quest’ultima intervenga dopo l’en-
trata in ammortamento del mutuo;

• interessi di preammortamento: calcolati al medesi-
mo tasso del mutuo e capitalizzati per la stessa du-
rata del mutuo con valuta coincidente con l’inizio
dell’ammortamento;

• compenso per il rimborso anticipato del capitale
mutuato: fissato in una percentuale fissa e non su-
periore al 2% da applicare al capitale anticipata-
mente restituito, ai fini della determinazione del
compenso da corrispondere alla banca finanziatrice
in caso di restituzione anticipata del capitale mu-
tuato.
La stessa percentuale sarà utilizzata, altresì, per il
calcolo dell’indennizzo da corrispondere alla banca
finanziatrice in caso di risoluzione del contratto per
inadempienza;

• interessi di mora: fissati di semestre in semestre
(dal 1º gennaio al 30 giugno e dal 1º luglio al 31 di-
cembre di ogni anno), maggiorando di non più di
quattro punti percentuali il tasso di riferimento per
le operazioni agevolate di credito fondiario-edilizio
determinato ai sensi di legge sulla base dei parame-
tri rilevati rispettivamente nel mese di novembre
per il primo semestre dell’anno successivo e nel
mese di maggio per il secondo semestre;

5. di stabilire, ai soli fini dell’offerta, il termine ini-
ziale teorico del 1º novembre 2002 per il calcolo degli
interessi di preammortamento;

6. di autorizzare la sottoscrizione di apposito atto di
delegazione di pagamento all’Istituto tesoriere ai sensi
dell’articolo 5, comma 6, della legge regionale n.
7/1999, come successivamente modificata ed integrata,
al fine di garantire in ogni caso il puntuale pagamento
delle rate relative esclusivamente agli ultimi due anni
di ammortamento del mutuo (2011 e 2012) posti a cari-
co del bilancio regionale;

7. l’aggiudicazione del mutuo avverrà:

• in base al più alto capitale offerto a fronte della spe-
sa massima annua di 25,82 milioni di euro ammissi-
bile per l’ammortamento del mutuo in linea capitale
ed interessi, compreso il preammortamento;

• a parità di capitale offerto, in base alla migliore of-
ferta sulla percentuale del compenso da corrispon-
dere alla banca finanziatrice in caso di restituzione
anticipata del capitale mutuato, e rapportato al capi-
tale anticipatamente restituito;
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• in caso di ulteriore parità, in base alla migliore of-
ferta sul tasso di mora;

• si procederà all’aggiudicazione anche in caso di
una sola offerta;

8. alla stipulazione del contratto di mutuo ed alla
sottoscrizione dell’atto di delegazione di pagamento
interverrà il Direttore regionale degli affari finanziari e
del patrimonio, giusta il combinato disposto degli arti-
coli 51, comma 1, lettera g), e 52, comma 1, lettera a),
della legge regionale n. 18/1996, come successivamen-
te modificata ed integrata;

9. gli oneri di ammortamento del mutuo in linea ca-
pitale di interessi, compreso il preammortamento capi-
talizzato, sono coperti per i primi otto anni (dal 2003 al
2010) dal contributo dello Stato di cui nelle premesse,
con rate anticipate dalla Regione reintegrate dal contri-
buto medesimo;

10. all’autorizzazione della spesa necessaria a so-
stenere (in via anticipata per i primi otto anni ed a cari-
co del Bilancio regionale per gli ultimi due) gli oneri di
ammortamento del mutuo in linea capitale ed in linea
interessi, compreso il preammortamento, posta per la
quota capitale a carico del capitolato 1589 (U.P.B.
53.2.9.1.706) dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale 2002-2004 e per la quota interessi
a carico del capitolo 1539 (U.P.B. 53.2.9.1.701) dello
stesso stato di previsione della spesa, e dei corrispon-
denti capitoli degli esercizi futuri, si provvederà con
successiva deliberazione della Giunta regionale su pro-
posta dell’Assessore alle finanze, da adottarsi a gara
esperta sulla base del preciso ammontare del mutuo
medesimo ed in relazione all’effettivo costo per l’am-
mortamento;

11. la gara medesima verrà pubblicizzata tanto in
sede comunitaria (G.U.C.E.) che in sede nazionale e lo-
cale (integralmente sulla G.U. e per estratto su due quo-
tidiani a carattere nazionale, nonchè su un quotidiano
avente particolare diffusione in regione) così come pre-
visto dall’articolo 8 del decreto legislativo n. 157/1995
così come integrato e modificato dal decreto legislativo
n. 65/2000.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1186.

Leggi regionali 4/1992, 30/1992, 1/1993, 47/1993,
5/1994, 14/1994, 8/1995, 39/1995, 9/1996, 10/1997,
3/1998, 4/1999, 2/2000, 4/2001 e 3/2002. Determina-
zione in via preventiva delle condizioni relative ai
mutui da contrarsi ai fini dell’ottenimento di contri-
buti a sollievo degli oneri di ammortamento.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con la legge regionale 4/1992 così
come modificata ed integrata dalla legge regionale
30/1992, la legge regionale 1/1993 così come modifi-
cata ed integrata dalla legge regionale 47/1993, la leg-
ge regionale 5/1994 così come modificata ed integrata
dalla legge regionale 14/1994 la legge, 8/1995, così
come modificata ed integrata dalla legge regionale
39/1995 e dalla legge regionale 9/1996, la legge regio-
nale 10/1997, la legge regionale 3/1998, la legge re-
gionale 4/1999, la legge regionale 2/2000, la legge re-
gionale 4/2001 e la legge regionale 3/2002 è stata au-
torizzata la concessione di contributi a sollievo degli
oneri di ammortamento dei mutui da contrarsi da parte
degli enti e soggetti diversi per la realizzazione di inter-
venti previsti dalle norme stesse;

PREMESSO che secondo il disposto delle norme
anzidette, le condizioni relative ai mutui da contrarsi ai
sensi e per gli effetti delle medesime devono essere de-
terminate in via preventiva dalla Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore alle finanze;

VISTA la deliberazione n. 1081 del 6 aprile 2001
registrata dalla Corte dei conti il 18 maggio 2001, Regi-
stro 1, foglio 165 con cui sono state determinate in via
preventiva le condizioni relative ai mutui da stipularsi
per l’ottenimento dei contributi di cui alle norme anzi-
dette, autorizzati su limiti di impegno 2000, 2001 e
2002;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3,
recante disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (legge finanziaria
2002), con la quale, tra l’altro sono stati autorizzati nu-
ovi limiti di impegno con decorrenza dall’anno 2002,
dall’anno 2003, e dall’anno 2004, e precisamente:

a) all’articolo 6, comma 1, è stata autorizzata la con-
cessione di contributi pluriennali per la durata di
dieci anni ai Comuni compresi nel territorio della
Comunità montana della Carnia per l’attuazione di
interventi urgenti atti a garantire la funzionalità de-
gli impianti acquedottistici delle zone montane;

b) all’articolo 7, comma 17, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale alla Provincia
di Udine per la sistemazione e messa a norma
dell’edificio sede della scuola professionale Stefa-
no Sabatini di Pozzuolo del Friuli;

c) all’articolo 8, comma 68, è stata autorizzata la con-
cessione di un finanziamento pluriennale per la du-
rata di dieci anni, a favore della Società Alpina del-
le Giulie, Sezione di Trieste del Club Alpino Italia-
no, per la realizzazione del Centro di accoglienza
per i visitatori della Grotta Gigante, sita nel Comu-
ne di Sgonico, località Grotta Gigante;
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VALUTATA l’opportunità di procedere alla rico-
gnizione dei mutui assistibili da contributi di cui alle
leggi regionali 4/1992, 30/1992, 1/1993, 47/1993,
5/1994, 14/1994, 8/1995, 39/1995, 9/1996, 10/1997,
3/1998, 4/1999, 2/2000, 4/2001 e 3/2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Finanze;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di determinare in via preventiva ai sensi della
legge regionale 4/1992 così come modificata ed inte-
grata dalla legge regionale 30/1992, della legge regio-
nale 1/1993 così come modificata ed integrata dalla
legge regionale 47/1993, della legge 5/1994 così come
modificata ed integrata dalla legge regionale 14/1994
della legge regionale 8/1995, così come modificata ed
integrata dalla legge regionale 39/1995 e della legge
regionale 9/1996, della legge regionale 10/1997, della
legge regionale 3/1998, della legge regionale 4/1999,
della legge regionale 2/2000, della legge regionale
4/2001 e della legge regionale 3/2002, le seguenti con-
dizioni relative ai mutui da stipulare da parte dei sog-
getti e per le finalità specificatamente richiamate nello
schema allegato alla presente deliberazione:

- mutui attivabili: i mutui assistibili da contributo re-
gionale su limite di impegno con decorrenza
dall’anno 2001 e dall’anno 2002 o 2003 da contrar-
si da parte dei soggetti per la realizzazione degli in-
terventi specificati nello schema allegato alla pre-
sente deliberazione;

- istituti di credito: per la scelta dell’ente creditizio
dovrà provvedersi alla richiesta di almeno tre offer-
te, fermi restando gli obblighi previsti in capo ai
soggetti di cui all’articolo 2 ed all’articolo 3, com-
ma 5 del decreto legislativo 157/1995.

Qualora si ricorra alla Cassa Depositi e Prestiti o al
Credito Sportivo, non si applica la disposizione di
cui sopra;

- tasso d’interesse: i mutui dovranno essere regolati a
tasso fisso, con l’osservanza per gli enti locali dei
limiti previsti per le operazioni di mutuo da effet-
tuarsi ai sensi dell’articolo 22, secondo comma del
decreto legge 2 marzo 1989 n. 66, convertito con
modificazioni nella legge 24 aprile 1989 n. 144;

- durata: i mutui potranno essere stipulati per periodi
di ammortamento uguali alla durata stabilita per i
corrispondenti interventi contributivi della Regio-
ne, in conformità a quanto indicato nello schema al-
legato alla presente deliberazione, ovvero per pe-
riodi inferiori alla durata medesima ove non diver-
samente stabilito nelle specifiche norme autorizza-
tive; in quest’ultimo caso, la durata degli interventi
contributivi sarà corrispondentemente ridotta;

- ammontare dei mutui ammissibili: qualora ai fini
della completa realizzazione degli interventi pro-
grammati, si rendesse necessaria la contrazione di
mutui con oneri superiori ai limiti dei rispettivi con-
tributi regionali, i beneficiari provvederanno con
fondi propri alla differenza. In tal caso dovrà essere
data dimostrazione del relativo piano finanziario di
copertura.
Ai fini suddetti, i limiti dell’intervento regionale
sono individuati negli stanziamenti previsti in bi-
lancio a titolo di contributo ovvero nel contributo
massimo stabilito con appositi provvedimenti pro-
mossi dalle direzioni regionali competenti, in caso
di stanziamenti riferiti indistintamente ad una plu-
ralità di soggetti;

- contributi: fatte salve le specifiche disposizioni di
legge, i contributi saranno concessi a cura delle di-
rezioni regionali competenti ad avvenuta presenta-
zione entro i termini dalle stesse indicati, della do-
cumentazione di rito, (tra cui, in caso di mutui con-
tratti con la Cassa Depositi e Prestiti, la lettera di
adesione al finanziamento delle stesse), ed erogati
dalle medesime direzioni ad avvenuta presentazio-
ne del contratto di mutuo, ovvero della determina
della Cassa Depositi e Prestiti, corredati dal relati-
vo piano di ammortamento;

- stipulazione dei contratti di mutuo: (ovvero acqui-
sizione della determinazione del Direttore generale
della Cassa Depositi e Prestiti) entro il 30 settembre
2003 per i mutui assistiti dal contributo regionale su
limite d’impegno con decorrenza dall’anno 2001 e
2002 ed entro il 30 settembre 2004 per i mutui assi-
stiti da contributo regionale su limite d’impegno
con decorrenza dall’anno 2003.
La stipulazione dei contratti di mutuo dopo il 31 di-
cembre dell’anno successivo all’iscrizione nel bi-
lancio regionale degli stanziamenti relativi è con-
sentita qualora entro il termine stesso siano interve-
nuti i corrispondenti impegni;

- ammortamento: a rate semestrali costanti posticipa-
te con inizio:

- nell’anno 2002, nell’anno 2003 o nell’anno
2004 per i mutui assistiti da contributo su limiti
d’impegno, decorrenti dall’anno 2001 o 2002;

- nell’anno 2003, o nell’anno 2004, o nell’anno
2005 per i mutui assistiti da contributo su limite
d’impegno con decorrenza dall’anno 2003;

- garanzie: proprie del mutuatario o fidejussione del-
la Regione, in caso di dichiarata impossibilità e nei
casi assentiti dalla normativa regionale (specificati
nello schema allegato alla presente deliberazione),
con l’applicazione delle modalità e nei limiti previ-
sti dalla normativa medesima anche con riferimento
alla durata dell’intervento regionale. A garanzia del
mutuo, in alternativa alla garanzia regionale, po-
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tranno essere altresì ceduti pro solvendo i contributi
regionali salvo diverse disposizioni di legge, ed in
particolare del 2° comma dell’articolo 10 della leg-
ge regionale 31 ottobre 1986, n. 46. Nel caso di
mutui contratti con oneri parzialmente a carico dei
mutuatari, la fidejussione regionale, ove prevista,
potrà essere prestata a garanzia delle sole obbliga-
zioni connesse alla parte dei mutui stessi i cui oneri,
in base alle condizioni praticate, risultino contenuti
nei limiti dei rispettivi contributi regionali;

- estinzione anticipata: nei contratti di mutuo dovrà
essere inserita la clausola che preveda la possibilità
dell’estinzione anticipata;

2. di autorizzare il Servizio affari finanziari ad in-
formare le direzioni operative competenti dei contenuti
della presente deliberazione;

3. di incaricare le Direzioni regionali interessate di
dare esecuzione alla presente deliberazione per la parte
di propria competenza;

4. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

–––––––––––––––––
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L.R. Beneficiari Interventi
Durata

anni
Garanzia
regionale

4/92 art.22
9/96 art. 20
3/98 art. 23
4/99 art. 16
2/2000 art.4

- Comune di Maniago

- Comune di S. Giorgio di Nogaro

Museo della coltelleria

Ristrutturazione complesso «Villa
Dora»

10 no

4/92 art. 25
1/93 artt. 23 e 98
8/95 art. 65
9/96 art. 28
10/97 art. 21
4/99 art. 16
2/2000 art.4
4/2001 art.5 c.158

Ente Autonomo Porto di Trieste Potenziamento Porto di Trieste
L.R. 57/91 art. 5 c. 1

15 si

4/92 art. 25
1/93 artt. 23 e 98
8/95 art. 65
9/96 art. 28
10/97 art. 21
4/99 art. 16
2/2000 art.4
3/2002 art. 6 c.103

Consorzio per lo Sviluppo Industria-
le della zona dell’Aussa Corno

Potenziamento di Porto Nogaro
L.R. 57/91 art. 5 c. 1

15 si

4/92 art. 25
1/93 artt. 23 e 98
8/95 art. 65
10/97 art. 21
4/99 art. 16
2/2000 art.4
4/2001 art.5 c.158
3/2002 art. 6 c.103

Consorzio per lo Sviluppo Industria-
le del Comune di Monfalcone

Potenziamento Porto di Monfalcone
L.R. 57/91 art. 5 c. 1

15 si

4/92 art. 33
30/92 art. 89
1/93 art.32
5/94 art. 92
14/94 art. 31
8/95 art. 80
39/95 art. 54
9/96 art. 40
10/97 art. 23
3/98 art. 25
4/99 art. 18
2/2000 art.4
4/2001 art.6 c.83
3/2002 art. 7 c.93

- Università degli studi
- Enti pubblici, singoli o associati
- Consorzi istituiti per lo sviluppo
degli studi universitari

- Camere di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura

Progettazione, acquisto, costruzione,
ampliamento, riatto e ristrutturazione di
edifici da destinarsi a sedi universitarie,
ai servizi per il diritto allo studio uni-
versitario e per l’acquisto di attrezzatu-
re didattiche e scientifiche

15 si
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L.R. Beneficiari Interventi
Durata

anni
Garanzia
regionale

4/92 art. 37
30/92 art. 91
1/93 artt. 33 e 99
47/93 art. 44
5/94 art. 99
8/95 art. 88
39/95 artt. 13 e 59
10/97 art. 23
3/98 art. 25
4/99 art. 18
2/2000 art.5
3/2002 art. 7 c.93

Enti locali Acquisizione, costruzione, riattamento
e ristrutturazione, completamento, at-
trezzatura e arredamento di strutture te-
atrali

10 no

4/92 art. 26
1/93 artt. 24 e 98
5/94 art. 71
8/95 art. 67
10/97 art. 21
4/99 art. 16
2/2000 art.4
4/2001 art.5 c.158
3/2002 art. 6 c.103

Interporto «Alpe Adria» di Cervi-
gnano del Friuli

Progettazione e realizzazione dell’inter-
porto

10 si

4/92 art. 26
1/93 artt. 24 e 98
5/94 art. 71
8/95 art. 67
3/98 art. 23
4/99 art. 16
2/2000 art.4
4/2001 art.5 c.158
3/2002 art. 6 c.103

Società per azioni Centro Commer-
ciale all’Ingrosso di Pordenone

Realizzazione opere e infrastrutture
L.R. 22/87 art. 31 c. 6

10 si

3/98 art. 11
2/2000 art.6

Società per azioni Centro Commer-
ciale all’Ingrosso di Pordenone

Realizzazione delle opere di urbanizza-
zione connesse con le opere e infrastrut-
ture previste dall’art. 31, c. 6, L.R.
22/87

10 no

8/95 art. 94
3/98 art. 25
4/99 art. 18

Comune di Trieste Realizzazione di nuove opere pubbliche
di primario interesse sportivo cittadino

10 no

8/95 art. 134
10/97 art. 25
3/98 artt. 11 e 27
4/2001 art.7 c.138

Ente Fiera di Udine Adeguamento degli impianti e delle
strutture del comprensorio fieristico

10 no

10/97 art. 14
4/99 art. 18
4/2001 art.6 C.38
3/2002 art. 7 c.93

Comuni Realizzazione di impianti sportivi nata-
tori

10 no

3/98 art. 11
2/2000 art.6
3/2002 art. 8 c. 78

Promotur SpA Ristrutturazione del Palazzo delle Mani-
festazioni di Arta Terme, detto Kursaal

10 no

4/99 art. 1 c. 35 Comune di Marano Lagunare Ristrutturazione mercato ittico e siste-
mazione aree connesse centro storico

10 no

4/99 art. 5 c. 32 Comune di Trieste Riqualificazione Piazza Unità d’Italia 10 no

4/99 art. 6 c. 82 Comune di Monfalcone Opere di ristrutturazione e adeguamento
a norma del Teatro comunale

10 no

4/99 art. 6 c. 84
3/2002 art. 7 c.93

Comune di Casarsa Opere di completamento e adeguamento
a norma del teatro comunale

10 no
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L.R. Beneficiari Interventi
Durata

anni
Garanzia
regionale

4/99 art. 6 c. 88
2/2000 art.5
4/2001 art.6 C.38

Comune di Pordenone Costruzione del nuovo Teatro comunale
Giuseppe Verdi

10 no

4/99 art. 6 c. 90
4/2001 art.6 c.83

Comune di Gorizia Completamento nuovo Teatro comuna-
le Giuseppe Verdi

10 no

26/67 art. 9
4/99 art. 8 c. 19
2/2000 art.6

Ente Fiera di Pordenone Completamento comprensorio fieristico
di Pordenone

10 si

4/99 art. 9 c.1 Comune di Buia Recupero architettonico funzionale di
aggregati edilizi in aree di pregevole in-
teresse ambientale

10 no

2/2000 art. 3 Istituto Caccia – Burlo Garofolo Recupero urbano via Flavia – II lotto 10 no
2/2000 art.4 c.29
4/2001 art.5 c.158

Consorzio Acquedotto Poiana Distrib. acqua Remanzacco e Pradama-
no e completamento rete

10 no

2/2000 art.4c.60, 63
4/2001 art.5 c.158
3/2002 art. 6 c.41

Comune di Trieste Restauro, ristrutturazione e conserva-
zione del Castello di
San Giusto e di Palazzo Carciotti in
Trieste

10 no

2/2000 art.4 c. 64 lett. a)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Gorizia Ristrutturazione Villa Richter 10 no

2/2000 art.4 c. 64 lett b)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Porcia Acquisto e recupero Villa Correr/Dolfin 10 no

2/2000 art.4 c. 64 lett. c)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Casarsa Acquisto e recupero Palazzo Conte Bu-
rovich

10 no

2/2000 art.4 c. 64 lett. d)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Sacile Ristrutturazione, conservazione, messa
a norma, Palaz. Biglia

10 no

2/2000 art. 4 c. 64 lett. e)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Grado (GO) Recupero Statico funzionale Basilica S.
Maria delle Grazie e battistero

10 no

2/2000 art. 4 c. 64 lett. f)
4/2001 art.5 c.158

Fondazione Museo Carnico di Tol-
mezzo (UD)

Adeguamento strutturale Palazzo Cam-
peis

10 no

2/2000 art. 4 c. 64 lett. g)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Sequals (PN) Recupero e acquisto Villa Carnera 10 no

2/2000 art. 4 c. 82
4/2001 art.6 c.83

Azienda speciale porto Monfalcone Realiz. Banchina 1° lato darsena com-
preso dragaggio fondale

15 si

2/2000 art. 5 c.74
4/2001 art.6 c.83

- Comune di Udine
- Comune di Pordenone

Realizzazione impianti sportivi di pre-
minente interesse cittadino

10 no

4/99 art.11 c.17
25/99 art.16 c.20
2/2000 art.5 c.79

Comune di Campoformido Acquisizione e recupero impianti spor-
tivi

10 no

2/2000 art.6 c.100
4/2001 art.6 c.138

Azienda fiere Gorizia della
C.C.I.A.A. di Gorizia

Ristrutturazione e completamento com-
plesso fieristico

10 no

2/2000 art.6 c.103
4/2001 art.7 c.138

Centro commerciale ingrosso
Pordenone SpA

Completamento Centro intermodale -
Art. 31 modif. art.6 c.1 L.R. 11/6/90 n.25

10 no

2/2000 art.6 c.106
4/2001 art.7 c.138

Consorzio per il Centro commercia-
le all’ingrosso di Trieste

Realizzazione Centro commerciale in-
grosso di Trieste

10 si

2/2000 art.6 c.114
4/2001 art.7 c.138

Ente Fiera Udine Parziale completamento comprensorio
fieristico

10 no

2/2000 art.6 c.117
4/2001 art.7 c.138

Ente Autonomo Fiera di Trieste Ristrutturazione parziale comprensorio
fieristico di Montebello in Trieste

10 no

2/2000 art.6 c.120
4/2001 art.7 c.138
23/2001 art. 6 c.22

Comune di Udine Completamento mercato ortofrutticolo 10 no
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L.R. Beneficiari Interventi
Durata

anni
Garanzia
regionale

2/2000 art.4 c.64
lett. h)
4/2001 art.5 c.158

Comune di Montereale Valcellina Completamento Ristrutturazione Palaz-
zo Toffoli

10 no

2/2000 art.6 c.177 - Comune di Lignano (UD)
- Comune di Muggia (TS)

Interventi di arredo urbano 10 no

4/99 art. 1
2/2000 art. 2 c.41
4/2001 art.3 c.55

Comuni, Province, I.P.A.B.; Adeguamento degli impianti di edifici
scolastici e di impianti natatori siti nei
comuni dichiarati interamente montani.

10 no

2/2000 art.6 c.180 Comune di Grado (GO) Realizzazione arredo diga di Grado 10 no
4/2001 art.5 c.39 Fondazione «Casa dei friulani nel

mondo»
Lavori di straordinaria manutenzione e
realizzazione infrastrutture nella sede
della Fondazione

10 no

4/2001 art.5 c.44 Comune di Cividale Acquisto storico immobile «Complesso
S.Maria in Valle»

10 no

4/2001 art.5 c.48
3/2002 art. 3 c.48

Comune di Monfalcone Acquisto, messa in sicurezza e restauro
dello storico immobile «Ex Albergo
Impiegati»

10 no

4/2001 art.5 c.116
23/2001 art. 4 c.41

Autorità portuale di Trieste Opere di ordinaria e straordinaria manu-
tenzione e acquisizione infrastrutture
nel comprensorio cantieristico dell’ex
Arsenale triestino San Marco

15 si

4/2001 art.5 c.121 Terminal Intermodal di Trieste Fer-
netti SpA

Realizzazione interventi per completa-
mento funzionale e messa in sicurezza
delle opere, impianti e attrezzature
dell’autoporto di Fernetti

10 si

4/2001 art.7 c.109 Promotur SpA Realizzazione opere ed impianti per
Universiadi del 2002

10 si

3/2002 art. 6 c.1 Comuni compresi nei territori della
Comunità Montana della Carnia

Interventi urgenti a garantire la funzio-
nalità degli impianti acquedottistici del-
le zone montane

10 no

3/2002 art. 7 c.17 Provincia di Udine Sistemazione e messa a norma dell’edi-
ficio sede della scuola professionale
«Stefano Sabatini» di Pozzuolo del
Friuli

10 no

3/2002 art. 8 c.68 Società Alpina delle Giulie – Sezione
di Trieste del Club Alpino Italiano

Sistemazione interna ed esterna e realiz-
zazione del Centro accoglienza per i vi-
sitatori della Grotta Gigante sita nel Co-
mune di Sgonico – Loc. Grotta Gigante

10 si

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1200.

Legge regionale 4/2001, articolo 7, comma 55.
Rimodulazione importi di contributo «una tantum»
previsti a titolo d’indennizzo, ai commercianti di
prodotti ittici freschi dell’Adriatico, ai mercati itti-
ci, alle attività manifatturiere di facchinaggio, a
parziale copertura delle perdite derivanti dal fermo
pesca bellico in Adriatico.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 7, comma 55, della legge regiona-
le 26 febbraio 2001 n. 4, che autorizza l’Amministra-
zione regionale a concedere, ai sensi dell’articolo 2 bis
del decreto legge 9 settembre 1999, n. 312, convertito
con modificazioni dalla legge n. 405/1999, contributi
«una tantum» a titolo di indennizzo a favore dei com-
mercianti all’ingrosso e al dettaglio di prodotti ittici
freschi, nonchè agli addetti ai mercati degli stessi pro-
dotti nelle attività manifatturiere della lavorazione del
pesce e di facchinaggio, a parziale copertura delle per-
dite derivanti ai medesimi soggetti dal fermo pesca bel-
lico in Adriatico;

CONSIDERATO che, alla nostra Regione, sono
stati assegnati fondi per lire 2.503.446.000 con decreto
del Direttore generale del Ministero dell’Industria,
Commercio e Artigianato del 25 febbraio 2000;

VISTE le deliberazioni giuntali n. 2328 del 13 lu-
glio 2001 e n. 3057 del 20 settembre 2001 con le quali,
ai sensi dell’articolo 7, comma 56 della legge regionale
26 febbraio 2001 n. 4, è stato approvato il bando conte-
nente i termini e le modalità per la presentazione delle
domande e la concessione dei contributi per il fermo
pesca bellico di cui al comma 55;

RILEVATO che, al punto 5 del bando viene defini-
ta l’entità dell’indennizzo, nei limiti degli interventi
«de minimis», con le seguenti modalità:

Fascia A

a) mercati ittici (punto 2) - lettera a) e relative imprese
di servizi operanti all’interno dei mercati (punto 2),
lettera b);

b) imprese di commercio (punto 3) - lettera c) 2) con
100 acquisti e calo del volume di affari di prodotti
ittici freschi dell’Adriatico (esclusi i molluschi bi-
valvi) ricavabile dai corrispettivi giugno/agosto
1999 superiore o uguale al 10% rispetto all’analogo
periodo del 1998:

Indennità giornaliera pari a lire 120.000 (centoventi-
mila) pari ad euro 61,97.

Fascia B

Imprese di commercio (punto 3) - lettera c) 2) con 100
acquisti e calo del volume di affari di prodotti ittici fre-

schi dell’Adriatico (esclusi i molluschi bivalvi) ricava-
bile dai corrispettivi giugno/agosto 1999 rispetto
all’analogo periodo del 1998:

Indennità giornaliera pari a lire 100.000 (centomila)
pari ad euro 51,65.

Fascia C

Tutti gli altri soggetti ammissibili con le caratteristiche
non ricomprese nella Fascia A e nella Fascia B nonchè
le imprese che hanno iniziato l’attività dal 1° settembre
1998;

Indennità giornaliera pari a lire 80.000 (ottantamila)
pari ad euro 41,32.

prevedendo altresì che, in relazione al numero dei sog-
getti ammessi, le indennità sopra indicate possano esse-
re rimodulate, in aumento o in diminuzione, proporzio-
nalmente alla disponibilità finanziaria assegnata;

CONSIDERATO che, a seguito della presentazione
del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 42
del 17 ottobre 2001, sono pervenute, per il tramite dei
Mercati Ittici, alla Direzione regionale del commercio
e turismo entro il termine del 15 novembre 2001 n. 62
domande di cui 57 ammissibili a contributo;

ATTESO che, per la copertura finanziaria delle do-
mande, è necessaria la disponibilità della somma di cir-
ca 1.000.000.000 (unmiliardo) pari a 516.456,90 euro
che consente l’utilizzo soltanto parziale del finanzia-
mento assegnato alla Regione di lire 2.503.446.000
pari ad euro 1.292.921,96;

CONSIDERATO opportuno, in relazione al nume-
ro dei soggetti ammessi all’agevolazione e della dispo-
nibilità finanziaria assegnata, procedere ad una rimo-
dulazione proporzionale in aumento dell’entità dell’in-
dennizzo prevista al punto 5 del Bando, tenuto conto
del tetto massimo previsto, con le modalità sotto ripor-
tate:

Fascia A

c) mercati ittici (punto 2) - lettera a) e relative imprese
di servizi operanti all’interno dei mercati (punto 2),
lettera b);

d) imprese di commercio (punto 3) - lettera c) 2) con
100 acquisti e calo del volume di affari di prodotti
ittici freschi dell’Adriatico (esclusi i molluschi bi-
valvi) ricavabile dai corrispettivi giugno/agosto
1999 superiore o uguale al 10% rispetto all’analogo
periodo del 1998:

Indennità giornaliera pari a lire 200.000 (duecentomi-
la) pari ad euro 103,29.

Fascia B

Imprese di commercio (punto 3) - lettera c) 2) con 100
acquisti e calo del volume di affari di prodotti ittici fre-
schi dell’Adriatico (esclusi i molluschi bivalvi) ricava-
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bile dai corrispettivi giugno/agosto 1999 rispetto
all’analogo periodo del 1998:

Indennità giornaliera pari a lire 188.000 (centottantot-
tomila) pari a euro 97,09.

Fascia C

Tutti gli altri soggetti ammissibili con le caratteristiche
non ricomprese nella Fascia A e nella Fascia B nonchè
le imprese che hanno iniziato l’attività dal 1° settembre
1998:

Indennità giornaliera pari a lire 152.000 (centocin-
quantaduemila) pari ad euro 78,50;

all’unanimità

DELIBERA

- di rimodulare, per quanto citato nelle premesse,
l’entità dell’indennizzo nei limiti degli interventi «de
minimis» previsto al punto 5 del Bando approvato con
deliberazioni giuntali n. 2328 del 13 luglio 2001 e n.
3057 del 20 settembre 2001 con le seguenti modalità:

Fascia A

e) mercati ittici (punto 2) - lettera a) e relative imprese
di servizi operanti all’interno dei mercati (punto 2),
lettera b);

f) imprese di commercio (punto 3) - lettera c) 2) con
100 acquisti e calo del volume di affari di prodotti
ittici freschi dell’Adriatico (esclusi i molluschi bi-
valvi) ricavabile dai corrispettivi giugno/agosto
1999 superiore o uguale al 10% rispetto all’analogo
periodo del 1998:

Indennità giornaliera pari a lire 200.000 (duecentomi-
la) pari ad euro 103,29.

Fascia B

Imprese di commercio (punto 3) - lettera c) 2) con 100
acquisti e calo del volume di affari di prodotti ittici fre-
schi dell’Adriatico (esclusi i molluschi bivalvi) ricava-
bile dai corrispettivi giugno/agosto 1999 rispetto
all’analogo periodo del 1998:

Indennità giornaliera pari a lire 188.000 (centottantot-
tomila) pari ad euro 97,09.

Fascia C

Tutti gli altri soggetti ammissibili con le caratteristiche
non ricomprese nella Fascia A e nella Fascia B nonchè
le imprese che hanno iniziato l’attività dal 1° settembre
1998:

Indennità giornaliera pari a lire 152.000 (centocin-
quantaduemila) pari ad euro 78,50;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1211.

Legge regionale 4/2001, articolo 5, commi da 16
a 21. Contributi pluriennali costanti per far fronte
alle spese necessarie per l’installazione di ascensori
nei condomini privati. Rettifica della D.G.R.
643/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4, arti-
colo 5, commi da 16 a 21, che autorizza l’Amministra-
zione regionale a concedere a condomini privati con più
di tre livelli fuori terra, costruiti anteriormente all’entra-
ta in vigore della legge 9 gennaio 1989 n. 13, contributi
pluriennali per un periodo non superiore ad anni dieci
nella misura massima annua costante dell’8% della spe-
sa riconosciuta ammissibile, per far fronte alle spese ne-
cessarie per l’installazione degli ascensori;

VISTA la deliberazione giuntale n. 643 del 4 marzo
2002, con la quale è stata approvata la graduatoria delle
domande accoglibili unitamente all’elenco delle do-
mande non accolte di cui, rispettivamente, agli allegati
A e B facenti parte integrante della deliberazione stes-
sa, ed è stata approvata la ripartizione delle relative ri-
sorse fra le Direzioni provinciali dei Servizi tecnici;

VISTO che, per errore materiale nell’elaborazione
informatica della graduatoria, nell’elenco delle doman-
de accoglibili di cui all’allegato A non è stata inserita al
n. 89 la domanda ASC-19 presentata dal condominio di
via Aquileia n. 35/2 di Udine, pur se regolarmente
istruita dalla Direzione provinciale competente e sor-
teggiata fra le domande di pari punteggio e priorità
come previsto al punto 9 del bando di concorso;

ATTESO che con nota prot. 1268-A/47 dell’8 aprile
2002 la Direzione provinciale dei Servizi tecnici di Trie-
ste ha segnalato che, per mero errore dattilografico, è sta-
to indicato per la domanda A/47 il numero civico 2 anzi-
ché, correttamente, il numero civico 21 di via Torino;

VISTO che l’importo complessivo degli stanzia-
menti assegnati sul capitolo di spesa 3313 (limite 1)
con la deliberazione n. 643 del 4 marzo 2002 è stato ar-
rotondato in eccesso di euro 0,11 dagli strumenti infor-
matici;

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di rettifica-
re ed integrare la deliberazione giuntale n. 643 del 4
marzo 2002;
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DATO ATTO che le risorse a disposizione consen-
tono di soddisfare tutte le domande di contributo collo-
cate in graduatoria, compresa quella inserita al n. 89;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’edili-
zia e ai Servizi tecnici e alla pianificazione territoriale,

all’unanimità

DELIBERA

Art. 1

Nella graduatoria di cui all’allegato A che forma
parte integrante della deliberazione giuntale n. 643 del
4 marzo 2002 è inserita al numero 89 la domanda
ASC-19 di Udine.

Art. 2

Sono approvate le conseguenti rettifiche di numera-
zione delle domande successive.

Art. 3

L’assegnazione operata con la deliberazione giun-
tale n. 643 del 4 marzo 2002 è integrata di euro
5.081,83 destinati, unitamente all’arrotondamento di
euro 0,11 di cui in premessa, al finanziamento della do-
manda ASC-19 di Udine.

Art. 4

E’ rettificato il numero civico della domanda A/47
di Trieste.

Art. 5

Si prende atto che per effetto delle indicate modifi-
che ed integrazioni la graduatoria risulta essere quella
di cui all’allegato A che forma parte integrante della
presente deliberazione.

Art. 6

Ad integrazione di quanto disposto nella delibera-
zione giuntale n. 643 del 4 marzo 2002 l’Assessore alle
finanze è autorizzato a riversare sull’istituendo capito-
lo della Direzione provinciale dei Servizi tecnici di
Udine l’ulteriore importo di euro 5.081,94.

Art. 7

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione e sul sito Internet della
Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1221. (Estratto).

Comune di Ronchis: conferma di esecutività del-
la deliberazione consiliare n. 12 del 20 febbraio
2002, di approvazione della variante n. 3 al Piano
regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 2665 del 3 agosto 2001 in merito
alla variante n. 3 al Piano regolatore generale del Co-
mune di Ronchis, superate dalle modifiche ed integra-
zioni in essa introdotte con la deliberazione comunale
consiliare n. 12 del 20 febbraio 2002;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 12 del 20 febbraio 2002, di appro-
vazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale
del Comune di Ronchis;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 aprile 2002, n. 1222. (Estratto).

Comune di San Vito di Fagagna: conferma di
esecutività della deliberazione consiliare n. 5 del 15
febbraio 2002, di approvazione della variante n. 5 al
Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con
propria deliberazione n. 4558 del 28 dicembre 2001 in
merito alla variante n. 5 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di San Vito di Fagagna, superata
dalla proposizione di verifiche e motivazioni a soste-
gno di specifiche previsioni di variante, disposta con la
deliberazione comunale consiliare n. 5 del 15 febbraio
2002;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 5 del 15 febbraio 2002, di appro-
vazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di San Vito di Fagagna;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 aprile 2002, n. 1280.

Articolo 2544 C.C. - Scioglimento per atto di au-
torità di una cooperativa senza nomina di Commis-
sario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 Codice civile concernente lo
scioglimento d’ufficio di società cooperative;

VISTO altresì il verbale di revisione ordinaria ulti-
mato il 19 gennaio 2002 alla «TRA.MA. Piccola società
cooperativa a r.l.» con sede in Trieste, dal quale si rileva
che la cooperativa stessa è inattiva e non sono stati com-
piuti atti di gestione sino dalla sua costituzione, né sono
stati presentati i bilanci annuali per il 1998-1999-2000;

RAVVISATA pertanto la necessità, fatta presente
anche dal revisore, di procedere allo scioglimento d’uf-
ficio ex articolo 2544 Codice civile della predetta coo-
perativa, ricorrendo i presupposti di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patri-
moniali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre
1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge
regionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione re-
gionale per la cooperazione nella seduta del 10 aprile
2002;

VISTO l’articolo 22, D.L.C.P.S. 14 dicembre
1947, n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della
legge 17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, al lavoro, alla previdenza, alla coopera-
zione, all’artigianato e ai parchi;

all’unanimità,
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DELIBERA

- di sciogliere d’ufficio ex articolo 2544 Codice ci-
vile la «TRA.MA. Piccola società cooperativa a r.l.»
con sede in Trieste, costituita il 13 luglio 1998 per rogi-
to notaio dott. Camillo Giordano di Trieste, senza far
luogo alla nomina di Commissario liquidatore non es-
sendovi rapporti patrimoniali da definire, ai sensi di
quanto previsto dal 1° comma dell’articolo 2 della leg-
ge 17 luglio 1975, n. 400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DELL’AGRICOLTURA
Servizio Produzioni Vegetali

Udine

Riconoscimento di una D.O.C.G. «Colli orienta-
li» del Friuli o «Colli del Friuli» per la varietà Pico-
lit e istanza di modifica al disciplinare di produzione
D.O.C. «Colli orientali del Friuli» da parte del Con-
sorzio Tutela Vini «Colli orientali del Friuli».

Il Consorzio Tutela Vini «Colli orientali del Friuli»
ha proposto al Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, Comitato nazionale vini D.O.C. e I.G.T. le se-
guenti modifiche al disciplinare di produzione attual-
mente in vigore:

1) riconoscimento della denominazione di origine
controllata e garantita per il vino «Picolit»;

2) variazione del nome geografico da «Colli orientali
del Friuli» in «Colli del Friuli».

Al fine di divulgare le suddette determinazioni alla
generalità dei produttori vitivinicoli i cui vigneti, rica-
denti nella zona D.O.C. citata, sono iscritti agli albi ca-
merali ai sensi della legge 164/1992, si pubblicano le
richieste inviate al Ministero.

Si segnala che la documentazione è disponibile
presso la Direzione regionale dell’agricoltura - Servi-
zio delle produzioni vegetali - per coloro che ne avesse-
ro interesse alla consultazione.

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Luigino Maravai

CONSORZIO TUTELA VINI
«COLLI ORIENTALI DEL FRIULI»

CIVIDALE DEL FRIULI
(Udine)

Al Ministero per le politiche
agricole e forestali
Comitato nazionale per la tu-
tela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini
Via Sallustiana, 10
00187 - Roma

Oggetto: riconoscimento della D.O.C.G. per i vini
«Colli orientali del Friuli» della varietà «Picolit».

La sottoscritta Adami Ivana, nata a Udine il 17 ago-
sto 1947, residente a Manzano, loc. Rosazzo, via Co-
lonna 22, in qualità di Presidente del Consorzio tutela
vini D.O.C. «Colli orientali del Friuli» avente sede a
Cividale in via Candotti 3, incaricato con D.D. 5 otto-
bre 2001 ad assumere funzioni di tutela e valorizzazio-
ne di cui al D.M. 256/1997

CHIEDE

ai sensi della legge 164/1992 il riconoscimento del-
la D.O.C.G. per i vini della sola varietà «Picolit» at-
tualmente prodotti come D.O.C. «Colli orientali del
Friuli». Allega alla presente la relazione tecnica previ-
sta dal D.P.R. 348/1994 completa di n. 8 allegati.

Cividale del Friuli, 5 aprile 2002

IL PRESIDENTE:
Ivana Adami

Al Ministero per le politiche
agricole e forestali
Comitato nazionale per la tu-
tela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini
Via Sallustiana, 10
00187 - Roma

Oggetto: modifica del disciplinare di produzione della
D.O.C. «Colli orientali del Friuli».

La sottoscritta Adami Ivana, nata a Udine il 17 ago-
sto 1947, residente a Manzano, loc. Rosazzo, via Co-
lonna 22, in qualità di Presidente del consorzio tutela
vini D.O.C. «Colli orientali del Friuli» avente sede a
Cividale in via Candotti 3, incaricato con D.D. 5 otto-
bre 2001 ad assumere funzioni di tutela e valorizzazio-
ne di cui al D.M. 256/1997

N. 20 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/5/2002 - 5610



CHIEDE

ai sensi della legge 164/1992 la modifica del disci-
plinare di produzione della D.O.C. «Colli orientali del
Friuli» di cui al D.D. 10 ottobre 2001. Allega alla pre-
sente la documentazione tecnica prevista dal D.P.R.
348/1994.

Cividale del Friuli, 5 aprile 2002

IL PRESIDENTE:
Ivana Adami

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA DELLA COOPERAZIONE E

DELL’ARTIGIANATO

Iscrizione di 14 società cooperative al Registro
regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile dell’11 aprile 2002, sono
state iscritte al Registro regionale le sottoelencate so-
cietà cooperative:

Sezione Produzione e Lavoro:

1. «Musicisti ed attori occasionali - Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Udine;

2. «Coesione Culture Popolari Piccola Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Prato Carnico;

3. «Max Piccola Società Cooperativa a r.l.», con
sede in Udine;

4. «Programma Lavoro Soc. Coop. a r.l.», con sede
in San Dorligo della Valle;

5. «Samantha Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Pordenone;

6. «Società Cooperativa Diapason a r.l.», con sede
in Varmo;

7. «Stork Levante Piccola Soc. Coop. a r.l.», con
sede in Muggia;

8. «Tecno Coop - Soc. Coop. a r.l.», con sede in San
Lorenzo Isontino;

9. «Valnova - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Vito
d’Asio;

10. «Mary Poppins Piccola Società Cooperativa So-
ciale a r.l.», con sede in Tricesimo;

11. «Euvita Cooperativa Sociale Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in Trieste;

12. «Ascaretto - Piccola Cooperativa Sociale a r.l.»,
con sede in Pordenone.

Sezione Agricoltura:

1. «Al Ciliegio Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Fiume Veneto.

Sezione miste:

1. «Ecipa - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Udine.

Sezione Cooperazione Sociale:

1. «Euvita Cooperativa Sociale - Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in Trieste;

2. «Mary Poppins Piccola Società Cooperativa So-
ciale a r.l.», con sede in Tricesimo.

Iscrizione di 2 Società cooperative all’albo regio-
nale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile del 19 aprile 2002, sono
state iscritte all’Albo regionale delle cooperative socia-
li le sotto elencate società:

Sezione A
(cooperative che svolgono la gestione di servizi so-
cio-sanitari ed educativi):

1. «Mary Poppins Piccola Società Cooperativa so-
ciale a r.l.», con sede in Tricesimo;

2. «Euvita Cooperativa Sociale - Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in Trieste.

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE
Ispettorato Ripartimentale delle Foreste

Pordenone

Avviso di acquisizione dei sedimi F.I.O. 1984,
sub 3/8. Lavori di viabilità forestale di servizio
«Colvera di Jouf-Buffui», in Comune di Frisanco.
Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del 3 aprile
2002. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale n. 14 del 3
aprile 2002 nell’avviso di cui all’oggetto si devono ef-
fettuare le seguenti modifiche:

• Pag. 4201 - ditte catastali di punto 2) al penultimo
rigo dove è scritto Tramonta - Calandrin Clementina,
deve leggersi Tramontina - Calandrin Clementina.

• Pag. 4205 - ditte catastali di punto 28) al penulti-
mo rigo dove è scritto Tramontina - Patus Elia, nato a
Frisanco il 30 gennaio 1917, deve leggersi Tramontina
- Patus Elia, nata a Frisanco il 30 gennaio 1917.
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• Pag. 4205 - ditte catastali di punto 35) al secondo
rigo la parola propor. per 1/2, deve leggersi propr. per
1/2.

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1984,
sub. 3/9. Lavori di viabilità forestale di servizio
«Pala Barzana - Monte Jouf», nei Comuni di Mania-
go e di Frisanco. Bollettino Ufficiale della Regione n.
14 del 3 aprile 2002. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 14 del 3 aprile 2002 nell’avviso di cui all’og-
getto si devono effettuare le seguenti modifiche:

• Pag. 4212 - ditte catastali di punto 32) al terzo rigo
dove è scritto Tirchet Luciana, deve leggersi Turchet
Luciana.

• Pag. 4214 - ditte catastali di punto 54) al primo
rigo dove è scritto Martinego Filippo, deve leggersi
Martinengo Filippo.

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1984,
sub. 10. Lavori di viabilità forestale di servizio
«Ronchiades - Sacons - Bosplans», in Comune di
Andreis. Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del
3 aprile 2002. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 14 del 3 aprile 2002 nell’avviso di cui all’og-
getto si devono effettuare le seguenti modifiche:

• Pag. 4221 - dopo l’elenco delle ditte catastali di
punto 50), alla voce «descrizioni catastali» al primo
rigo, dove è scritto, foglio 13, mapp. n. 862, deve leg-
gersi foglio 13, mapp. n. 882.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Azzano Decimo. Avviso di approva-
zione della variante n. 30 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 30 del 9 aprile 2002
il Comune di Azzano Decimo ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 30 al Piano regolatore generale
comunale, modificata in seguito al parziale accogli-
mento delle osservazioni ed opposizioni presentate e
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui

all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Bertiolo. Avviso di adozione della va-
riante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 3 del 13 marzo 2002 il Comu-
ne di Bertiolo ha adottato la variante n. 12 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Camino al Tagliamento. Avviso di
approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 13 del 18 aprile
2002 il Comune di Camino al Tagliamento ha approva-
to ai sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge re-
gionale 52/1991 la variante n. 8 al Piano regolatore ge-
nerale comunale prendendo atto che, in ordine alla va-
riante medesima, non sono state presentate né osserva-
zioni né opposizioni.

Comune di Casarsa della Delizia. Avviso di ado-
zione del Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazioni consiliari n. 116 del 19 dicembre 2001 e n. 2
del 10 gennaio 2002 il Comune di Casarsa della Delizia
ha adottato il Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, il
Piano regolatore generale comunale sarà depositato
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiun-
que possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Chions. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica denominato «ex lottizzazione Mar-
son».

Con deliberazione consiliare n. 9 del 5 aprile 2002,
il Comune di Chions ha parzialmente accolto le osser-
vazioni/opposizioni presentate al Piano regolatore par-
ticolareggiato comunale di iniziativa pubblica denomi-
nato «ex lottizzazione Marson», ed ha approvato il pia-
no medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Fagagna. Avviso di approvazione
della variante n. 15 al Piano regolatore generale co-
munale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 21 del 22 aprile 2002
il Comune di Fagagna ha approvato ai sensi dell’articolo
32bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la varian-
te n. 15 al Piano regolatore generale comunale prenden-
do atto che, in ordine alla variante medesima, non sono
state presentate né osservazioni né opposizioni, nè vi é la
necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo
32bis, comma 3 della legge regionale 52/1991.

Comune di Fagagna. Avviso di approvazione
della variante n. 16 al Piano regolatore generale co-
munale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 22 del 22 aprile
2002 il Comune di Fagagna ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 16 al Piano regolatore generale
comunale modificata in seguito al parere del Direttore
regionale della pianificazione territoriale n. 35/2002
del 9 aprile 2002 e prendendo atto che, in ordine alla
variante medesima, non sono state presentate né osser-
vazioni né opposizioni, nè vi é la necessità di raggiun-
gere le intese di cui all’articolo 32bis, comma 3 della
legge regionale 52/1991.

Comune di Ruda. Avviso di adozione della va-
riante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 16 dell’8 aprile 2002 il Comu-
ne di Ruda ha adottato, ai sensi dell’articolo 32bis della
legge regionale 52/1991, la variante n. 4 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Savogna. Avviso di adozione della
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 11 dell’11 marzo 2002 il Co-
mune di Savogna ha adottato la variante n. 4 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tarcento. Avviso di adozione della
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 34 del 19 aprile 2001 il Comu-
ne di Tarcento ha adottato la variante n. 8 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Zoppola. Avviso di adozione della va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 46 del 10 aprile 2002 il Comu-
ne di Zoppola ha adottato, ai sensi dell’articolo 32bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 11 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

PRESIDENZA DELLA GIUNTA
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna

Pubblicazione del provvedimento del Comune di
San Dorligo della Valle di inclusione di parte del ter-
ritorio comunale nella zona climatica denominata
«F» ai sensi del D.P.R. n. 412/1993 ai fini dei benefici
previsti dal Regolamento per l’attuazione degli in-
terventi mirati all’abbattimento dei costi di riscal-
damento per uso domestico in tutto il territorio
montano approvato con D.P.Reg. n. 0321/Pres. del
31 agosto 2001.

COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE
(Trieste)

Determina n. 943/D del 28 novembre 2001 avente
ad oggetto: D.P.R. 412/1993 - articolo 2 - comma 4 -
attribuzione zona climatica «F» alla frazione di Groz-
zana.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/UFFICIO

Visto il decreto del Ministero delle attività produtti-
ve del 12 luglio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 239 del 13 ottobre 2001 con la quale è stata as-
segnata al Comune di S. Dorligo della Valle-Dolina la
zona climatica «E» in sostituzione di quanto attribuito
dal D.P.R. 412 del 26 agosto 1993;

Che, ai sensi dell’articolo 2, comma 4 del D.P.R.
412/1993, i Comuni aventi porzioni edificate del pro-
prio territorio a quota superiore rispetto alla quota della
casa comunale, qualora detta circostanza, per effetto
della rettifica dei gradi-giorno, calcolata secondo le in-

dicazioni del comma 3) del citato articolo 4, comporti
variazioni della zona climatica, possono attribuire
esclusivamente a dette porzioni una zona climatica dif-
ferente;

Accertato che, in applicazione della rettifica di cui
al punto precedente, la porzione di territorio comunale
di S. Dorligo della Valle-Dolina a quota superiore a m.
498, comprendente la frazione di Grozzana - GroÞana,
risulta avere le caratteristiche per l’attribuzione della
zona climatica «F»;

Visto il D.P.R. 412/1993;

DETERMINA

1) di individuare quale parte del territorio comunale
ricadente nella zona climatica «F» di cui al D.P.R.
412/1993, per effetto della rettifica dei gradi-giorno
calcolata secondo le indicazioni di cui all’articolo 2
comma 3 del D.P.R. stesso, la frazione di Grozza-
na-GroÞana.

IL RESPONSABILE:
Davide Inamo

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 85
dell’11 aprile 2002)

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITA’ CULTURALI

DECRETO 25 marzo 2002.

Approvazione delle deliberazioni di ingresso di
soggetti privati nella Fondazione Teatro Lirico
«Giuseppe Verdi» di Trieste. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 25 marzo 2002, con il quale si
approva la deliberazione 22 dicembre 1999 della Fon-
dazione Teatro Lirico «Giuseppe Verdi» di Trieste re-
lativa alla partecipazione di soggetti privati alla gestio-
ne della Fondazione medesima, come modificata ed in-
tegrata con le deliberazioni 15 giugno 2000, 22 novem-
bre 2000, 31 maggio 2001 e 20 novembre 2001.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI CASSACCO
(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta pubblica ad unico in-
canto per la vendita di n. 1 alloggio di proprietà co-
munale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che, in esecuzione della propria determinazione n.
69 del 3 maggio 2002, è indetta asta pubblica per la
vendita dell’alloggio di proprietà comunale di seguito
identificato:

A) Casa Tian, p.tta Tian n. 4

Alloggio tricamere al piano secondo sup. app. mq.
108,25

N.C.E.U. foglio 8, mappale 319, sub. 9.

Prezzo a base di gara: euro 86.455,00.

Importo cauzione: euro 4.322,75.

Le modalità di presentazione dell’offerta ed altre
indicazioni sono contenute nel bando a disposizione
presso il Comune di Cassacco durante l’orario d’aper-
tura al pubblico. Telefono 0432 852811.

Scadenza presentazione dell’offerta: 30 giorni, de-
correnti dalla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Massimiliano Crapis

COMUNE DI GRADO
(Gorizia)

Avviso di gara esperita per la fornitura di vestia-
rio ed equipaggiamento per il personale della Poli-
zia comunale.

A seguito di asta pubblica esperita l’11 aprile 2002
con criterio di cui all’articolo 73, lettera b) e 76 del Re-
gio decreto n. 827/1924, è stata aggiudicata la fornitura
di vestiario ed equipaggiamento per il personale della
Polizia comunale.

Ditte partecipanti: 4 (quattro).

Ditte aggiudicatarie: per la fornitura del Lotto 1
(vestiario ed equipaggiamento per il personale di Poli-
zia comunale in servizio) Uniform S.r.l. di Monteforte
Irpino (Avellino) con nette euro 13.232,00; per la forni-
tura del Lotto 2 (assegnazione vestiari agenti estivi)
FO.R.TEX di Treviso con nette euro 3.186,39.

Il responsabile del procedimento: magg. Alide Do-
vier

Grado, 29 aprile 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
magg. Alide Dovier

COMUNE DI MONFALCONE
(Gorizia)

Avviso di indizione di una procedura pubblica
per l’accreditamento di soggetti, da iscrivere in albo
comunale, cui affidare il servizio di assistenza domi-
ciliare.

Sito internet: www.comune.monfalcone.go.it. per i
Comuni dell’Ambito Basso Isontino.

Si informa che viene indetta una procedura pubbli-
ca per l’accreditamento di soggetti, da iscrivere in un
albo comunale, cui affidare il servizio di assistenza do-
miciliare; importo annuo presunto di euro 386.000,
I.V.A. compresa.

L’avviso è disponibile sul sito Internet sopracitato,
presso l’U.O. gare e contratti, telefono 0481/494430.

Le richieste dovranno pervenire entro e non oltre il
22 maggio 2002.

Monfalcone, lì 23 aprile 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SOC. DEI COMUNI:
dott. Maura Clementi

DIREZIONE REGIONALE DELLA
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

TRIESTE

Avviso di aggiudicazione della gara per l’acqui-
sizione di software per la gestione della cartografia
regionale e per i poli cartografici.
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1) Amministrazione aggiudicatrice: Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia - Direzione regionale della
pianificazione territoriale - via Giulia 75/1, Trieste.

2) Procedura di gara prescelta: pubblico incanto.

3) Data di aggiudicazione: 6 febbraio 2002.

4) Criteri di assegnazione del contratto: aggiudica-
zione al prezzo più basso ai sensi del D.P.R. 573/1994.

5) Numero di offerte ricevute: una.

6) Nome e indirizzo del fornitore: INSIEL - Infor-
matica per il Sistema degli Enti locali S.p.A. con sede
in Trieste, via San Francesco d’Assisi, n. 43.

7) Natura e quantità dei prodotti forniti: software e
relative licenze d’uso per la diffusione in rete (anche
internet), gestione, elaborazione e aggiornamento delle
basi cartografiche numeriche, ortografiche e tematiche
delle carte regionali numeriche alla scala 1:5000 e
1:25000 e per i poli cartografici regionali, a servizio
degli Enti locali e delle strutture regionali ad essi colle-
gati, situati a Pordenone, Udine, Palmanova.

8) Prezzo: euro 91.350,00 esclusa I.V.A.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott.ssa Serena Stulle Da Ros

COMUNE DI DIGNANO
(Udine)

Avviso di approvazione dello Statuto comunale.

IL SINDACO

Rende noto che con deliberazione di Consiglio co-
munale n. 6 del 7 marzo 2002, regolarmente esecutiva,
è stato approvato lo Statuto comunale.

Copia dello stesso sarà depositata presso la Segrete-
ria comunale a libera visione del pubblico.

Dignano, 23 aprile 2002

IL SINDACO:
avv. Alberto Cojutti

COMUNE DI GORIZIA

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubbli-
ca di via Terza Armata - variante di adeguamento al
P.R.G.C. vigente e di riduzione del P.I.P.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 011 -
URBANISTICA

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, II comma
della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 15
del 26 marzo 2002, divenuta esecutiva il 17 aprile 2002
(deposito all’Albo comunale dal 2 aprile 2002 al 16
aprile 2002), è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa
pubblica di via Terza Armata - variante di adeguamen-
to al P.R.G.C. e di riduzione del P.I.P.;

che gli atti ed elaborati tecnici costituenti il
P.R.P.C. stesso, saranno depositati per 30 (trenta) gior-
ni effettivi, nell’Ufficio Pianificazione Urbanistica a
decorrere dal giorno 8 maggio 2002 e sino a tutto il 18
giugno 2002.

Gorizia, 26 aprile 2002

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 011
SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA:

dott. arch. Clara Sgubin

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica
dell’ambito n. 6 «Parco delle grandi attrezzature».

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 011 -
URBANISTICA

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, II comma
della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 16
del 26 marzo e 3 aprile 2002, divenuta esecutiva il 25
aprile 2002 (deposito all’albo comunale dal 10 aprile
2002 al 24 aprile 2002), è stato adottato il P.R.P.C. di
iniziativa pubblica dell’ambito n. 6 «Parco delle grandi
attrezzature»;

che gli atti ed elaborati tecnici costituenti il
P.R.P.C. stesso, saranno depositati per 30 (trenta) gior-
ni effettivi, nell’Ufficio pianificazione urbanistica a
decorrere dal giorno 8 maggio 2002 e sino a tutto il 18
giugno 2002.

Gorizia, 26 aprile 2002

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 011
SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA:

dott. arch. Clara Sgubin
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COMUNE DI PASIAN DI PRATO
(Udine)

Avviso di deposito del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata relativo al
comparto in zona «D/H2» denominato Zap 2.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 39
del 20 aprile 2002, immediatamente esecutiva, è stato
adottato il Piano regolatore particolareggiato comunale
relativo al comparto in zona «D/H2» denominato Zap 2.

Secondo le prescrizioni della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche, la delibera-
zione consiliare di adozione - con i relativi elaborati -
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in libera
visione al pubblico durante le ore d’ufficio, per 30
(trenta) giorni effettivi, dal 13 maggio 2002 al 21 giu-
gno 2002.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni, redatte in carta legale.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vin-
colati dallo strumento urbanistico adottato potranno
presentare opposizioni, pure redatte in carta legale.

Della Residenza Municipale, lì 26 aprile 2002

IL SINDACO:
prof. Lorenzo Tosolini

COMUNE DI TREPPO GRANDE
(Udine)

Statuto comunale. Legge 8 giugno 1990, n. 142.

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Principi fondamentali

1. La Comunità di Treppo Grande è Ente autonomo
locale il quale ha rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione e della legge generale dello
Stato.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale, culturale ed economico della propria co-
munità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Co-
stituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuo-
ve la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali,
economiche e sindacali alla amministrazione.

3. Il Comune, attraverso la propria azione si propo-
ne di:

a) garantire, nell’ambito delle sue competenze, il di-
ritto alla salute, attuando idonei strumenti per ren-
derlo effettivo, con particolare riguardo alla tutela
della salubrità e della sicurezza dell’ambiente e del
posto di lavoro, alla tutela della maternità e della
prima infanzia, nonché operare per l’attuazione di
un efficace servizio di assistenza sociale, con parti-
colare riferimento agli anziani, ai minori, agli ina-
bili ed invalidi;

b) tutelare e sviluppare le risorse naturali, ambientali,
storiche presenti nel proprio territorio per garantire
alla collettività una migliore qualità della vita;

c) promuovere lo sviluppo del patrimonio culturale,
anche nelle espressioni di lingua, di costume e di
tradizioni locali;

d) incoraggiare e garantire lo sport e l’impiego del
tempo libero;

e) promuovere ed attuare un organico assetto del terri-
torio;

f) realizzare piani di sviluppo dell’edilizia residenzia-
le pubblica;

g) predisporre la realizzazione di opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria;

h) attuare un sistema coordinato di traffico e di circo-
lazione;

i) predisporre idonei strumenti di pronto intervento,
(da prestare al verificarsi di pubbliche calamità;

j) —

k) —

l) coordinare le attività commerciali e favorire l’orga-
nizzazione razionale dell’apparato distributivo;

m) tutelare e promuovere lo sviluppo dell’artigianato e
dell’agricoltura;

n) farsi promotore e collaboratore nelle iniziative e nei
programmi delle associazioni operanti nell’ambito
del Comune.
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Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Re-
gione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali
operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi della cooperazio-
ne, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà
tra le diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, il Comune può delegare proprie funzioni alla
Comunità collinare, all’U.S.L. competente per territo-
rio e ad altri Enti sovracomunali. Le deleghe di funzio-
ni al Consorzio della Comunità collinare saranno co-
munque esercitate in forma associata in conformità
all’articolo 25, legge 142/1990.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita locali-
tà di Treppo Grande, Zeglianutto, Zegliacco, Treppo
Piccolo, Vendoglio e Carvacco, storicamente ricono-
sciute dalla Comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq.
11,33 confinante con i Comuni di Artegna, Magnano in
Riviera, Cassacco, Colloredo di Monte Albano e Buia.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Treppo Grande che è il capoluogo.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali
e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi an-
che in luoghi diversi dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle borgate,
località e frazioni o della sede comunale può esse di-
sposta dal Consiglio previa consultazione popolare

Art. 5

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di Treppo Grande e con lo stemma concesso
con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 apri-
le 1975.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze si può esibire il gonfalone comunale nella foggia au-
torizzata con D.P.R. dell’8 aprile 1975.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali sono vietati.

TUTELA DELLA LINGUA E DELLA
CULTURA FRIULANA

Art. 5 bis

Pari dignità della lingua friulana

1. Nell’attività del Comune è garantita alla lingua
friulana pari dignità a quella prevista per la lingua ita-
liana.

2. La lingua italiana, come lingua ufficiale dello
Stato, fa, in tutti i casi, testo nella redazione di atti am-
ministrativi.

Art. 5 ter

Uso della lingua friulana nei rapporti
con l’Amministrazione comunale

1. I cittadini possono usare la lingua friulana nei
rapporti verbali e scritti con l’Amministrazione e con le
istituzioni comunali.

2. Le comunicazioni e le risposte orali, da parte de-
gli organi e degli Uffici comunali, possono avvenire
nella lingua con cui si sia ed essi rivolto il richiedente.

3. Le comunicazioni e le risposte scritte, come pure
la redazione degli atti amministrativi, possono essere
effettuati in lingua italiana e friulana. Qualora gli atti
destinati ad uso pubblico siano redatti nelle due lingue,
producono effetti giuridici solo gli atti e le deliberazio-
ni redatti in lingua italiana.

4. Può essere adottato l’uso della forma bilingue nei
manifesti, negli avvisi al pubblico. E’ redatta in forma bi-
lingue (italiano/friulano) la carta intestata del Comune.

Art. 5 quater

Uso della lingua friulana nella toponomastica
e nelle insegne pubbliche

1. Nel territorio comunale la toponomastica è
espressa di norma nella lingua italiana ed in quella friu-
lana.

2. Le insegne pubbliche possono essere scritte in
lingua italiana o contestualmente in lingua italiana e
friulana.

3. Nel rispetto del principio indicato al comma 1, il
toponimo identificativo del Comune, per la cui esatta
grafia si fa riferimento allo stemma ed al gonfalone
così come riprodotti nei bozzetti allegati al presente
Statuto, viene sempre utilizzato e riprodotto in forme
bilingue.
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4. La toponomastica del Comune è disciplinata ed
individuata con apposita deliberazione del Consiglio
comunale ispirandosi anche ai toponimi originali al
fine di valorizzare il patrimonio storico e culturale del-
la comunità.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI

Art. 6

Organi

1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio co-
munale, la Giunta ed il Sindaco.

Art. 7

Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, e costituito della norma di cui all’articolo 2,
I comma, legge 15 ottobre 1993 n. 415 determina l’in-
dirizzo ed esercita il controllo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge,
ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 8

Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai prin-
cipi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assi-
curare il buon andamento e l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione, perse-
guendo il raccordo con la programmazione provinciale,
regionale e statale.

Art. 9

Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie; la prima seduta deve essere convo-
cata dal Sindaco eletto entro il termine perentorio di die-
ci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi
entro il termine di dieci giorni dalla convocazione.

2. Ai fini della convocazione, sono ordinarie le ses-
sioni nelle quali vengono iscritte le proposte di delibe-
razione previste dall’articolo 32/2°, lettera b) della leg-
ge 142/1990.

3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno, sentita la Giunta comunale, e ne
presiede i lavori, secondo le norme del Regolamento.

4. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio in un ter-
mine non superiore ai venti giorni dal ricevimento della
richiesta sottoscritta o comunque formalizzata da parte
di almeno un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordi-
ne del giorno le questioni richieste, nel limite delle
competenze previste dall’articolo 32 della legge
142/1990.

5. Gli adempimenti previsti dal 3° e 4° comma, in
caso di dimissioni, decadenza, rimozione, decesso del
Sindaco, sono assolti dal Vicesindaco.

Art. 10

Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o speciali.

2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le ma-
terie di competenza, il funzionamento e la loro compo-
sizione nel rispetto del criterio proporzionale. Può es-
sere previsto un sistema di rappresentanza plurima o
per delega.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed
economiche per l’esame di specifici argomenti.

4. Il Sindaco e gli Assessori hanno diritto, qualora
lo richiedano, ad essere sentiti dalle commissioni, nelle
adunanze delle stesse.

5. Per la costituzione delle commissioni speciali
con il compito di esperire indagini conoscitive ed in-
chieste, la cui presidenza è riservata alle opposizioni,
l’atto costitutivo stabilisce i limiti e le procedure
dell’indagine.

6. La commissione speciale provvede alla nomina
al suo interno, del Presidente. Per la nomina voteranno
i soli rappresentanti dell’opposizione.

Art. 11

Consiglieri comunali: stato giuridico-convalida-
programma di Governo

1. La posizione giuridica dei Consiglieri e lo status
sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera
comunità alla quale costantemente rispondono.

2. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei Consiglieri eletti, compreso il Sindaco e
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giudica delle cause di ineleggibilità e incompatibilità
previste per legge.

3. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio il
Sindaco, sentita la Giunta, consegna ai capigruppo con-
siliari il programma relativo alle azioni e ai progetti da
realizzare nel corso del mandato.

4. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio esamina
detto programma e su di esso si pronuncia con una vo-
tazione.

5. Il Consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previ-
sionale e programmatica, del bilancio pluriennale che
nell’atto deliberativo dovranno espressamente essere
dichiarati coerenti con le predette linee, con adeguata
motivazione degli eventuali scostamenti.

6. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere
degli equilibri dei bilanci previsto dall’articolo 36,
comma 2 del decreto legislativo n. 77/1995.

7. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indiriz-
zate al rispettivo Consiglio, devono essere assunte im-
mediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine tem-
porale di presentazione; esse sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente effica-
ci dal giorno della loro presentazione.

8. I Consiglieri che non intervengono a tre sedute
consecutive ovvero a cinque sedute nell’anno solare
senza giustificato motivo da luogo all’avvio del proce-
dimento per la dichiarazione della decadenza del Con-
sigliere con contestuale avviso all’interessato che può
far pervenire le sue osservazioni entro 15 giorni dalla
notifica.

9. Trascorso il termine di cui al comma precedente
la proposta di decadenza è sottoposta al Consiglio. Co-
pia della delibera è notificata all’interessato entro 10
giorni.

10. Le funzioni di Consigliere anziano sono eserci-
tate dal Consigliere che ha ottenuto il maggior numero
di voti, ai sensi dell’articolo 1, legge 15 ottobre 1993,
n. 415.

Art. 12

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, pre-
visti dalla legge, sono disciplinati dal Regolamento.

2. Il Regolamento disciplina altresì l’esercizio dei
diritti dei Consiglieri di cui agli articoli 31 e 45 della
legge 142/1990:

a) di ottenere notizie ed informazioni utili all’espleta-
mento del mandato;

b) di iniziativa sulle questioni sottoposte a delibera-
zioni del Consiglio;

c) di presentare interrogazioni e mozioni;

d) di chiedere la convocazione del Consiglio comuna-
le per dibattere questioni specifiche;

e) di promuovere la sottoposizione a controllo di legit-
timità degli atti della Giunta ai sensi del comma 2 e
del comma 4 dell’articolo 45 della legge 142/1990.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un do-
micilio nel territorio comunale.

Art. 13

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, entro
15 giorni dalla seduta di insediamento, secondo quanto
prescritto nel Regolamento e ne danno comunicazione
per iscritto al Segretario comunale.

2. Nel corso del mandato i Consiglieri comunali
possono costituire nuovi gruppi o aderire a gruppi già
formati; di un tanto viene data comunicazione al Segre-
tario comunale con indicazione espressa in merito alla
figura del Capogruppo ai fini dell’articolo 29, V com-
ma, legge regionale 49/1991.

Art. 14

Giunta comunale

1. La Giunta è l’organo di Governo del Comune.

2. Impronta la propria attività ai principi della col-
legialità, della trasparenza e della efficienza.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel qua-
dro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti
fondamentali approvati dal Consiglio comunale.

4. Esamina collegialmente gli argomenti da propor-
re al Consiglio comunale.

Art. 15

Elezione e prerogative

1. La Giunta è nominata dal Sindaco nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge, e il Sindaco dà co-
municazione di detta nomina al Consiglio comunale
nella prima seduta successiva alla elezione unitamente
alla proposta degli indirizzi generali di Governo. Il
Consiglio discute ed approva in apposito documento
gli indirizzi generali di Governo.

2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la
posizione giuridica, lo status dei componenti l’organo e
gli istituti della decadenza e della revoca sono discipli-
nati dalla legge, chi ha ricoperto in due mandati conse-
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cutivi la carica di Assessore non può essere nel manda-
to successivo ulteriormente nominato Assessore.

3. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma
2, non possono contemporaneamente far parte della
Giunta gli ascendenti e discendenti, l’adottante e
l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di 1° grado.

4. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio. In caso di
dimissioni, impedimento permanente, rimozione, deca-
denza o decesso del Sindaco la Giunta decade e si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la
Giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuo-
vo Consiglio e del nuovo Sindaco; sino a dette elezioni
le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Art. 16

Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un nume-
ro di Assessori previsto per legge.

2. Gli Assessori potranno essere nominati tra i citta-
dini non Consiglieri, purchè eleggibili ed in possesso di
documentati requisiti di prestigio, professionalità e
competenza amministrativa.

3. Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio;
senza diritto di voto, per illustrare argomenti concer-
nenti la propria delega.

Art. 17

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabiliti dalla Giunta stessa.

Art. 18

Attribuzioni

1. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti
gli atti di amministrazione a contenuto generale, non-
ché di tutti gli atti che per loro natura debbono essere
adottati da organo collegiale e non rientrano nella com-
petenza del Consiglio, del Sindaco, del Segretario o de-
gli Istruttori e dei Dirigenti o dei Responsabili dei ser-
vizi.

2. La Giunta svolge le funzioni di propria compe-
tenza con provvedimenti deliberativi generali con i
quali si indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mez-
zi idonei e i criteri cui dovranno attenersi gli uffici
nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed
esecutive loro attribuite dalla legge e dallo Statuto.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attri-
buzioni di Governo:

a) propone al Consiglio i Regolamenti, adotta quelli
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel ri-
spetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio
stesso;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi, disegni
attuativi dei programmi, salva la competenza del
Consiglio comunale ex articolo 32 della legge
142/1990;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccor-
do con gli organi di partecipazione;

e) elabora e propone al Consiglio criteri per la deter-
minazione delle tariffe;

f) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e ri-
servate;

g) annullato;

h) annullato;

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni, salvo la competenza consiliare ex articolo 32,
legge 142/1990;

j) —

k) —

l) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore
o convenuto ed approva transazioni;

m) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provin-
cia, Regione e Stato quando non espressamente at-
tribuite dalla legge e dallo Statuto ad altro organo;

n) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza nor-
mativa del Consiglio;

o) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie at-
tività e sull’attuazione dei programmi;

p) definisce le condizioni ed approva le convenzioni
con soggetti pubblici e privati, concernenti opere e
servizi ed in materia urbanistica, fatte salve le com-
petenze del Consiglio.

4. La Giunta altresì, nell’esercizio di attribuzioni
organizzatorie:

a) decide in ordine a controversie di competenze fun-
zionali che sorgessero fra gli organi burocratici
dell’Ente;

b) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accordi de-
centrati, i parametri, gli standards ed i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il Segretario comunale;
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c) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione
del controllo interno di gestione se deliberato dal
Consiglio, sentito il Revisore del conto.

Art. 19

Deliberazioni organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi o
dallo Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio se-
greto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una per-
sona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso
in cui debbano essere formulate valutazioni e apprezza-
menti su «persone», il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento in «seduta privata».

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte
di deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizza-
zione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono cu-
rate dal Segretario comunale, secondo le modalità ed i
termini stabiliti dal Regolamento. In caso di tempora-
nea imprevedibile assenza, o qualora parte interessata,
il Segretario non possa partecipare alle sedute, la reda-
zione dei verbali e la sottoscrizione degli stessi è garan-
tita da un Assessore o da un Consigliere designato dal
Presidente.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente
e dal Segretario.

Art. 20

Sindaco

1. Il Sindaco è il capo del Governo locale e organo
responsabile dell’amministrazione del Comune ed in
tale veste esercita funzioni di rappresentanza, di presi-
denza, di sovraintendenza e di amministrazione.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza
e controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture
gestionali-esecutive, sovraintendendo al finanziamento
dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi
di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sinda-
co, il suo status e le cause di cessazione dalla carica.

4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai Regolamenti attri-
buzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza
e poteri di autoorganizzazione delle competenze con-
nesse all’ufficio.

5. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano
irrevocabili e producono gli effetti di cui all’articolo
15, comma 4 dello Statuto, trascorso il termine di 20
giorni dalla loro presentazione al Consiglio.

Art. 21

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:

a) ha la rappresentanza generale dell’Ente;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’at-
tività politico-amministrativa del Comune;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;

d) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-
nenti l’attività amministrativa dei singoli Assessori
per sottoporli all’esame della Giunta;

e) impartisce direttive al Segretario comunale in ordi-
ne agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera
gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

f) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici pre-
visti dalla legge, sentita la Giunta;

g) può concludere accordi con i soggetti interessati al
fine di determinare il contenuto discrezionale del
provvedimento finale;

h) convoca i comizi per i referendum consultivi;

i) adotta ordinanze ordinarie;

j) —

k) —

l) —

m) annullato;

n) assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica,
sentita la Giunta, nel rispetto delle relative norme
regolamentari;

o) annullato;

p) adotta i provvedimenti concernenti il personale non
assegnati dalla legge e dal Regolamento alle attri-
buzioni della Giunta e del Segretario comunale, no-
mina i Responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
buisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli
di collaborazione esterna secondo le modalità ed i
criteri stabiliti dall’articolo 51, legge 142/1990;

q) determina gli orari di apertura al pubblico degli uf-
fici, dei servizi e degli esercizi comunali, sentita la
Giunta;

r) fa pervenire all’ufficio del Segretario comunale
l’atto di dimissioni perché il Consiglio comunale
prenda atto della decadenza della Giunta;
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s) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio
provvede alla nomina, alla designazione ed alla re-
voca dei rappresentanti del Comune presso Enti,
aziende ed Istituzioni, entro 45 giorni dall’insedia-
mento ovvero entro i termini di scadenza del prece-
dente incarico;

t) presenta le linee programmatiche al Consiglio co-
munale nella seduta di cui all’articolo 11, comma 3,
indicando analiticamente azioni, progetti da realiz-
zare nel corso del mandato in relazione alle risorse
finanziarie necessarie, evidenziandone le priorità.

Art. 22

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi informazioni ed atti anche riservati;

b) promuove direttamente o anche avvalendosi del Se-
gretario comunale, indagini e verifiche amministra-
tive sull’intera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti e in-
formazioni presso le aziende speciali, le istituzioni
e le società per azioni, nelle quali l’ente ha parte,
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne in-
forma il Consiglio comunale;

e) collabora con il Revisore dei conti del Comune per
definire le modalità di svolgimento delle sue fun-
zioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e so-
cietà nelle quali l’Ente ha parte svolgano le loro at-
tività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta.

Art. 23

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:

a) stabilisce gli argomenti dell’ordine del giorno delle
sedute e dispone la convocazione del Consiglio co-
munale e lo presiede ai sensi del Regolamento.
Quando la richiesta è formulata da 1/5 dei Consi-
glieri provvede alla convocazione entro 20 giorni
dalla richiesta stessa;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popo-
lare dal Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle
leggi;

c) propone argomenti da trattare e dispone la convoca-
zione della Giunta e la presiede;

d) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni delegate ad Asses-
sori o al Segretario comunale;

e) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al Consiglio.

Art. 24

Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sin-
daco delega generale per l’esercizio di tutte le sue fun-
zioni in casi di assenza o impedimento, nonchè nel caso
di sospensione dall’esercizio della funzione adottata ai
sensi dell’articolo 15, comma 4-bis, della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, come modificato dall’articolo 1 della
legge 18 gennaio 1992 n. 16.

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento
del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del
Sindaco secondo l’ordine di anzianità, dato dall’età.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed Asses-
sori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed
agli organi previsti dalla legge.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 25

Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del
principio della distinzione tra funzione politica di indi-
rizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa,
è affidata al Segretario comunale che l’esercita avva-
lendosi degli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio,
in attuazione delle determinazioni della Giunta e delle
direttive del Sindaco, dal quale dipende funzionalmen-
te, e con l’osservanza dei criteri dettata dal presente
Statuto.

2. Il Segretario comunale, nel rispetto della legge
che ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni è or-
gano burocratico che assicura la direzione tecnico-am-
ministrativa degli uffici e dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, eser-
cita l’attività di sua competenza con potestà d’iniziativa
ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con re-
sponsabilità di risultato. Tali risultati sono sottoposti a
verifica del Sindaco che ne riferisce alla Giunta.
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4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di
carattere gestionale, consultivo, di sovraintendenza e di
coordinamento, di legalità e garanzia, secondo le nor-
me di legge e del presente Statuto.

Art. 26

Attribuzioni

1. Il Segretario comunale nel rispetto degli atti di
indirizzo degli organi elettivi e delle direttive del Sin-
daco, da cui dipende funzionalmente:

a) coordina l’attività dei responsabili delle unità ope-
rative dirimendo eventuali conflitti di attribuzione
e di competenza, esamina collegialmente i proble-
mi organizzativi e formula agli organi elettivi solu-
zioni e proposte;

b) vigila affinché gli uffici regolarmente adempiano
all’istruttoria delle deliberazioni, svolge attività di
stimolo e controllo sulla predisposizione degli atti
esecutivi delle deliberazioni stesse;

c) in conformità a quanto previsto dalla legge
241/1990, per ciascun tipo di procedimento relativo
agli atti di competenza del Comune, propone alla
Giunta comunale l’individuazione dell’unità opera-
tiva responsabile dell’istruttoria e di ogni altro
adempimento procedimentale. In esecuzione
all’avvenuta individuazione dell’unità operativa re-
sponsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempi-
mento procedimentale indica ed assegna all’interno
di ciascun settore la responsabilità dell’istruttoria e
di ogni altro adempimento con l’esclusione di atti
aventi rilevanza esterna;

d) esercita l’attività di Presidente delle commissioni
di gara per appalti, alienazioni, locazioni, sommini-
strazioni, assumendo la responsabilità in ordine alle
procedure relative;

e) esercita l’attività di Presidente delle commissioni di
concorso per l’assunzione di personale assumendo la
responsabilità in ordine alle procedure relative;

f) partecipa alle riunioni del Consiglio e della Giunta
esprimendo su ogni proposta di deliberazione il
proprio parere in ordine alla legittimità che dovrà
essere inserito mediante citazione nel testo della
deliberazione stessa;

g) cura l’attività di redazione dei verbali della Giunta
e del Consiglio, sottoscrivendo gli stessi insieme al
Sindaco;

h) esercita ogni altra funzione attribuita dal Sindaco
con proprio provvedimento, comprese le funzioni
di Direttore generale, qualora non si sia provveduto
alla nomina dello stesso.

Art. 27

Attribuzioni consultive

1. Il Segretario comunale partecipa, se richiesto, a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione della Giunta, a quelle esterne.

2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazio-
ni di ordine tecnico e giuridico al Consiglio, alla Giun-
ta, al Sindaco, agli Assessori ed ai singoli Consiglieri.

Art. 28

Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il Segretario partecipa alle sedute dagli organi
collegiali, delle commissioni e degli altri organismi.
Cura altresì la verbalizzazione, con facoltà di delega
entro i limiti previsti dalla legge.

2. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissio-
ne delle deliberazioni della Giunta soggette al controllo
eventuale.

3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in oc-
casione delle consultazioni popolari e dei referendum.

4. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le propo-
ste di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva.

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al Co-
mitato provinciale di controllo.

CAPO II

UFFICI

Art. 29

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa al principio di separazione tra i compiti di indi-
rizzo e di controllo spettanti agli organi elettivi e i com-
piti di gestione spettante ai responsabili degli uffici e
dei servizi.

2. Gli uffici devono essere organizzati secondo i
principi di autonomia, efficienza e responsabilità e con
criteri della funzionalità, economicità di gestione e
flessibilità della struttura.

3. La gestione amministrativa è organizzata per gli
obiettivi e programmi individuati nei documenti di bi-
lancio, nel piano delle risorse e degli obiettivi e negli
eventuali ulteriori atti di indirizzo approvati dal Consi-
glio e dalla Giunta comunale.

4. La copertura dei posti di responsabile degli uffici
e dei servizi, di funzionari nell’area direttiva o equiva-
lente o di alta specializzazione individuati nel Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può
avvenire mediante contratto a tempo determinato di di-
ritto pubblico o eccezionalmente e con deliberazione
motivata della Giunta comunale, di diritto privato fer-
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mi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da rico-
prire ed il rispetto delle norme di legge e contrattuali
vigenti.

Art. 30

Rappresentanza in giudizio

1. L’esercizio della rappresentanza del Comune ne-
gli atti di gestione viene attribuita al Segretario comu-
nale o al Responsabile di ufficio o servizio a seconda
della rispettiva competenza nella materia trattata.

2. L’esercizio della rappresentanza in giudizio del
Comune, con la possibilità ci conciliare, transigere e ri-
nunciare agli atti, è attribuita dal Sindaco al Segretario
comunale o al Responsabile di ufficio o servizio, a se-
conda della rispettiva competenza professionale nella
materia oggetto della lite.

3. Resta affidata al Sindaco la rappresentanza in
giudizio nelle liti promosse attraverso atti degli organi
istituzionali del Comune.

4. La Giunta comunale, nell’interesse generale del
Comune, può formulare direttive di natura generale o
relative alla singola controversia giudiziaria.

Art. 31

Regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi

1. La Giunta comunale, nel rispetto dei criteri gene-
rali stabiliti dal Consiglio comunale, approva il Rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Il Regolamento sull’ordinamento stabilisce la
dotazione organica complessiva, le modalità di coper-
tura dei posti in organico, le norme generali per il fun-
zionamento degli uffici, il ruolo del Segretario comu-
nale e del Direttore generale, le attribuzioni e le respon-
sabilità di ciascun Responsabile di ufficio o servizio e
dei rispettivi sostituti, i rapporti reciproci tra uffici e
servizi e tra questi, il Direttore generale, il Segretario
comunale, e gli organi elettivi.

3. Il medesimo Regolamento individua gli uffici e i
servizi a cui deve essere preposto un responsabile con
funzioni dirigenziali, individua i loro sostituti in caso
di assenza ed elenca, in maniera esemplificativa, le spe-
cifiche competenze dei responsabili in materia di per-
sonale dipendente, di entrate, di appalti, di sottoscrizio-
ne di contratti, di ordinanze, di concessioni, di autoriz-
zazioni, di certificazioni e di atti comunque definiti di
gestione.

4. Il medesimo Regolamento può attribuire compe-
tenze e funzioni gestionali su specifiche materie al Se-
gretario comunale.

Art. 32

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. La gestione amministrativa, contabile e tecnica
del Comune è affidata, di norma, ai responsabili degli
uffici e dei servizi.

2. I Responsabili sono nominati con decreto del
Sindaco nel rispetto delle norme di legge, del contratto
collettivo nazionale di lavoro vigente e del Regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

3. Ai Responsabili di uffici e servizi comunali che
la normativa definisce di natura gestionale e di attua-
zione di obiettivi e programmi politici, compresa l’ado-
zione di atti e provvedimenti che impegnano l’Ammi-
nistrazione verso l’esterno. A tale scopo la Giunta co-
munale, nel rispetto degli indirizzi di bilancio, con il
piano delle risorse e degli obiettivi affida loro annual-
mente le necessarie risorse finanziarie ed in modo ana-
litico, nell’ambito degli interventi, i singoli capitoli di
spesa che costituiscono individuazione della loro com-
petenza gestionale.

4. Sono fatte salve le funzioni e el competenze che
le leggi, lo Statuto, i Regolamenti ed il piano delle ri-
sorse e degli obiettivi attribuiscono ad altri organi o
Funzionari del Comune.

5. I predetti responsabili, nel rispetto del Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, pos-
sono affidare l’istruttoria dei procedimenti di compe-
tenza al personale ad essi sottoposto, pur rimanendo re-
sponsabili in proprio della regolare gestione delle com-
petenze e funzioni assegnate.

6. Il Sindaco può affidare ai responsabili degli uffi-
ci e dei servizi ulteriori funzioni e compiti non previsti
dallo Statuto, dai Regolamenti e dal piano delle risorse
e degli obiettivi, impartendo contestualmente le neces-
sarie direttive per il loro corretto espletamento.

7. Le funzioni di sovrintendenza e coordinamento
dell’attività dei responsabili di ufficio o servizio sono
affidate al Direttore generale o al Segretario comunale,
nel caso in cui il Direttore generale non sia stato nomi-
nato o le relative funzioni non siano state affidate al Se-
gretario comunale.

Art. 33

Dipendenti comunali

1. I dipendenti comunali svolgono la propria attivi-
tà al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con professionalità, correttezza e tempestività alle fun-
zioni e mansioni di competenza e, nei limiti delle proprie
responsabilità, a raggiungere gli obiettivi assegnati.
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3. Il Regolamento sull’ordinamento determina le
condizioni e le modalità con le quali il Comune garanti-
sce le pari opportunità, promuove l’aggiornamento e
l’elevazione professionale del personale, assicura con-
dizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’inte-
grità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo eserci-
zio delle libertà e dei diritti sindacali.

4. La Giunta comunale, sentito il Direttore generale
o, ove non nominato, il Segretario comunale, assegna il
personale dipendente ai diversi uffici e servizi sulla
base delle esigenze di funzionamento e degli obiettivi
affidati con gli strumenti di programmazione, nel ri-
spetto delle professionalità possedute.

5. Il Comune recepisce ed applica gli accordi di la-
voro approvati nelle forme di legge e tutela la libera or-
ganizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decen-
trati ai sensi delle norme di legge contrattuali in vigore.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 34

Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse del-
la comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, pro-
mozione dello sviluppo economico e civile, compresa
la produzione di beni, viene svolta attraverso servizi
pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche con
diritti di privativa dal Comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione compa-
rativa tra le diverse forme di gestione previste dalla
legge e dal presente Statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale
la comparazione deve avvenire tra affidamento in con-
cessione, costituzione di aziende, di consorzio o di so-
cietà a prevalente capitale locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzione,
l’affidamento in appalto o in concessione, nonché tra la
forma singola o quella associata mediante convenzio-
ne, unione di Comuni, ovvero consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere,
comunque, assicurate idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 35

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi Regolamenti.

Art. 36

Azienda speciale

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme
legislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di
aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e
di sviluppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da
propri Regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal
Consiglio di amministrazione delle aziende.

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal Consiglio comunale fuori dal pro-
prio seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezio-
ne a Consigliere comunale e comprovate esperienze di
amministrazione.

Art. 37

Istituzione

1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di servizi
sociali, che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, costituisce istituzione mediante apposito atto
contenente il relativo Regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanziario
dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finan-
ziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, com-
presi i fondi liquidi.

2. Il Regolamento di cui al precedente 1° comma
determina, altresì, la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’istituzione le modalità di
esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento fi-
nanziario contabile, le forme di vigilanza e di verifica
dei risultati gestionali.

3. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio comunale al momento della costituzione ed
aggiornati in sede di esame del bilancio preventivo e
del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

4. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
amministrazione, il Presidente ed il Direttore.

Art. 38

II Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
dell’istituzione sono nominati dal Consiglio comunale
fuori dal proprio seno, anche in rappresentanza dei sog-
getti interessati, tra coloro che abbiano i requisiti per
l’elezione a Consigliere comunale e comprovate espe-
rienze di amministrazione.

2. Il Regolamento disciplina il numero, gli eventua-
li ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti, la
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durata in carica, la posizione giuridica e lo status dei
componenti il Consiglio di amministrazione, nonché le
modalità di funzionamento dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale previsti dal Regolamen-
to.

Art. 39

II Presidente

1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio
di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifi-
ca nella prima seduta del Consiglio di amministrazione.

Art. 40

II Direttore

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dalla
Giunta con le modalità previste dal Regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il Re-
sponsabile del personale, garantisce la funzionalità dei
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare
l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli orga-
ni dell’istituzione.

Art. 41

Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzio-
ni sono nominati dal Consiglio comunale, nei termini
di legge, sulla base di un documento, corredato dai cur-
riculum dei candidati, che indica il programma e gli
obiettivi da raggiungere.

2. Il documento proposto, sottoscritto da almeno
1/5 dei Consiglieri assegnati, deve essere presentato al
Segretario del Comune almeno 5 giorni prima dell’adu-
nanza.

3. Il Presidente ed i singoli componenti possono es-
sere revocati, su proposta motivata del Sindaco, o di
1/5 dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale
che provvede contestualmente alla loro sostituzione.

Art. 42

Società a prevalente capitale locale

1. Negli Statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di rac-
cordo e collegamento tra le società stesse ed il Comune.

Art. 43

Gestione associata dei servizi
e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la Provincia per promuovere e ricercare le forme as-
sociative più appropriate tra quelle previste dalla legge
in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da
svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 44

Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinchè siano consentiti,
oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello
sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del Comune.

2. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti
organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del
conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di
impulso, di proposta e di garanzia, con l’osservanza
della legge, dei principi civilistici concernenti il con-
trollo delle società per azioni e del presente Statuto.

3. Nello stesso Regolamento verranno individuate
forme e procedure per un corretto ed equilibrato raccor-
do operativo-funzionale tra la sfera di attività del revi-
sore e quella degli organi e degli uffici dell’Ente.

Art. 45

Revisore del conto

1. Il revisore del conto, oltre a possedere i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autono-
mie locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati
dalla legge per l’elezione a Consigliere comunale e non
ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa,
nonché dall’articolo 6 del decreto legge 12 gennaio
1991, come convertito con modificazioni ed integrazio-
ni dalla legge 15 marzo 1991 n. 80.

2. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate
con il Regolamento le modalità di revoca e di decaden-
za, applicando, in quanto compatibili, le norme del Co-
dice civile relative ai Sindaci delle S.p.A.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e
limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà diritto di
accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle
sue competenze.
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PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE
E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 46

Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce for-
me di collaborazione con altri Enti pubblici territoriali,
al fine di coordinare ed organizzare unitamente agli
stessi i propri servizi tendendo al superamento del rap-
porto puramente istituzionale.

CAPO II

FORME COLLABORATIVE

Art. 47

Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più obiettivi d’interesse comune con altri Enti locali, si
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previ-
sti dalla legge attraverso accordi ed intese di coopera-
zione.

Art. 48

Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coor-
dinamento e l’esercizio associato di funzioni, anche in-
dividuando nuove attività di comune interesse, ovvero
l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realiz-
zazione di iniziative e programmi speciali ed altri ser-
vizi, privilegiando la stipulazione di apposite conven-
zioni con altri Comuni o con la Provincia.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli ob-
blighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consi-
glio comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 49

Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione del consorzio di cui
all’articolo 25, legge 142/1990 tra Enti per realizzare e
gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o im-

prenditoriale, qualora non sia conveniente l’istituzione
di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle
forme organizzative per i servizi stessi, previsti nell’ar-
ticolo precedente.

2. La convenzione, oltre al contenuto prescritto al
secondo comma del precedente articolo 48, deve preve-
dere l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali
del consorzio negli albi pretori degli Enti contraenti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla conven-
zione, approva lo Statuto del consorzio che deve disci-
plinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del
nuovo Ente secondo le norme previste per le aziende
speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intendono gestire da parte dei medesimi Enti
locali una pluralità di servizi attraverso il modulo con-
sortile.

Art. 50

Unione di Comuni

1. In attuazione del principio di cui al precedente
articolo 47 e dei principi della legge di riforma delle
autonomie locali, il Consiglio comunale, ove sussista-
no le condizioni può costituire, nelle forme e con le
modalità previste dalla legge, unioni di Comuni con
l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offri-
re servizi più efficienti alla collettività.

2. Nelle proposte di unione, dovrà tenersi conto del-
le affinità territoriali, culturali e sociali dei Comuni in-
teressati.

3. Per la determinazione di tali unioni si farà ricorso
all’istituto del referendum previsto dall’articolo 59 del
presente Statuto.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 51

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipa-
zione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assi-
curarne il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.

2. Il Comune favorisce la formazione, sostiene e va-
lorizza gli organismi a base associativa che concorrono
alla gestione di servizi comunali a domanda individua-
le, che perseguono finalità scientifiche, culturali, reli-
giose, di promozione sociale e civile, di salvaguardia
dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e cul-
turale, di assistenza, sportive, del tempo libero.
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3. E’ assicurato alle associazioni ed alle organizza-
zioni di volontariato, aventi riferimento locale, l’acces-
so alle strutture dell’Ente, per finalità di interesse pub-
blico.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consul-
tazione, su specifici problemi, per acquisire il parere di
cittadini, organismi a base associativa e categorie so-
cio-economiche.

5. Con il Regolamento sulla partecipazione verran-
no disciplinate le modalità procedurali, i tempi, le for-
me di pubblicità, per assicurare la partecipazione dei
cittadini, degli organismi a base associativa, delle asso-
ciazioni di cui ai commi precedenti.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Art. 52

Partecipazione al procedimento
amministrativo

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al proce-
dimento è disciplinata dalla legge, e ove non sussistano
ragioni di impedimento derivanti da particolari esigen-
ze di celerità, il Comune garantisce la partecipazione al
procedimento amministrativo dei soggetti nei confronti
dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre
i suoi effetti, e di quelli che devono intervenirvi.

2. Le modalità di partecipazione al procedimento
amministrativo sono disciplinate secondo quanto pre-
visto al Capo III - articolo 7 e seguenti della legge
241/1990.

Art. 53

Istanze, petizioni, proposte

1. I cittadini singoli, le associazioni, i comitati ed i
soggetti collettivi in genere, possono rivolgere
all’Amministrazione comunale istanze, petizioni e pro-
poste dirette a promuovere interventi per la migliore tu-
tela degli interessi collettivi.

2. A tali istanze, petizioni e proposte è data risposta
scritta entro il termine di 60 giorni dalla data di acquisi-
zione degli atti.

3. Con il Regolamento sulla partecipazione di cui al
precedente articolo 51 - 5° comma verranno disciplina-
te le modalità procedurali, i tempi, le forme di pubblici-
tà, l’assegnazione all’organo competente, delle istanze,
petizioni e proposte.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 54

Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associa-
tive e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme
di incentivazione previste dal successivo articolo 57,
l’accesso ai dati di cui è in possesso l’Amministrazione
e tramite l’adozione di idonee forme di consultazione
nel procedimento di formazione degli atti generali se-
condo le modalità stabilite nel Regolamento sulla par-
tecipazione.

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente
stabiliti dal Consiglio comunale.

Art. 55

Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza gli
interessati e per fini di cui al precedente articolo, le as-
sociazioni che operano sul territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o possono
produrre effetti sull’attività delle associazioni devono
essere precedute dall’acquisizione di pareri espressi
dagli organismi collegiali delle stesse entro 15 giorni
dalla richiesta.

Art. 56

Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme par-
tecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno i
poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti.

2. L’Amministrazione comunale può costituire or-
ganismi consultivi determinando: composizione, requi-
siti per la nomina, materie di competenza.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente
sono sentiti nelle materie oggetto di attività.

Art. 57

Incentivazione

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipa-
zione, possono essere erogate forme di incentivazione
con apporti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che
tecnico-professionale e organizzativo, secondo i criteri
stabiliti nel Regolamento sulla partecipazione.

Art. 58

Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle as-
sociazioni e degli organismi interessati, invitano ai pro-
pri lavori i rappresentanti di questi ultimi.
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CAPO III

REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 59

Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, al fine di
sollecitare manifestazioni di volontà che devono trova-
re sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in mate-
ria di tributi locali e di tariffe, su attività amministrati-
ve vincolate da leggi statali o regionali, in materia di
espropriazioni per pubblica utilità, in materia di nomi-
ne e designazioni di cui all’articolo 32, lettera n) della
legge 142/1990, su materie che sono già state oggetto
di consultazione referendaria nell’ultimo quinquennio.

3. Soggetti promotori del referendum possono esse-
re:

a) il 35 per cento del corpo elettorale;

b) il Consiglio comunale.

4. Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento: i
requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di ac-
coglimento e le modalità organizzative della consulta-
zione.

5. Il referendum non sarà valido se non vi avrà par-
tecipato oltre il 50 per cento degli aventi diritto.

Art. 60

Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referen-
darie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni,
dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune.

Art. 61

Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la liber-
tà di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei sog-
getti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo
le modalità definite dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti
ai limiti di divulgazione e quelli esplicitamente indivi-
duati dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è appli-

cabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di
organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 62

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle aziende
speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limita-
zioni previste al precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblica-
zione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunica-
zione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di co-
noscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una plu-
ralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di
generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attua-
zione al diritto di informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazio-
ne per gli atti previsti dall’articolo 26, legge 7 agosto
1990, n. 241.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 63

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 35
per cento dei cittadini aventi diritto al voto per proporre
modificazioni allo Statuto anche mediante un progetto
redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina
prevista per l’ammissione delle proposte di iniziativa
popolare, dal Regolamento sulla partecipazione.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a for-
me di pubblicità che ne consentano l’effettiva conosci-
bilità.

Art. 64

Regolamenti

1. Il Comune emana Regolamenti:

a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo
Statuto;
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b) in tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata alla legge
generale sugli enti locali, la potestà regolamentare vie-
ne esercitata nel rispetto delle suddette norme generali
e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari
emanate dai soggetti aventi una concorrente competen-
za nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere e ad un numero di cittadini non in-
feriore al 5 per cento degli aventi diritto al voto.

5. Nella formazione dei Regolamenti possono esse-
re consultati i soggetti interessati.

6. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblica-
zione all’Albo pretorio; dopo l’adozione della delibera
in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione
della stessa deliberazione, nonché per la durata di 15
giorni dopo che la deliberazione di adozione è divenuta
esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque sot-
toposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effet-
tiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a
chiunque intenda consultarli.

Art. 65

Adeguamento delle fonti normative comunali
a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzio-
ne nella legge 8 giugno 1990, n. 142, ed in altre leggi e
nello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi
all’entrata in vigore delle nuove disposizioni, salvo ter-
mini più ristretti previsti dalle leggi future.

Art. 66

Ordinanze

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario,
in applicazione di norme legislative e regolamentari.

2. Il Segretario comunale può emanare, nell’ambito
delle proprie funzioni, circolari e direttive applicative
di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma 1 devono i pubblica-
te per 7 giorni consecutivi all’Albo pretorio. Durante
tale periodo devono altresì essere sottoposte a forme di
pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere ac-
cessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle.

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme
costituzionali e dei principi generali dell’ordinamento
giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle mate-

rie e per le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 38
della legge 8 giugno 1990, n. 142. Tali provvedimenti
devono essere adeguatamente motivati La loro effica-
cia, necessariamente limitata nel tempo, non può supe-
rare il periodo in cui perdura la necessità.

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.

6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Negli altri
casi essa viene pubblicata nelle forme previste al prece-
dente comma terzo.

Art. 67

Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato agli adempimenti di legge. Da tale momento
cessa l’applicazione delle norme transitorie.

2. Il Consiglio approva entro un anno i Regolamenti
previsti dallo Statuto, salvo il diverso termine previsto
dall’articolo 59, comma 1, legge 142/1990 per il Rego-
lamento per la disciplina dei contratti e di contabilità.
Fino all’adozione dei suddetti Regolamenti, restano in
vigore le norme adottate dal Comune secondo la prece-
dente legislazione che risultino compatibili con la leg-
ge e lo Statuto.

(Adottato con deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 32 del 12 giugno 1991, modificato con delibera
consiliare n. 56 del 14 ottobre 1991, ravvisate legittime
dal Comitato provinciale di controllo di Udine in data
15 novembre 1991, con i nn. 68173/82616 di prot. e
modificato con delibera del Consiglio comunale n. 6
del 13 febbraio 2002)

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per n. 1 posto di dirigente medico
in disciplina odontoiatria.

Si pubblica, ai sensi dell’articolo 18, comma 6 del
D.P.R. 483/1997 la graduatoria di merito relativa al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
a tempo indeterminato, di n. 1 posto di dirigente medi-
co (ex 1º livello) in disciplina «odontoiatria», approva-
ta con deliberazione n. 192 del 18 aprile 2002:
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Nominativo Totale

1. dr. Cadenaro Milena 85,200
2. dr. Biasotto Matteo 80,000
3. dr. Bevilacqua Lorenzo 78,000
4. dr. Di Michele Antonella 66,000
5. Tabaj Dimitri 64,400
6. dr. Vasile Salvatore 59,000
7. Cannizzaro Dora 58,200

IL RESPONSABILE DELLA S.C.
POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Carlo Antonio Gobbato

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Sorteggio componenti commissioni esaminatrici.

Ai sensi di legge, si rende noto che nel giorno sotto-
indicato si riunirà l’apposita Commissione per proce-
dere al sorteggio di alcuni componenti le Commissioni
esaminatrici dei seguenti concorsi pubblici, per titoli
ed esami:

18 giugno 2002 - con inizio ore 9.00

- n. 1 posto di dirigente medico di neuroradiologia -
scadenza 26 aprile 2002;

- n. 2 posti di dirigente medico di anestesia e riani-
mazione (con destinazione Azienda autonoma Poli-
clinico Universitario di Udine) - scadenza 29 aprile
2002;

- n. 1 posto di dirigente medico di oncologia (con de-
stinazione Azienda autonoma Policlinico Universi-
tario di Udine) - scadenza 2 maggio 2002;

- n. 1 posto di dirigente medico di neurochirurgia -
scadenza 16 maggio 2002;

- n. 1 posto di dirigente medico di neurologia - sca-
denza 16 maggio 2002;

I sorteggi verranno effettuati con la procedura dei
numeri casuali ed avranno luogo presso la S.O.C. Ge-
stione Risorse Umane - Ufficio Acquisizione del perso-
nale - dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» - 1º piano - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 - Udine.

IL RESPONSABILE S.O.C. GESTIONE
RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 4
«MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed
esami, a n. 1 posto di collaboratore professionale sa-
nitario tecnico - sanitario di radiologia medica.

Con deliberazione del Direttore generale n. 311 del
23 aprile 2002 è stata approvata la graduatoria del pub-
blico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di colla-
boratore professionale sanitario tecnico-sanitario di ra-
diologia medica - cat. D, graduatoria che, ai sensi
dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 27 marzo 2001 n.
220, viene di seguito riportata:

Grad. Cognome e nome Totale generale

1º Foscato Elisa
nata il 19 febbraio1979 64,100/100

2º Tarantini Francesco
nato il 19 dicembre 1970 61,410/100

Udine, 24 aprile 2002

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri

CONSIGLIO REGIONALE
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

Bando di concorso per l’assegnazione di tre pre-
mi laurea per tesi in discipline di interesse regionale.

Art. 1

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia
bandisce un concorso per l’assegnazione di tre premi di
laurea, di euro 2.000,00 ciascuno, agli autori di tesi in
discipline di interesse regionale, svolte presso le Uni-
versità degli studi con sede nel territorio regionale
nell’anno accademico 2001-2002.

I premi saranno assegnati rispettivamente:

1) ad una tesi in materie giuridiche di interesse regio-
nale;

2) ad una tesi riguardante la storia e la cultura delle
nostre terre;

3) ad una tesi in materie economiche di interesse re-
gionale.

Art. 2

Per partecipare al concorso, gli interessati dovran-
no inviare alla Segreteria generale del Consiglio regio-
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nale del Friuli Venezia Giulia, piazza Oberdan, 6, Trie-
ste, la seguente documentazione:

- domanda in carta legale;

- copia della tesi di laurea, firmata dal concorrente e
munita di dichiarazione di conformità all’originale
rilasciata dalla Segreteria dell’Università, ovvero
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di
cui all’articolo 19 del D.P.R. del 28 dicembre 2000,
n. 445;

- certificato dell’Università, ovvero autocertificazio-
ne dell’interessato, attestante la data di consegui-
mento della laurea, la votazione ottenuta ed i voti
riportati nei singoli esami del corso universitario.

La documentazione richiesta dovrà pervenire entro
il 15 maggio 2003.

Art. 3

L’assegnazione dei premi, che potranno essere at-
tribuiti anche ex aequo, a non più di due tesi per ciascu-
na disciplina, sarà effettuata insindacabilmente da tre
Commissioni nominate dall’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale e composte ciascuna da un mem-
bro dell’Ufficio di Presidenza, con funzioni di Presi-
dente e da due docenti universitari, uno dell’Università
degli Studi di Trieste e uno dell’Università degli Studi
di Udine. Fungerà da Segretario un Funzionario del
Consiglio regionale.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai parte-
cipanti al suddetto concorso saranno raccolti e trattati
esclusivamente per le finalità connesse al concorso me-
desimo.

Trieste, 24 aprile 2002

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE:
dott. Antonio Martini
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